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I porti di Crotone, Corigliano e Vibo Marina al Seatrade Cruise MED di Malaga

L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio sta

partecipando al Seatrade Cruise MED di Malaga, la fiera più importante del

Mediterraneo per la promozione del settore crocieristico. L' Ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha deciso di essere presente per promuovere i

port i  di  Crotone, Corigl iano Calabro e Vibo Valentia Marina. La

partecipazione dei porti calabresi si inserisce all' interno e in collaborazione

con Assoporti, l' associazione dei porti italiani, in un unico padiglione

denominato "CruiseItaly - one country, many destinations", per presentare

tutto il sistema Paese, in modo che si possa dare risposte sia in termini

operativi portuali che di offerta turistica sul territorio. Dopo 3 anni di stop, i

porti italiani sono ritornati al Seatrade MED per dare voce ad uno dei settori

che più di altri porta in alto l' immagine dell' Italia. A darsi appuntamento nella

città spagnola sono stati oltre 2 mila visitatori e 150 espositori da oltre 70

paesi. Si tratta di un' occasione molto importante per promuovere il sistema

portuale dei porti crocieristi di competenza dell' Ente, attraverso i quali è

possibile presentare le bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche

della regione Calabria all' interno del circuito internazionale di settore. "Dopo tre anni di forzata sospensione delle

partecipazioni a questa tipologia di manifestazioni, ci ritroviamo tutti insieme per un necessario momento di confronto

e approfondimento - ha commentato il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, che ha aggiunto - in Italia il traffico

crociere mostra una costante ripresa anche se un ritorno alle presenze pre-covid è prevista per un 2023". Nei giorni

della manifestazione è previsto un programma ricco di incontri istituzionali e con le compagnie di navigazione per

presentare i vari porti alle migliaia di visitatori, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale.

Crotone24News
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ADSP del Mar Tirreno Centrale presente al SEATRADE MED di Malaga

(FERPRESS) Napoli, 15 SET Finalmente quest'anno, dopo l'emergenza

pandemica ed il fermo delle attività fieristiche, l'ADSP del Mar Tirreno

Centrale e tutto il sistema portuale italiano, sotto l'egida di Assoporti

(Associazione nazione delle Autorità di Sistema Portuali) è presente al

SEATRADE MED, la principale fiera di settore del comparto croceristico del

Mediterraneo.Nello stand Cruise Italy-One country many destinations - claim

coniato e registrato da Assoporti per promuovere il sistema croceristico

nazionale, sono presenti, insieme all'Adsp del MTC, il CEO Terminal Napoli,

Tomaso Cognolato e Giuseppe Amoruso presidente della Salerno Cruise

Terminal nonché i principali cruise operators del sistema turistico-croceristico

della Regione Campania, che con il prezioso supporto del suo Assessorato al

turismo, per la promozione congiunta delle numerose destinazioni e attrazioni

del territorio campano.Numerosi gli incontri di lavoro con i principali

rappresentanti delle compagnie crocieristiche: MSC, Costa, Royal Caribbean

Cruise Line, Viking, TUI, Virgin, Azamara, Celestial, Holland America, Crystal

e Silver Sea, alle quali sono stati presentati i progetti in corso ed i nuovi

programmi di sviluppo.Il grande successo dell'evento testimonia che il sistema portuale della Campania continua a

ricoprire un ruolo di forte interesse per il traffico crocieristico e per tutti gli operatori del settore, confermato dalla

crescita costante del numero di passeggeri. Nei porti di Napoli e Salerno, da gennaio ad agosto 2022, sono transitati

oltre 700 mila croceristi con oltre 350 approdi, con un incremento del 560% rispetto al 2021, cifra significativa nel

panorama del sistema crocieristico del Mediterraneo e segnale tangibile della rapida ripresa nel post pandemia nei

Porti di Napoli e Salerno.Grande soddisfazione e feedback positivi sono stati raccolti da parte dei rappresentanti del

cluster turistico-crocieristico che ha visitato il padiglione, sottolineando così l'importanza dei porti campani quali mete

turistiche di riferimento del territorio nazionale.

FerPress
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I Porti di Venezia e di Chioggia per la prima volta insieme al Seatrade Cruise Med di
Malaga

Venezia - "Continuare a lavorare in modo integrato a un nuovo modello di

crocieristica per il sistema portuale del Veneto". Questo il messaggio lanciato

dalla delegazione veneziana guidata dal Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale lagunare Fulvio Lino Di Blasio alla Fiera Seatrade MED, che riunisce

a Malaga tutti i principali attori internazionali del comparto e che vede un'

importante presenza italiana coordinata da Assoporti. "Venezia è tornata - ha

dichiarato il Presidente AdSP MAS Di Blasio - e gli operatori del settore si

rendono conto del gran lavoro fatto nell' ultimo anno per assicurare le 200

toccate che abbiamo registrato nel 2022 dopo il cambio totale di paradigma

determinato dall' intervento del Governo che, nell' agosto del 2021, ha

imposto una ridefinizione dei flussi di accesso delle crociere alla laguna. E l'

anno prossimo faremo anche di meglio: stiamo lavorando per arrivare ad

almeno 300 toccate". "Certo - chiarisce Di Blasio - l' obiettivo di una stazione

marittima dedicata a Porto Marghera lo raggiungeremo, come definito dal

cronoprogramma, nel 2026 ma, nel frattempo, abbiamo già assicurato alle

compagnie, grazie anche alla collaborazione di tutta la comunità portuale, l'

accesso a ormeggi alternativi che quest' anno hanno permesso ai turisti di scoprire, oltre a Venezia, anche la città

Chioggia". "Il sistema portuale del Veneto ha dimostrato di saper reagire e, fin da subito, di poter gestire in corsa il

cambiamento, accogliendo navi da crociera fino a 335 metri di lunghezza che ora accedono alla laguna attraverso la

bocca di porto di Malamocco, mentre quelle fino a 230 metri di lunghezza possono entrare anche dalla bocca di porto

di Chioggia. Il tutto - sottolinea il presidente Di Blasio - in sinergia con il funzionamento del sistema di dighe mobili

MOSE e preservando il delicato equilibrio idrodinamico della laguna. Manutenzione dei canali e miglioramento dell'

accessibilità nautica stanno andando di pari passo nel cronoprogramma delle attività commissariali; ricordo che è

stato affidato il progetto per la caratterizzazione della qualità dei sedimenti per il Malamocco Marghera e Vittorio

Emanuele e in esito allo studio idrodinamico condotto dal Danish Hydraulic Institute, si procederà ad affidare il

progetto di fattibilità. Obiettivo sarà migliorare l' accessibilità agli scali dedicati alle crociere". A Malaga con la

delegazione lagunare anche il Presidente di Venezia Terminal Passeggeri, Fabrizio Spagna: "Il decreto del governo ha

rappresentato certamente una decisione unilaterale molto difficile da superare ma, mettendo a fattor comune le grandi

professionalità presenti in VTP e il supporto del Commissario Straordinario, siamo riusciti a lavorare assieme per far

fronte ad una complessa stagione estiva. Un percorso, che continuerà anche nei prossimi mesi, con l' obiettivo di

ridare dignità al lavoro e al territorio, cercando non tanto di replicare un modello crocieristico che ha fatto il suo tempo

ma ideandone uno di nuovo improntato sulla sostenibilità e l' integrazione perfetta con il territorio,

Il Nautilus
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che sia ancora una volta di esempio per tutto il mondo". VTP, assieme agli agenti marittimi ha infatti affiancato l'

AdSP MAS nei vari incontri B2B con i rappresentanti di prestigiose compagnie di crociera (sia di compagnie che già

scalano i porti di Venezia e Chioggia, sia di altre pronte a tornare in laguna). Ampia affluenza anche di rappresentanti

del settore turistico giunti in fiera, quest' ultimi in particolare interessati alle destinazioni Venezia e Chioggia. "La vera

novità - sottolinea il pres. Di Blasio - è l' interesse delle compagnie a un rapporto più diretto con le comunità locali e

con il patrimonio artistico e culturale da sviluppare anche attraverso forme innovative e sostenibili di dialogo con le

eccellenze veneziane, per offrire da un lato un' esperienza più autentica ai propri clienti e, dall' altro, valorizzare il

territorio verso una forma più responsabile di fruizione turistica." E infatti, protagonista a Malaga è stato anche il

workshop promosso da MedCruise sul tema "Il mare Adriatico, destinazione dal patrimonio culturale comune" che ha

visto i porti delle due sponde intervenire sul valore della comune tradizione marittimo-portuale millenaria intesa come

risorsa del territorio oggi come ieri. Il Pres. Di Blasio, nel corso del suo intervento, ha sottolineato come il museo

virtuale realizzato grazie all' iniziativa europea Remember - finanziata per quasi 3 milioni da Italia Croazia - consenta

di far riscoprire alle comunità locali che il porto di oggi è lo stesso di ieri, quello della Serenissima, che tanto ci rende

orgogliosi. Senza contare che, ha concluso Di Blasio, sono 1200 le imprese e 20.000 gli addetti ai moltissimi

comparti attivi.
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Porti Liguri al Seatrade Cruise Med 2022 di Malaga

Il sistema crocieristico della Regione si è presentato compatto per

promuovere il territorio della Liguria. Focus anche sulle esigenze dei

componenti degli equipaggi delle navi e sui progetti di sviluppo dei tre porti di

Genova Savona e La Spezia e sull' aeroporto C.Colombo. In occasione del

SEATRADE CRUISE MED, che si conclude oggi a Malaga, i porti Liguri di

Genova, Savona e La Spezia, che assieme costituiscono il primo sistema

crocieristico italiano, hanno deciso di presentarsi insieme per promuovere,

con un evento specifico, il territorio della Regione, già destinazione

privilegiata nel Mediterraneo per le principali compagnie di crociera

internazionali. Nel 2022 saranno oltre 14,3 milioni i passeggeri che

sbarcheranno nelle destinazioni del Mediterraneo Occidentale, di cui ben il

12,8 % in Liguria (Dati Risposte Turismo). L' occasione si è tradotta nell'

evento, organizzato da Liguria International, AdSP del Mar Ligure Occidentale

ed Orientale, dal titolo "Liguria Coast: the Mediterranean ultimate cruise

destination" che ha attirato l' interesse di membri dei media specializzati,

operatori crocieristici ed itinerary planners, sempre alla ricerca di destinazioni

interessanti da proporre ai propri passeggeri. Il dibattito, moderato da Gabriele Bassi, capo redattore di Cruising

Journal, dopo i saluti istituzionali del Presidente dell' AdSP del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva e, per conto

del Presidente AdSP del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, di Cristina De Gregori, responsabile

Comunicazione e Relazioni Pubbliche, ha visto la partecipazione di Alfonso Aloschi, Presidente di Aloschi Bros; Ana

Karina Santini, AVP, International Destination Development, Royal Caribbean Group; Matteo Garnero, Direttore

Agenzia In LIGURIA; Francesco di Cesare, Presidente di Risposte Turismo; Giacomo Erario Direttore Operativo di

Spezia e Carrara Cruise Terminal; Andrea Prati, Onboard Revenue Director di Costa Crociere; Nuhr El Gawohary,

responsabile delle relazioni esterne e comunicazione dell' Aeroporto C.Colombo di Genova; Marco Pizzio membro

dell' Associazione e Italiana Sclerosi Multipla; Lorenzo Vera, vice presidente di Med Cruise. La Liguria è stata

presentata come modello di best practice. Particolare attenzione è stata riservata all' illustrazione dei progetti di

sviluppo dei tre porti liguri e dell' Aeroporto C.Colombo, ma anche all' attuale offerta di servizi, alla logistica per l'

imbarco e lo sbarco dei passeggeri, all' organizzazione turistica specializzata nell' accoglienza dei crocieristi. E' stato

affrontato anche il tema delle risposte ai bisogni dei numerosi membri degli equipaggi delle navi da crociera ed a

quella dell' accessibilità per i turisti diversamente abili.
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Promozione settore crocieristico: il porto di Vibo Marina al "seatrade cruise med" di
Malaga

Lo scalo vibonese sarà presente alla manifestazione internazionale

unitamente agli altri porti ricadenti nella competenza dell' Autorità del sistema

portuale dei mari Tirreno Meridionale e Ionio Il porto di Vibo Marina e Andrea

Agostinelli L' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno Meridionale e Ionio,

con sede a Gioia Tauro, sta partecipando al " Seatrade Cruise MED " di

Malaga, la fiera più importante del Mediterraneo per la p romozione del

settore crocieristico, in corso di svolgimento nei giorni 14 e 15 settembre. L'

ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli - fanno sapere dall' AdSP- ha

deciso di essere presente per promuovere i porti di Crotone, Corigliano e

Vibo Marina. «La partecipazione dei porti calabresi - prosegue il comunicato -

si inserisce all' interno e in collaborazione con Assoporti, l' associazione dei

porti italiani, in un unico padiglione denominato "CruiseItaly"- one country,

many destinations", per presentare tutto il sistema Paese, in modo che si

possa dare risposte sia in termini operativi portuali che di offerta turistica sul

territorio. Dopo tre anni di stop- sottolinea l' ente di governance- i porti italiani

sono ritornati al Seatrade MED per dare voce ad uno dei settori che più di

altri porta in alto l' immagine dell' Italia». A darsi appuntamento nella città spagnola sono stati oltre duemila visitatori e

150 espositori provenienti da oltre settanta Paesi. «Si tratta di un' occasione molto importante- rimarca l' Authority di

Gioia Tauro- per promuovere il sistema portuale dei porti crocieristici di competenza dell' Ente, attraverso i quali è

possibile presentare le bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della regione Calabria all' interno del

circuito internazionale di settore». «Dopo tre anni di forzata sospensione delle partecipazioni a questa tipologia di

manifestazioni, ci ritroviamo tutti insieme per un necessario momento di confronto e approfondimento - ha

commentato il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, che ha aggiunto- in Italia il traffico crociere mostra una

costante ripresa anche se un ritorno alle presenze pre-covid è previsto per il 2023». Nei giorni della manifestazione è

previsto un programma ricco di incontri istituzionali e con le compagnie di navigazione per presentare i vari porti alle

migliaia di visitatori, oltre ad una serie di business meeting per la promozione territoriale.

Il Vibonese

Primo Piano



 

giovedì 15 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 31

[ § 2 0 2 5 9 1 3 6 § ]

Crociere, i Porti di Venezia e di Chioggia per la prima volta insieme al Seatrade Cruise Med
di Malaga

Di Blasio: "Un nuovo modello di crocieristica che guarda al futuro a partire dal

valore storico dei nostri scali" "Continuare a lavorare in modo integrato a un

nuovo modello di crocieristica per il sistema portuale del Veneto". Questo il

messaggio lanciato dalla delegazione veneziana guidata dal Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale lagunare Fulvio Lino Di Blasio alla Fiera

Seatrade MED, che riunisce a Malaga tutti i principali attori internazionali del

comparto e che vede un' importante presenza italiana coordinata da

Assoporti Venezia, 15 settembre 2022 - "Venezia è tornata - ha dichiarato il

Presidente AdSP MAS Di Blasio - e gli operatori del settore si rendono conto

del gran lavoro fatto nell' ultimo anno per assicurare le 200 toccate che

abbiamo registrato nel 2022 dopo il cambio totale di paradigma determinato

dall' intervento del Governo che, nell' agosto del 2021, ha imposto una

ridefinizione dei flussi di accesso delle crociere alla laguna. E l' anno

prossimo faremo anche di meglio: stiamo lavorando per arrivare ad almeno

300 toccate". "Certo - chiarisce Di Blasio - l' obiettivo di una stazione

marittima dedicata a Porto Marghera lo raggiungeremo, come definito dal

cronoprogramma, nel 2026 ma, nel frattempo, abbiamo già assicurato alle compagnie, grazie anche alla

collaborazione di tutta la comunità portuale, l' accesso a ormeggi alternativi che quest' anno hanno permesso ai turisti

di scoprire, oltre a Venezia, anche la città Chioggia". "Il sistema portuale del Veneto ha dimostrato di saper reagire e,

fin da subito, di poter gestire in corsa il cambiamento, accogliendo navi da crociera fino a 335 metri di lunghezza che

ora accedono alla laguna attraverso la bocca di porto di Malamocco, mentre quelle fino a 230 metri di lunghezza

possono entrare anche dalla bocca di porto di Chioggia. Il tutto - sottolinea il presidente Di Blasio - in sinergia con il

funzionamento del sistema di dighe mobili MOSE e preservando il delicato equilibrio idrodinamico della laguna.

Manutenzione dei canali e miglioramento dell' accessibilità nautica stanno andando di pari passo nel cronoprogramma

delle attività commissariali; ricordo che è stato affidato il progetto per la caratterizzazione della qualità dei sedimenti

per il Malamocco Marghera e Vittorio Emanuele e in esito allo studio idrodinamico condotto dal Danish Hydraulic

Institute, si procederà ad affidare il progetto di fattibilità. Obiettivo sarà migliorare l' accessibilità agli scali dedicati alle

crociere". A Malaga con la delegazione lagunare anche il Presidente di Venezia Terminal Passeggeri, Fabrizio Spagna

: "Il decreto del governo ha rappresentato certamente una decisione unilaterale molto difficile da superare ma,

mettendo a fattor comune le grandi professionalità presenti in VTP e il supporto del Commissario Straordinario,

siamo riusciti a lavorare assieme per far fronte ad una complessa stagione estiva. Un percorso, che continuerà anche

nei prossimi mesi, con l' obiettivo di ridare dignità al lavoro e al territorio, cercando non tanto di replicare un modello

crocieristico che ha fatto il suo tempo
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ma ideandone uno di nuovo improntato sulla sostenibilità e l' integrazione perfetta con il territorio, che sia ancora

una volta di esempio per tutto il mondo". VTP, assieme agli agenti marittimi ha infatti affiancato l' AdSP MAS nei vari

incontri B2B con i rappresentanti di prestigiose compagnie di crociera (sia di compagnie che già scalano i porti di

Venezia e Chioggia, sia di altre pronte a tornare in laguna). Ampia affluenza anche di rappresentanti del settore

turistico giunti in fiera, quest' ultimi in particolare interessati alle destinazioni Venezia e Chioggia. "La vera novità -

sottolinea il pres. Di Blasio - è l' interesse delle compagnie a un rapporto più diretto con le comunità locali e con il

patrimonio artistico e culturale da sviluppare anche attraverso forme innovative e sostenibili di dialogo con le

eccellenze veneziane, per offrire da un lato un' esperienza più autentica ai propri clienti e, dall' altro, valorizzare il

territorio verso una forma più responsabile di fruizione turistica." E infatti, protagonista a Malaga è stato anche il

workshop promosso da MedCruise sul tema "Il mare Adriatico, destinazione dal patrimonio culturale comune" che ha

visto i porti delle due sponde intervenire sul valore della comune tradizione marittimo-portuale millenaria intesa come

risorsa del territorio oggi come ieri. Il Pres. Di Blasio, nel corso del suo intervento, ha sottolineato come il museo

virtuale realizzato grazie all' iniziativa europea Remember - finanziata per quasi 3 milioni da Italia Croazia - consenta

di far riscoprire alle comunità locali che il porto di oggi è lo stesso di ieri, quello della Serenissima, che tanto ci rende

orgogliosi. Senza contare che, ha concluso Di Blasio, sono 1200 le imprese e 20.000 gli addetti ai moltissimi

comparti attivi. Il prossimo appuntamento Sea Trade sarà a Miami dall' 1 al 4 maggio 2023.
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Al via la Fiera delle crociere del Mediterraneo

Visualizzazioni articolo: 19 Dopo 3 anni di stop, i porti italiani ritornano al

Seatrade MED La portualità italiana in questi giorni è di nuovo tutta riunita per

partecipare alla fiera più importante del Mediterraneo in ambito crocieristico.

Si apre oggi, infatti, la Fiera Seatrade Cruise MED, in una delle location più

appetibili per il settore, la città di Malaga in Spagna. "Dopo tre anni di forzata

sospensione delle partecipazioni a questa tipologia di manifestazioni, ci

ritroviamo tutti insieme per un necessario momento di confronto e

approfondimento," ha commentato il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri. "In Italia il traffico crociere mostra una costante ripresa anche se

un ritorno alle presenze pre-covid è prevista per un 2023, come ho avuto

modo di commentare recentemente relativamente ai dati semestrali elaborati

dalla struttura dell' Associazione. Un segmento, quello delle crociere, che

cresce grazie ai servizi efficienti dei nostri porti ma, naturalmente, per il forte

richiamo turistico del nostro Paese che detiene beni culturali e paesaggi unici

al mondo. Riteniamo, infatti, che la destination Italia vada valorizzata anche

con queste forme di partecipazione ", ha concluso Giampieri. Nei giorni della

manifestazione è previsto un programma ricco di incontri istituzionali ed eventi dei singoli porti per presentare il

sistema italiano alle migliaia di visitatori, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale. Inoltre, è

veramente un grande onore per l' Italia avere il porto di Taranto tra i porti finalisti nei Seatrade Awards per il premio "

destination of the year ". Il padiglione CruiseItaly - one country, many destinations Ò, promosso da Assoporti con la

comunicazione e la presentazione di tutto il sistema Paese coordinato, in modo che si possa dare risposte sia in

termini operativi portuali che di offerta turistica sul territorio, ha al suo interno, oltre alle Autorità di sistema portuale,

anche terminal crociere e operatori del settore.

La Voce dell Isola
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I porti di Crotone, Corigliano e Vibo Marina al Seatrade Cruise Med di Malaga

Oltre 2mila visitatori e 150 espositori alla f iera più importante del

Mediterraneo per la promozione del settore crocieristico L' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio sta partecipando al

Seatrade Cruise Med di Malaga , la fiera più importante del Mediterraneo per

la promozione del settore crocieristico . L' Ente guidato dal presidente Andrea

Agostinelli ha deciso di essere presente per promuovere i porti di Crotone,

Corigliano Calabro e Vibo Valentia Marina. La partecipazione dei porti

calabresi si inserisce all' interno e in collaborazione con Assoporti,  l '

associazione dei porti italiani, in un unico padiglione denominato " CruiseItaly

- one country, many destinations Ò ", per presentare tutto il sistema Paese, in

modo che si possa dare risposte sia in termini operativi portuali che di offerta

turistica sul territorio. A darsi appuntamento nella città spagnola sono stati

oltre 2mila visitatori e 150 espositori da oltre 70 paesi. Si tratta di un'

occasione molto importante per promuovere il sistema portuale dei porti

crocieristi di competenza dell' Ente, attraverso i quali è possibile presentare le

bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della regione Calabria all'

interno del circuito internazionale di settore. «Dopo tre anni di forzata sospensione delle partecipazioni a questa

tipologia di manifestazioni, ci ritroviamo tutti insieme per un necessario momento di confronto e approfondimento - ha

commentato il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, che ha aggiunto - in Italia il traffico crociere mostra una

costante ripresa anche se un ritorno alle presenze pre-covid è prevista per un 2023». Nei giorni della manifestazione è

previsto un programma ricco di incontri istituzionali e con le compagnie di navigazione per presentare i vari porti alle

migliaia di visitatori, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale.

LaC News 24
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Crociere: Venezia e Chioggia insieme al Seatrade Cruise Med

MALAGA Continuare a lavorare in modo integrato a un nuovo modello di

crocieristica per il sistema portuale del Veneto. Questo il messaggio lanciato

dalla delegazione veneziana guidata dal Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale lagunare Fulvio Lino Di Blasio alla Fiera Seatrade MED, che riunisce

a Malaga tutti i principali attori internazionali del comparto e che vede

un'importante presenza italiana coordinata da Assoporti. Venezia è tornata ha

dichiarato il Presidente AdSP MAS Di Blasio e gli operatori del settore si

rendono conto del gran lavoro fatto nell'ultimo anno per assicurare le 200

toccate che abbiamo registrato nel 2022 dopo il cambio totale di paradigma

determinato dall'intervento del Governo che, nell'agosto del 2021, ha imposto

una ridefinizione dei flussi di accesso delle crociere alla laguna. E l'anno

prossimo faremo anche di meglio: stiamo lavorando per arrivare ad almeno

300 toccate. Certo chiarisce Di Blasio l'obiettivo di una stazione marittima

dedicata a Porto Marghera lo raggiungeremo, come def ini to dal

cronoprogramma, nel 2026 ma, nel frattempo, abbiamo già assicurato alle

compagnie, grazie anche alla collaborazione di tutta la comunità portuale,

l'accesso a ormeggi alternativi che quest'anno hanno permesso ai turisti di scoprire, oltre a Venezia, anche la città

Chioggia. Il sistema portuale del Veneto ha dimostrato di saper reagire e, fin da subito, di poter gestire in corsa il

cambiamento, accogliendo navi da crociera fino a 335 metri di lunghezza che ora accedono alla laguna attraverso la

bocca di porto di Malamocco, mentre quelle fino a 230 metri di lunghezza possono entrare anche dalla bocca di porto

di Chioggia. Il tutto sottolinea il presidente Di Blasio in sinergia con il funzionamento del sistema di dighe mobili

MOSE e preservando il delicato equilibrio idrodinamico della laguna. Manutenzione dei canali e miglioramento

dell'accessibilità nautica stanno andando di pari passo nel cronoprogramma delle attività commissariali;ricordo che è

stato affidato il progetto per la caratterizzazione della qualità dei sedimenti per il Malamocco Marghera e Vittorio

Emanuele e in esito allo studio idrodinamico condotto dal Danish Hydraulic Institute, si procederà ad affidare il

progetto di fattibilità. Obiettivo sarà migliorare l'accessibilità agli scali dedicati alle crociere. A Malaga con la

delegazione lagunare anche il Presidente di Venezia Terminal Passeggeri, Fabrizio Spagna: Il decreto del governo ha

rappresentato certamente una decisione unilaterale molto difficile da superare ma, mettendo a fattor comune le grandi

professionalità presenti in VTP e il supporto del Commissario Straordinario, siamo riusciti a lavorare assieme per far

fronte ad una complessa stagione estiva. Un percorso, che continuerà anche nei prossimi mesi, con l'obiettivo di

ridare dignità al lavoro e al territorio, cercando non tanto di replicare un modello crocieristico che ha fatto il suo tempo

ma ideandone uno di nuovo improntato sulla sostenibilità e l'integrazione perfetta con il territorio, che sia ancora una

volta di esempio per tutto il mondo.
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VTP, assieme agli agenti marittimi ha infatti affiancato l'AdSP MAS nei vari incontri B2B con i rappresentanti di

prestigiose compagnie di crociera (sia di compagnie che già scalano i porti di Venezia e Chioggia, sia di altre pronte

a tornare in laguna). Ampia affluenza anche di rappresentanti del settore turistico giunti in fiera, quest'ultimi in

particolare interessati alle destinazioni Venezia e Chioggia. La vera novità sottolinea Di Blasio è l'interesse delle

compagnie a un rapporto più diretto con le comunità locali e con il patrimonio artistico e culturale da sviluppare anche

attraverso forme innovative e sostenibili di dialogo con le eccellenze veneziane, per offrire da un lato un'esperienza

più autentica ai propri clienti e, dall'altro, valorizzare il territorio verso una forma più responsabile di fruizione turistica.

E infatti, protagonista a Malaga è stato anche il workshop promosso da MedCruise sul tema Il mare Adriatico,

destinazione dal patrimonio culturale comune che ha visto i porti delle due sponde intervenire sul valore della comune

tradizione marittimo-portuale millenaria intesa come risorsa del territorio oggi come ieri. Di Blasio, nel corso del suo

intervento, ha sottolineato come il museo virtuale realizzato grazie all'iniziativa europea Remember finanziata per

quasi 3 milioni da Italia Croazia consenta di far riscoprire alle comunità locali che il porto di oggi è lo stesso di ieri,

quello della Serenissima, che tanto ci rende orgogliosi. Senza contare che, ha concluso Di Blasio, sono 1200 le

imprese e 20.000 gli addetti ai moltissimi comparti attivi. Il prossimo appuntamento Sea Trade sarà a Miami dall'1 al 4

maggio 2023.
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L' ADSP Del Mar Tirreno centrale al Seatrade Med 2022

NAPOLI - Il 14 E IL 15 SETTEMBRE IL SISTEMA CROCERISTICO

CAMPANO IN PRESENZA AL TRADE FAIRS AND CONGRESS CENTER

DI MALAGA. Finalmente quest' anno, dopo l' emergenza pandemica ed il

fermo delle attività fieristiche, l' ADSP del Mar Tirreno Centrale e tutto il

sistema portuale italiano, sotto l' egida di Assoporti (Associazione nazione

delle Autorità di Sistema Portuali) è presente al SEATRADE MED, la

principale fiera di settore del comparto croceristico del Mediterraneo. Nello

stand "Cruise Italy-One country many destinations " - claim coniato e

registrato da Assoporti per promuovere il sistema croceristico nazionale,

sono presenti, insieme all' Adsp del MTC, il CEO Terminal Napoli, Tomaso

Cognolato e Giuseppe Amoruso presidente della Salerno Cruise Terminal

nonché i principali cruise operators del sistema turistico-croceristico della

Regione Campania, che con il prezioso supporto del suo Assessorato al

turismo, per la promozione congiunta delle numerose destinazioni e attrazioni

del territorio campano. Numerosi gli incontri di lavoro con i principali

rappresentanti delle compagnie crocieristiche: MSC, Costa, Royal Caribbean

Cruise Line, Viking, TUI, Virgin, Azamara, Celestial, Holland America, Crystal e Silver Sea, alle quali sono stati

presentati i progetti in corso ed i nuovi programmi di sviluppo. Il grande successo dell' evento testimonia che il

sistema portuale della Campania continua a ricoprire un ruolo di forte interesse per il traffico crocieristico e per tutti gli

operatori del settore, confermato dalla crescita costante del numero di passeggeri. Nei porti di Napoli e Salerno, da

gennaio ad agosto 2022, sono transitati oltre 700 mila croceristi con oltre 350 approdi, con un incremento del 560%

rispetto al 2021, cifra significativa nel panorama del sistema crocieristico del Mediterraneo e segnale tangibile della

rapida ripresa nel post pandemia nei Porti di Napoli e Salerno. Grande soddisfazione e feedback positivi sono stati

raccolti da parte dei rappresentanti del cluster turistico-crocieristico che ha visitato il padiglione, sottolineando così l'

importanza dei porti campani quali mete turistiche di riferimento del territorio nazionale.

Napoli Village
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Porti di Venezia e di Chioggia insieme al Seatrade Cruise Med di Malaga

"Continuare a lavorare in modo integrato a un nuovo modello di crocieristica

per il sistema portuale del Veneto". Questo il messaggio lanciato dalla

delegazione veneziana guidata dal Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale lagunare Fulvio Lino Di Blasio alla Fiera Seatrade MED, che riunisce

a Malaga tutti i principali attori internazionali del comparto e che vede un'

importante presenza italiana coordinata da Assoporti. "Venezia è tornata - ha

dichiarato il Presidente AdSP MAS Di Blasio - e gli operatori del settore si

rendono conto del gran lavoro fatto nell' ultimo anno per assicurare le 200

toccate che abbiamo registrato nel 2022 dopo il cambio totale di paradigma

determinato dall' intervento del Governo che, nell' agosto del 2021, ha

imposto una ridefinizione dei flussi di accesso delle crociere alla laguna. E l'

anno prossimo faremo anche di meglio: stiamo lavorando per arrivare ad

almeno 300 toccate". "Certo - chiarisce Di Blasio - l' obiettivo di una stazione

marittima dedicata a Porto Marghera lo raggiungeremo, come definito dal

cronoprogramma, nel 2026 ma, nel frattempo, abbiamo già assicurato alle

compagnie, grazie anche alla collaborazione di tutta la comunità portuale, l'

accesso a ormeggi alternativi che quest' anno hanno permesso ai turisti di scoprire, oltre a Venezia, anche la città

Chioggia". "Il sistema portuale del Veneto ha dimostrato di saper reagire e, fin da subito, di poter gestire in corsa il

cambiamento, accogliendo navi da crociera fino a 335 metri di lunghezza che ora accedono alla laguna attraverso la

bocca di porto di Malamocco, mentre quelle fino a 230 metri di lunghezza possono entrare anche dalla bocca di porto

di Chioggia. Il tutto - sottolinea il presidente Di Blasio - in sinergia con il funzionamento del sistema di dighe mobili

MOSE e preservando il delicato equilibrio idrodinamico della laguna. Manutenzione dei canali e miglioramento dell'

accessibilità nautica stanno andando di pari passo nel cronoprogramma delle attività commissariali; ricordo che è

stato affidato il progetto per la caratterizzazione della qualità dei sedimenti per il Malamocco Marghera e Vittorio

Emanuele e in esito allo studio idrodinamico condotto dal Danish Hydraulic Institute, si procederà ad affidare il

progetto di fattibilità. Obiettivo sarà migliorare l' accessibilità agli scali dedicati alle crociere". A Malaga con la

delegazione lagunare anche il Presidente di Venezia Terminal Passeggeri, Fabrizio Spagna: "Il decreto del governo ha

rappresentato certamente una decisione unilaterale molto difficile da superare ma, mettendo a fattor comune le grandi

professionalità presenti in VTP e il supporto del Commissario Straordinario, siamo riusciti a lavorare assieme per far

fronte ad una complessa stagione estiva. Un percorso, che continuerà anche nei prossimi mesi, con l' obiettivo di

ridare dignità al lavoro e al territorio, cercando non tanto di replicare un modello crocieristico che ha fatto il suo tempo

ma ideandone uno di nuovo improntato sulla sostenibilità e l' integrazione perfetta con il territorio,
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che sia ancora una volta di esempio per tutto il mondo". VTP, assieme agli agenti marittimi ha infatti affiancato l'

AdSP MAS nei vari incontri B2B con i rappresentanti di prestigiose compagnie di crociera (sia di compagnie che già

scalano i porti di Venezia e Chioggia, sia di altre pronte a tornare in laguna). Ampia affluenza anche di rappresentanti

del settore turistico giunti in fiera, quest' ultimi in particolare interessati alle destinazioni Venezia e Chioggia. "La vera

novità - sottolinea il pres. Di Blasio - è l' interesse delle compagnie a un rapporto più diretto con le comunità locali e

con il patrimonio artistico e culturale da sviluppare anche attraverso forme innovative e sostenibili di dialogo con le

eccellenze veneziane, per offrire da un lato un' esperienza più autentica ai propri clienti e, dall' altro, valorizzare il

territorio verso una forma più responsabile di fruizione turistica." E infatti, protagonista a Malaga è stato anche il

workshop promosso da MedCruise sul tema "Il mare Adriatico, destinazione dal patrimonio culturale comune" che ha

visto i porti delle due sponde intervenire sul valore della comune tradizione marittimo-portuale millenaria intesa come

risorsa del territorio oggi come ieri. Il Pres. Di Blasio, nel corso del suo intervento, ha sottolineato come il museo

virtuale realizzato grazie all' iniziativa europea Remember - finanziata per quasi 3 milioni da Italia Croazia - consenta

di far riscoprire alle comunità locali che il porto di oggi è lo stesso di ieri, quello della Serenissima, che tanto ci rende

orgogliosi. Senza contare che, ha concluso Di Blasio, sono 1200 le imprese e 20.000 gli addetti ai moltissimi

comparti attivi. Il prossimo appuntamento Sea Trade sarà a Miami dall' 1 al 4 maggio 2023.
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I porti Liguri presenti a Malaga al Seatrade Cruise Med 2022

14 settembre 2022 - Dal 14 al 15 settembre si tiene SEATRADE CRUISE

MED, fiera biennale presso Centro Congressi di Malaga, principale evento e

conferenza del settore crocieristico per il Mediterraneo e i suoi mari adiacenti.

Ospitato dal porto di Malaga, dal Comune di Malaga, dalla Costa del Sol e

dall '  Andalusia e organizzato da Seatrade Communications Ltd in

collaborazione con Medcruise. La Regione Liguria, presente con le due

Autorità del Sistema Portuale e Liguria International nello spazio messo a

disposizione da Assoporti, ha in programma un apposito evento sul sistema

regionale di settore: "Liguria Coast: the Mediterranean ultimate cruise

destination": il format è quello di una tavola rotonda alla presenza, oltre che

delle Autorità di sistema portuali liguri e dall' Agenzia In Liguria, anche dei vari

stakeholder del settore dell' industria delle crociere, per promuove l'

innovazione, rafforzare le relazioni e, soprattutto, generare opportunità di

business. Si presenta agli ospiti e ai media uno spaccato delle principali

opportunità offerte all' industria crocieristica internazionale, in termini di servizi

logistici avanzati, integrati e di una vasta scelta di escursioni a terra per

migliorare l' esperienza dei passeggeri in luoghi unici di rara bellezza. Situati in posizione strategica nel cuore del

Mediterraneo occidentale, lungo l' affascinante Riviera italiana, i porti crocieristici di Genova, la Spezia e Savona,

offrono moltissime destinazioni attraenti per tutte le compagnie di crociera. Il seminario coinvolge un gruppo di esperti

che condivideranno le proprie conoscenze sul rilancio del turismo di settore in Liguria, sull' industria crocieristica ligure

come modello di best practice e sull' esplorazione dei vivaci servizi offerti ai passeggeri e agli equipaggi, con un

approfondimento anche al tema dell' accessibilità. La Fiera attende più di 2.000 visitatori, 150 espositori e oltre 70

paesi presenti, un importante momento di incontro e confronto del mondo internazionale delle crociere.
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Dopo 3 anni di stop, i porti italiani ritornano al Seatrade MED

15 settembre 2022 - La portualità italiana in questi giorni è di nuovo tutta

riunita per partecipare alla fiera più importante del Mediterraneo in ambito

crocieristico. Si apre oggi, infatti, la Fiera Seatrade Cruise MED, in una delle

location più appetibili per il settore, la città di Malaga in Spagna. "Dopo tre

anni di forzata sospensione delle partecipazioni a questa tipologia di

manifestazioni, ci ritroviamo tutti insieme per un necessario momento di

confronto e approfondimento," ha commentato il Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri. "In Italia il traffico crociere mostra una costante ripresa

anche se un ritorno alle presenze pre-covid è prevista per un 2023, come ho

avuto modo di commentare recentemente relativamente ai dati semestrali

elaborati dalla struttura dell' Associazione. Un segmento, quello delle crociere,

che cresce grazie ai servizi efficienti dei nostri porti ma, naturalmente, per il

forte richiamo turistico del nostro Paese che detiene beni culturali e paesaggi

unici al mondo. Riteniamo, infatti, che la destination Italia vada valorizzata

anche con queste forme di partecipazione", ha concluso Giampieri. Nei giorni

della manifestazione è previsto un programma ricco di incontri istituzionali ed

eventi dei singoli porti per presentare il sistema italiano alle migliaia di visitatori, oltre ad un serie di business meeting

per la promozione territoriale. Inoltre, è veramente un grande onore per l' Italia avere il porto di Taranto tra i porti

finalisti nei Seatrade Awards per il premio "destination of the year". Il padiglione CruiseItaly - one country, many

destinations - promosso da Assoporti con la comunicazione e la presentazione di tutto il sistema Paese coordinato,

in modo che si possa dare risposte sia in termini operativi portuali che di offerta turistica sul territorio, ha al suo

interno, oltre alle Autorità di sistema portuale, anche terminal crociere e operatori del settore.
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I porti di Crotone, Corigliano Calabro e Vibo Valentia Marina al Seatrade Cruise MED di
Malaga

L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio sta

partecipando al Seatrade Cruise MED di Malaga, la fiera più importante del

Mediterraneo per la promozione del settore crocieristico. L' Ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha deciso di essere presente per promuovere i

porti di Crotone, Corigliano Calabro e Vibo Valentia Marina.La partecipazione

dei porti calabresi si inserisce all' interno e in collaborazione con Assoporti, l'

associazione dei porti italiani, in un unico padiglione denominato " CruiseItaly

- one country, many destinations Ò ", per presentare tutto il sistema Paese, in

modo che si possa dare risposte sia in termini operativi portuali che di offerta

turistica sul territorio.Dopo 3 anni di stop, i porti italiani sono ritornati al

Seatrade MED per dare voce ad uno dei settori che più di altri porta in alto l'

immagine dell' Italia.A darsi appuntamento nella città spagnola sono stati oltre

2 mila visitatori e 150 espositori da oltre 70 paesi. Si tratta di un' occasione

molto importante per promuovere il sistema portuale dei porti crocieristi di

competenza dell' Ente, attraverso i quali è possibile presentare le bellezze

paesaggistiche, culturali ed archeologiche della regione Calabria all' interno

del circuito internazionale di settore."Dopo tre anni di forzata sospensione delle partecipazioni a questa tipologia di

manifestazioni, ci ritroviamo tutti insieme per un necessario momento di confronto e approfondimento - ha

commentato il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, che ha aggiunto - in Italia il traffico crociere mostra una

costante ripresa anche se un ritorno alle presenze pre-covid è prevista per un 2023".Nei giorni della manifestazione è

previsto un programma ricco di incontri istituzionali e con le compagnie di navigazione per presentare i vari porti alle

migliaia di visitatori, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale.
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Crociere, i Porti di Venezia e di Chioggia per la prima volta insieme al Seatrade Cruise Med
di Malaga

Redazione Seareporter.it

Di Blasio: 'Un nuovo modello di crocieristica che guarda al futuro a partire dal

valore storico dei nostri scali' Venezia, 15 settembre 2022 - "Continuare a

lavorare in modo integrato a un nuovo modello di crocieristica per il sistema

portuale del Veneto". Questo il messaggio lanciato dalla delegazione

veneziana guidata dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale lagunare

Fulvio Lino Di Blasio alla Fiera Seatrade MED, che riunisce a Malaga tutti i

principali attori internazionali del comparto e che vede un' importante

presenza italiana coordinata da Assoporti. 'Venezia è tornata - ha dichiarato il

Presidente AdSP MAS Di Blasio - e gli operatori del settore si rendono conto

del gran lavoro fatto nell' ultimo anno per assicurare le 200 toccate che

abbiamo registrato nel 2022 dopo il cambio totale di paradigma determinato

dall' intervento del Governo che, nell' agosto del 2021, ha imposto una

ridefinizione dei flussi di accesso delle crociere alla laguna. E l' anno

prossimo faremo anche di meglio: stiamo lavorando per arrivare ad almeno

300 toccate". 'Certo - chiarisce Di Blasio - l' obiettivo di una stazione

marittima dedicata a Porto Marghera lo raggiungeremo, come definito dal

cronoprogramma, nel 2026 ma, nel frattempo, abbiamo già assicurato alle compagnie, grazie anche alla

collaborazione di tutta la comunità portuale, l' accesso a ormeggi alternativi che quest' anno hanno permesso ai turisti

di scoprire, oltre a Venezia, anche la città Chioggia'. 'Il sistema portuale del Veneto ha dimostrato di saper reagire e,

fin da subito, di poter gestire in corsa il cambiamento, accogliendo navi da crociera fino a 335 metri di lunghezza che

ora accedono alla laguna attraverso la bocca di porto di Malamocco, mentre quelle fino a 230 metri di lunghezza

possono entrare anche dalla bocca di porto di Chioggia. Il tutto - sottolinea il presidente Di Blasio - in sinergia con il

funzionamento del sistema di dighe mobili MOSE e preservando il delicato equilibrio idrodinamico della laguna.

Manutenzione dei canali e miglioramento dell' accessibilità nautica stanno andando di pari passo nel cronoprogramma

delle attività commissariali; ricordo che è stato affidato il progetto per la caratterizzazione della qualità dei sedimenti

per il Malamocco Marghera e Vittorio Emanuele e in esito allo studio idrodinamico condotto dal Danish Hydraulic

Institute, si procederà ad affidare il progetto di fattibilità. Obiettivo sarà migliorare l' accessibilità agli scali dedicati alle

crociere'. A Malaga con la delegazione lagunare anche il Presidente di Venezia Terminal Passeggeri, Fabrizio Spagna

: "Il decreto del governo ha rappresentato certamente una decisione unilaterale molto difficile da superare ma,

mettendo a fattor comune le grandi professionalità presenti in VTP e il supporto del Commissario Straordinario,

siamo riusciti a lavorare assieme per far fronte ad una complessa stagione estiva. Un percorso, che continuerà anche

nei prossimi mesi, con l' obiettivo di ridare dignità al lavoro e al territorio, cercando non tanto di replicare un modello

crocieristico che ha fatto il
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suo tempo ma ideandone uno di nuovo improntato sulla sostenibilità e l' integrazione perfetta con il territorio, che

sia ancora una volta di esempio per tutto il mondo". VTP, assieme agli agenti marittimi ha infatti affiancato l' AdSP

MAS nei vari incontri B2B con i rappresentanti di prestigiose compagnie di crociera (sia di compagnie che già

scalano i porti di Venezia e Chioggia, sia di altre pronte a tornare in laguna). Ampia affluenza anche di rappresentanti

del settore turistico giunti in fiera, quest' ultimi in particolare interessati alle destinazioni Venezia e Chioggia. "La vera

novità - sottolinea il presidente Di Blasio - è l' interesse delle compagnie a un rapporto più diretto con le comunità

locali e con il patrimonio artistico e culturale da sviluppare anche attraverso forme innovative e sostenibili di dialogo

con le eccellenze veneziane, per offrire da un lato un' esperienza più autentica ai propri clienti e, dall' altro, valorizzare

il territorio verso una forma più responsabile di fruizione turistica." E infatti, protagonista a Malaga è stato anche il

workshop promosso da MedCruise sul tema "Il mare Adriatico, destinazione dal patrimonio culturale comune" che ha

visto i porti delle due sponde intervenire sul valore della comune tradizione marittimo-portuale millenaria intesa come

risorsa del territorio oggi come ieri. Il Presidente Di Blasio , nel corso del suo intervento, ha sottolineato come il

museo virtuale realizzato grazie all' iniziativa europea Remember - finanziata per quasi 3 milioni da Italia Croazia -

consenta di far riscoprire alle comunità locali che il porto di oggi è lo stesso di ieri, quello della Serenissima, che tanto

ci rende orgogliosi. Senza contare che, ha concluso Di Blasio , sono 1200 le imprese e 20.000 gli addetti ai moltissimi

comparti attivi. Da sx, Fabrizio Spagna Presidente di Venezia Terminal Passeggeri e il Presidente AdSP MAS Fulvio

Lino Di Blasio.
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Crociere: Di Blasio traguarda per Venezia le 300 toccate nel 2023 e boccia la 'soluzione Ncl'

Il trasbordo dei passeggeri con nave alla fonda è stata una sperimentazione

che almeno nel prossimo futuro non si ripeterà di Redazione SHIPPING

ITALY 15 Settembre 2022 "Continuare a lavorare in modo integrato a un

nuovo modello di crocieristica per il sistema portuale del Veneto". Questo il

messaggio lanciato dalla delegazione veneziana guidata dal presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale lagunare Fulvio Lino Di Blasio alla Fiera

Seatrade Med che riunisce a Malaga tutti i principali attori internazionali del

comparto e che vede un' importante presenza italiana coordinata da

Assoporti. "Venezia è tornata - ha dichiarato Di Blasio - e gli operatori del

settore si rendono conto del gran lavoro fatto nell' ultimo anno per assicurare

le 200 toccate che abbiamo registrato nel 2022 dopo il cambio totale di

paradigma determinato dall' intervento del Governo che, nell' agosto del 2021,

ha imposto una ridefinizione dei flussi di accesso delle crociere alla laguna. E

l' anno prossimo faremo anche di meglio: stiamo lavorando per arrivare ad

almeno 300 toccate". Il presidente della port authority veneta aggiunge che "l'

obiett ivo di una stazione marit t ima dedicata a Porto Marghera lo

raggiungeremo, come definito dal cronoprogramma, nel 2026 ma, nel frattempo, abbiamo già assicurato alle

compagnie, grazie anche alla collaborazione di tutta la comunità portuale, l' accesso a ormeggi alternativi che quest'

anno hanno permesso ai turisti di scoprire, oltre a Venezia, anche la città Chioggia". Il sistema portuale del Veneto ha

saputo reagire accogliendo navi da crociera fino a 335 metri di lunghezza che ora accedono alla laguna attraverso la

bocca di porto di Malamocco, mentre quelle fino a 230 metri di lunghezza possono entrare anche dalla bocca di porto

di Chioggia. Il tutto - sottolinea il presidente Di Blasio - in sinergia con il funzionamento del sistema di dighe mobili

Mose e preservando il delicato equilibrio idrodinamico della laguna. Manutenzione dei canali e miglioramento dell'

accessibilità nautica stanno andando di pari passo nel cronoprogramma delle attività commissariali; ricordo che è

stato affidato il progetto per la caratterizzazione della qualità dei sedimenti per il Malamocco Marghera e Vittorio

Emanuele e in esito allo studio idrodinamico condotto dal Danish Hydraulic Institute, si procederà ad affidare il

progetto di fattibilità. Obiettivo sarà migliorare l' accessibilità agli scali dedicati alle crociere". Nei giorni scorsi sempre

il presidente della port authority, a margine di un appuntamento pubblico in porto a Marghera, a proposito della

soluzione sperimentale adottata da Norwegian Cruise Line lo scorso Luglio con lo sbarco dei passeggeri alla fonda

fuori dalle bocche di Lido con conseguente trasferimento a Venezia via barca ha detto: "È stata una situazione

particolare; l' autorizzazione era stata data dalla Capitaneria di porto perché la nave aveva chiesto e non trovato una

possibilità negli ormeggi». L' operazione, però, nonostante sia stata condotta in sicurezza, secondo Di Blasio "non è
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una modalità prevista sui piani del 2023. Il fatto che i passeggeri arrivassero da una nave bianca ha destato

attenzione, noi però lavoriamo a costruire banchine in modo sostenibile, si è trattato di una sperimentazione".
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I porti siciliani volano a Malaga: a Palermo 600 mila crocieristi

"Abbiamo numeri in crescita: Palermo chiuderà il 2022 con oltre 600 mila

crocieristi: se le navi viaggiassero a pieno carico, e ancora non succede,

avremmo superato il milione. Siamo, dunque, molto soddisfatti". Lo ha detto il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti al Seatrade MED. "La Sicilia piace - ha aggiunto - la gente

vuole visitarla ma per gli armatori è stata fondamentale la riqualificazione dei

nostri scali. Dal primo ottobre, inoltre, sarà operativo il Palermo Cruise

Terminal, inaugurato lo scorso maggio e consegnato alla West Sicily Gate. La

società - che per trent' anni gestirà tutti i terminal dei porti che ricadono sotto

la giurisdizione dell' AdSP - sta apportando alcune modifiche alla struttura e

provvedendo agli arredi, agli allestimenti e alle misure di security, interventi

propedeutici alla completa funzionalità del terminal". Intanto, dopo 3 anni di

stop, i porti italiani sono tornati al Seatrade MED nella città spagnola di

Malaga, a cui è presente anche l' AdSP del Mare di Sicilia Orientale per

promuovere il porto di Catania e la destinazione. "Dopo tre anni di forzata

sospensione delle partecipazioni a questa tipologia di manifestazioni - ha

commentato il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri - ci ritroviamo tutti insieme per un necessario momento di

confronto e approfondimento. In Italia il traffico crociere mostra una costante ripresa anche se un ritorno alle

presenze pre-covid è prevista per un 2023. Un segmento, quello delle crociere, che cresce grazie ai servizi efficienti

dei nostri porti ma, naturalmente, per il forte richiamo turistico del nostro Paese che detiene beni culturali e paesaggi

unici al mondo. Riteniamo, infatti, che la destination Italia vada valorizzata anche con queste forme di partecipazione

", ha concluso Giampieri. Nei giorni della manifestazione è previsto un programma ricco di incontri istituzionali ed

eventi dei singoli porti per presentare il sistema italiano alle migliaia di visitatori, oltre ad un serie di business meeting

per la promozione territoriale. Inoltre, il porto di Taranto è tra i porti finalisti nei Seatrade Awards per il premio

"destination of the year" (https://www.seatradecruiseevents.com/awards/en/Finalists-2022.html).
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L' Italia dei portuali chiede ai politici più attenzione

Roma. Da Trieste a Salerno, i portuali mobilitano una protesta (che da anni

non vedevamo) per segnalare una corrispondenza di 'rispetto' verso i nostri

Politici che si sono dimenticati di loro. Partiamo da Trieste. Sulla questione

Wärtsilä, mentre le Segreterie di Fim, Fiom, Uilm e le rispettive Rsu erano

impegnate in Tribunale (nel ricorso per comportamento antisindacale,

decisione rinviata al 21 settembre prossimo), dentro la fabbrica un centinaio

di dipendenti hanno fermato lo stabilimento e dato vita ad un corteo di

protesta. "Stiamo continuando la battaglia sindacale in tutte le sedi istituzionali

e giudiziarie in modo trasparente, con serietà e senso di responsabilità - si

afferma nella nota sindacale di ieri sera -. Pertanto, invitiamo tutti i lavoratori

di Wärtsilä a riflettere molto bene prima di aderire ad azioni improvvisate

promosse da soggetti artificiosi. Questo potrebbe essere controproducente e

fortemente dannoso, soprattutto sapendo che tali iniziative sono ispirate da

chi non sapendo cosa sia la correttezza e non mettendoci apertamente la

propria faccia ed il proprio nome, alla resa dei conti saprà facilmente

scaricare le proprie responsabilità sulle spalle dei lavoratori", conclude la nota

sindacale. Intanto si discute sulle procedure per obbligare Wärtsilä a restituire 13 milioni ricevuti dalla mano pubblica e

a rinunciare a garanzie bancarie per altri 30. Livorno, Piombino e dell' Elba. Ieri sera è ripreso lo sciopero dei

lavoratori portuali di Livorno, Piombino e dell' Isola d' Elba in quanto le Segreterie provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti hanno ritenuto non soddisfacente l' esito dell' incontro a Livorno con le Organizzazioni datoriali, presso la

sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. In tema di salario e contrattazione integrativa, i

Sindacati specificano di aver ottenuto la disponibilità ad aprire un confronto a partire dalle prossime settimane.

Stesso discorso per quello che riguarda il contenimento del lavoro straordinario (al fine di favorire la stabilizzazione di

precari) e la corretta applicazione degli inquadramenti. Nel corso dell' incontro sono stati affrontati molti temi, tra cui

salute e sicurezza, riorganizzazione del lavoro portuale, competitività del sistema, tariffe e molto altro. Ringraziano l'

Authority per l' impegno profuso nel cercare di trovare una soluzione. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti si dichiarano

come sempre disponibili in ogni momento a tornare a sedersi nuovamente al tavolo per discutere con le

organizzazioni datoriali. Porto di Salerno. Qui lo sciopero ha riguardato i lavoratori dei rimorchiatori, condiviso da

quelli di Genova. Dopo il mancato accordo del tavolo in Prefettura convocato negli scorsi giorni, i Rimorchiatori

Riuniti del Porto di Salerno hanno scioperato. Sostenuti dalla sigla sindacale Usb Settore Mare e Porti dopo l' esito

negativo degli incontri avuti nei giorni scorsi in Prefettura di Salerno. Intanto, la sigla sindacale USB è stata ricevuta

dalla Capitaneria di Porto di Salerno, e

Il Nautilus

Trieste
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durante l' incontro USB ha dichiarato che continua la lotta contro l' azienda Rimorchiatori Riuniti. Riflessioni. Le

grandi concentrazioni armatoriali stanno dominando l' economia del mare con imponenti trasferimenti di ricchezza ed

è in atto una speculazione nel mercato delle fonti energetiche. Tutto questo, è sintomo del fallimento delle economie

di mercato. I porti, in quanto beni pubblici e mercati regolati, non possono essere a disposizione dell' armatore di

turno che si arricchisce senza lasciare niente al territorio. Occorre avere consapevolezza che l' obiettivo più

importante dei portuali d' Italia è conquistare una reale compensazione dell' inflazione in modo da non rimanere soli

con le conseguenze del galoppante aumento dei prezzi. Stanno lottando contro l' aumento del costo della vita, e

chiedono alle aziende di fornire quella che chiamano una retribuzione equa basata sull' aumento dei profitti delle

società negli ultimi due anni e ora sul costo della vita in aumento. Lo sciopero dei lavoratori portuali è il sintomo di un'

emergenza nazionale da affrontare presto e con decisione. Il sistema portuale italiano è una formidabile risorsa del

Paese che deve diventare una priorità per gli Organi esecutivi e legislativi, i quali hanno il dovere e l' occasione di

intervenire, sia rispondendo alle richieste di tutela dei lavoratori, sia mettendo mano a urgenti azioni amministrative,

giuridiche e infrastrutturali. Abele Carruezzo

Il Nautilus

Trieste
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Trieste, le spettacolari immagini della gru Ursus che rompe gli ormeggi e si allontana dal
bacino

Redazione

Una scena che ha ricordato ai cittadini di Trieste quanto accaduto 11 anni fa,

quando la gru Ursus ruppe gli ormeggi allontanandosi dalla città Trieste -

Spettacolare 'fuga' di una gru a Trieste, per fortuna senza danni né feriti. E'

successo oggi, sotto una tempesta di bora e grandine, alla gru Ursus, che si è

allontanata dall' ormeggio presso il bacino di drenaggio di Fincantieri prima di

essere riportata al suo posto da un rimorchiatore . Una scena che ha

ricordato ai cittadini di Trieste quanto accaduto 11 anni fa, quando la gru

Ursus ruppe gli ormeggi allontanandosi dalla città. In quel caso, rimorchiare la

mastodontica gru fu molto complicato, tanto che in molti pensarono a un suo

affondamento.

Ship Mag

Trieste
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Il 18 e il 21 settembre in programma i test di sollevamento totale delle barriere del Mo.S.E.

Posted By: Redazione

15/09/2022 La Capitaneria di Porto di Venezia rende noto che il 18 e il 21

settembre 2022 il Consorzio Venezia Nuova ha programmato i test di

sollevamento totale delle barriere del sistema Mo.S.E. alle bocche di porto di

Lido San Nicolò-Treporti, Chioggia e Malamocco. In particolare i test saranno

effettuati con il seguente programma: Bocca di porto di Malamocco: il 18

settembre 2022, dalle ore 9 alle ore 13, (orario suscettibile di modifiche a

seconda delle esigenze di cantiere e del traffico mercantile in entrata/uscita

dalla bocca di porto) Bocca di porto di Lido San Nicolò - Treporti: il 21

settembre 2022, dalle ore 9 alle ore 13 Le operazioni di sollevamento

avrannoinizioun' ora prima dell' orario programmato, Per prevenire eventuali

situazioni di pericolo, salvaguardare la vita umana e la sicurezza della

navigazione portuale saranno adottate le misure previste dall' ordinanza della

Capitaneria di porto 104/2020 'Disciplina della navigazione in occasione del

sollevamento del Mo.S.E." Per maggiori informazioni: Leggi l' ordinanza della

Capitaneria di porto (Comune di Venezia) Please follow and like us.

Veneto News

Venezia
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Guardia Costiera Savona, nave camerunense bandita da porti Ue

(ANSA) - GENOVA, 15 SET - La Capitaneria di porto di Savona ha emesso

un provvedimento di "bando" nei confronti della motonave Sheksna, un

mercantile battente bandiera del Camerun ormeggiata presso il porto

commerciale di Savona. Pertanto per i prossimi 3 mesi la suddetta nave non

sarà più ammessa nei porti e nelle acque territoriali degli Stati dell' Unione

Europea. La nave era stata oggetto di 'detenzione', ovvero fermo

amministrativo che impedisce di riprendere la navigazione in assenza delle

minime condizioni di sicurezza dopo una ispezione eseguita lo scorso 12

agosto dal team ispettivo del Nucleo Port State Control della Capitaneria di

Savona che aveva portato a rilevare gravi violazioni in materia di sicurezza

della navigazione, tutela dell' ambiente marino e delle norme sulle condizioni di

vita e lavoro a bordo dell' equipaggio. La stessa nave Sheksna era già stata

fermata e detenuta altre due volte nel corso degli ultimi mesi da parte di

Ispettori Port State Control di altri Stati europei ove in precedenza aveva fatto

scalo. La rete di sicurezza marittima dell' Unione Europea ha quindi consentito

di far scattare il più grave provvedimento di "bando", un divieto temporaneo di

accesso a tutti i porti, ed alle acque territoriali nazionali, dell' Italia, dei Paesi dell' Unione Europea nonché di altri Stati

extra-europei come ad esempio il Canada aderenti all' accordo internazionale sui controlli per la sicurezza della

navigazione Paris Mou. Dall' inizio dell' anno è la quarta nave "detenuta" nel compartimento marittimo di Savona ed è

la prima ad essere stata "bandita" dagli ispettori della Capitaneria di porto a seguito delle 19 ispezioni sino ad ora

compiute nei confronti di altrettante navi straniere considerate "a rischio". (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Savona, nave camerunense bandita da tutti i porti nazionali e dai Paesi U

Lo scorso 12 agosto l' ispezione della Capitaneria di Porto aveva rilevato

gravi violazioni in materia di sicurezza della navigazione, tutela dell' ambiente

marino e delle norme sulle condizioni di vita e lavoro a bordo dell' equipaggio

Non sarà più ammessa nei porti e nelle acque territoriali degli Stati dell'

Unione Europea per i prossimi 3 mesi: la Capitaneria di porto di Savona ha

emesso un provvedimento di "bando" nei confronti della motonave Sheksna,

mercantile battente bandiera del Camerun ormeggiata presso il porto

commerciale di Savona. La nave era stata oggetto di "detenzione" (fermo

amministrativo che impedisce di riprendere la navigazione in assenza delle

minime condizioni di sicurezza, che obbliga l' armatore ad adottare gli

opportuni provvedimenti per ripristinare standard stabiliti dalle convenzioni

internazionali) a seguito di una ispezione eseguita lo scorso 12 agosto dal

team ispettivo del Nucleo Port State Control della Capitaneria di Savona. In

tale frangente erano state rilevate gravi violazioni in materia di sicurezza della

navigazione, tutela dell' ambiente marino e delle norme sulle condizioni di vita

e lavoro a bordo dell' equipaggio. La stessa nave Sheksna era già stata

fermata e detenuta altre due volte nel corso degli ultimi mesi da parte di Ispettori Port State Control di altri Stati

europei ove in precedenza aveva fatto scalo. La rete di sicurezza marittima dell' Unione Europea ha quindi consentito

di far scattare, alla terza detenzione nel corso di 36 mesi, il più grave provvedimento di "bando" - un divieto

temporaneo di accesso a tutti i porti e alle acque territoriali nazionali, dell' Italia, dei Paesi dell' Unione Europea,

nonché di altri Stati extra-europei (come ad esempio il Canada) aderenti all' accordo internazionale sui controlli per la

sicurezza della navigazione denominato "Paris M.o.U." - Memorandum of Understanding di Parigi del 1988. Dall'

inizio dell' anno è la quarta nave "detenuta" nel compartimento marittimo di Savona ed è la prima ad essere stata

"bandita" dagli ispettori della Capitaneria di porto a seguito delle 19 ispezioni sino ad ora compiute nei confronti di

altrettante navi straniere considerate "a rischio".

Savona News

Savona, Vado
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Porto Genova: Signorini, operazione Hapag-Spinelli significativa

Presidente authority, scalo attrae attenzione grandi compagnie

(ANSA) - GENOVA, 15 SET - "Questa è un' operazione significativa perché

fa sbarcare in forze nel porto genovese un altro leader mondiale in partnership

con una grande famiglia genovese. Avevamo visto una cosa simile con

Messina e Msc, e queste sono tutte operazioni che rafforzeranno il porto". Il

presidente di Autorita di Sistema Portuale, Paolo Emilio Signorini commenta

così, a margine dell' inaugurazione della nuova banchina F della Fiera di

Genova, l' acquisizione da parte di Hapag Lloyd del 49% del gruppo Spinelli.

"Genova è un porto in grado di movimentare l' attenzione delle grandi

compagnie di navigazione e dei grandi terminalisti - ha detto Signorini -  e

operatori della logistica mondiale. Ma questa è un operazione che è stata

condotta da un operatore privato e noi, come Autorita Portuale ne abbiamo

preso atto, come tutti". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porti: ufficiale sbarco Hapag-Lloyd a Genova con gruppo Spinelli

La compagnia, "l' operazione sarà perfezionata nei prossimi mesi"

(ANSA) - GENOVA, 15 SET - La conferma ufficiale dell' intesa che fa

sbarcare il gruppo Hapag Lloyd, primo cliente in termini di volumi del porto di

Genova, da azionista sulle banchine genovesi con l' acquisizione del 49% del

gruppo Spinelli è arrivata oggi con una nota. "Hapag-Lloyd e Spinelli Group

hanno stretto un accordo per unire le forze" recita il comunicato sul sito del

colosso tedesco che per ora non fornisce dettagli. "La compagnia di

navigazione di linea container tedesca acquisirà il 49% del Gruppo Spinelli -

dice la nota - uno dei principali gruppi logistici italiani, dagli attuali azionisti,

mentre la famiglia Spinelli continuerà a detenere la quota di maggioranza del

51%. Le parti hanno convenuto di non rivelare alcun dettaglio finanziario dell'

accordo. Il perfezionamento dell' operazione è subordinato all' approvazione

delle competenti autorità antitrust, prevista entro i prossimi mesi". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Aldo Spinelli: "L' affare con Hapag nell' interesse dei miei collaboratori. Altri due gruppi
erano interessati"

Pochi minuti dopo il comunicato stampa con cui Hapag Lloyd ha confermato l'

acquisto di una partecipazione di minoranza (49%) nella Spinelli Srl, il

presidente Aldo Spinelli risponde al telefono senza ancora sapere che l' affare

era stato pubblicamente comunicato dal suo nuovo socio. Dopo aver letto le

poche righe di comunicazione rilascia volentieri a SHIPPING ITALY la prima

intervista per commnentare questa operazione per la quale le negoziazioni

andavano avanti dal mese di giugno del 2021. Spinelli da Hapag Lloyd è

arrivato l' annuncio delle firme apposte su un accordo importante, è

soddisfatto? A questo punto manca solo il via libera dell' Antitrust per chiudere

l' operazione "L' antitrust cosa può dire? Hapag Lloyd ha le navi e noi

abbiamo tutto quello che serve per lavorare a terra. Il commento che posso

fare io è questo. A dicembre festeggeremo 60 anni d' attività nella logistica.

Siamo partiti con due mezzi e oggi siamo presenti in tutta l' Italia come

gruppo logistico." Hapag Lloyd non voleva comprarsi il 100%? "No, il 100% lo

volevano altri due gruppi" Uno di Ginevra (Msc) e l' altro? "A Ginevra

volevano la quota del fondo Icon ma un altro gruppo grosso voleva il 100% e

si parlava di centinaia e centinaia di milioni. Ma io assolutamente ho detto che del mio gruppo non cederò mai la

maggioranza a nessuno." Neanche di fronte a centinaia di milioni sul piatto? Secondo indiscrezioni il 100% di Spinelli

Srl veniva valutato dal fondo Icon circa 500 milioni. "No, guardi, io aspetto la nuova diga foranea del porto di Genova.

Voglio essere un terminal dove i miei armatori possono portare tutte le navi, non solo quelle limitate a 306 metri di

lunghezza. Noi li rispetteremo. I miei fedelissimi armatori saranno rispettati al 100% tutti, come i miei clienti che da 60

anni lavorano con noi. Ugualmente sarà rispettato il gruppo di Gianluigi Aponte di cui mi onoro di avere società

insieme al Terminal Rinfuse Genova." Il comandante Aponte non sarà molto contento di questa operazione chiusa con

Hapag Lloyd perché avrebbe voluto comprare lui "Eh lo so però guardi, questi hanno i volumi che io cercavo. Oggi

Hapag Lloyd come volumi sono i clienti principali dei porti di Genova e di Livorno; Aponte ha mille terminal capisce

Non può garantire i volumi che invece mi assicurano i tedeschi, questi hanno dato totale garanzia (sui traffici, ndr). Noi

non abbiamo pensato ai soldi ma con Hapag Lloyd abbiamo garantito il futuro dei nostri dipendenti in tutta l' Italia.

Soprattutto i miei collaboratori che mi hanno fatto diventare grande perché sono partito con due mezzi e tutto questo

lo devo ai miei manager, ai miei collaboratori e in primis a mio figlio Roberto. Perché ha la fortuna di parlare inglese, l'

ho fatto studiare alla Columbia University e devo dire che i frutti si vedono. Mantenendo la maggioranza azionaria ho

pensato ai miei dipendenti e ai loro figli e nipoti." Oltre a Msc chi era l' altro pretendente? "Era un gruppo che

completava il nostro mosaico in tutti i porti italiani all' interno dei porti perché siamo presenti a Spezia, a Livorno,

Shipping Italy

Genova, Voltri
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a Milano, a Padova, a Gioia Tauro, a Salerno; però diciamo che come porti completava un po' tutto Genova,

Livorno e Venezia. Perché abbiamo 100.000 mq a Livorno però all' esterno." Questa descrizione suggerisce come

identikit quello dei fondi Infracapital e Infravia che hanno una quota di minoranza in Psa Italia e controllano il Terminal

Darsena Toscana "Io anni fa avevo offerto per la Darsena Toscana 23 miliardi e invece chi l' ha preso ne aveva

offerto 17. Io avevo portato via la Tirrenia e l' avevo data al mio giocatore Lucarelli (Lucarelli Terminal Livorno, ndr) e i

portuali me l' hanno fatta pagare." Sa che anche a Livorno recentemente era stato proposto ad Hapag Lloyd di

entrare nel capitale del Terminal Darsena Toscana? "Eh ma sicuramente. Armatori come questo che ti garantiscono

1,4 milioni di Teu non ce ne sono altri in Italia con volumi così su Genova e Livorno." Finché non ci sarà la nuova diga

solo una piccola parte di questo milione e 400 mila Teu potrà essere movimentato al vostro Genoa Port Terminal. Nel

frattempo? "Oggi Hapag Lloyd rappresenta il 30% dei nostri armatori al terminal, quindi l' altro 70% ce l' hanno gli altri

clienti armatori che noi rispetteremo e saranno fatti gli stessi contratti e le stesse condizioni e non un centesimo di più

o di meno. Saranno tutti trattati alla pari, questo vorrei che lo sottolineasse. I nostri armatori che ci hanno fatto

diventare grandi Abbiamo iniziato con Borchard, poi Cotunav, poi Maersk, Cosco, Arkas ed Evergreen. Oggi

abbiamo al terminal tutti gli armatori esclusa Msc che ha i suoi terminal ma noi rispettiamo Gianluigi Aponte perché è

uno dei più grandi imprenditori logistici. Noi rispetteremo tutti. Questa operazione non cambia niente se non per il

fatto che invece che avere un fondo d' investimento come socio abbiamo un partner che ci porta degli utili. Ci porterà

soprattutto lavoro." Con questo nuovo socio le prossime mosse in termini di investimenti per Spinelli quali saranno?

"Guardi che qua al terminal avremo già investimenti programmati per 250 milioni, per cui dobbiamo anche calmarci un

pochettino. Parlo di riempimenti, stiamo facendo i binari ferroviari tutti pagati da noi nuovi, li allunghiamo, nuove

asfaltature, nuove aree dell' Enel, ecc. Siamo in completa espansione perché è chiaro che ci servano nuove aree." Da

come parla sembra molto fiducioso che le aree all' ex carbonile Enel di Genova verranno aggiudicate al vostro gruppo

e non a Stazioni Marittime "Ce le hanno già assegnate, non è che verranno date a noi." Manca il voto favorevole del

Comitato di gestione "Io non mi preoccupo perché facciamo 6 contenitori per metro quadrato. Non c' è nessuno a

Genova che possa dire di usare gli spazi più di noi."

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La Marina Fiera Genova inaugura la banchina F, lavori terminati in anticipo

La banchina è pronta a ospitare alcune delle imbarcazioni fiori all' occhiello

dell' imminente 62esimo Salone Nautico Brindisi inaugurale per la nuova

banchina F di Marina Fiera Genova , la darsena nautica di Porto Antico di

Genova Spa in area fieristica. Dopo solo 80 giorni di lavori, rispetto ai 131

previsti nel bando di gara , realizzati da Cmci Scarl, impresa aderente al

consorzio Integra, la banchina è oggi pronta a ospitare alcune delle

imbarcazioni fiori all' occhiello dell' imminente 62esimo Salone Nautico.

«Siamo orgogliosi del risultato raggiunto a tempo di record - ha sottolineato il

presidente di Porto Antico di Genova spa Mauro Ferrando - e voglio

ringraziare i progettisti, l' impresa capofila e le sue consorziate, la direzione di

cantiere e tutte le maestranze che si sono succedute nelle varie fasi di lavori

per la professionalità e l' impegno e soprattutto per aver accettato la sfida in

tempo. Non è banale, specie in questo periodo storico, riuscire a reperire le

materie prime e a raggiungere l' obiettivo in maniera così ineccepibile. Questo

primo intervento tra quelli compresi nel piano dei lavori di riqualificazione del

sito, oltre tre milioni di euro in tre anni - è il segno dell' impegno di Porto

Antico per il futuro di quest' area. Siamo consapevoli che il Waterfront di Levante sarà un luogo speciale e lavoriamo

perché la nostra Marina sia indubitabilmente all' altezza di questo grande traguardo della città». Sono stati eliminati i

pontili mobili , che hanno trovato collocazione alternativa nel complesso, il fondale è stato bonificato e spianato su un

fronte di oltre 70 metri , la serraglia di banchina è stata composta in blocchi di calcestruzzo di varie dimensioni. Al

termine dei lavori strutturali sono state posizionate le bitte da 20 tonnellate di portata, asfaltato il piazzale di oltre 2000

metri quadrati e installate le colonnine servizi con la contabilizzazione delle utenze. La banchina è stata sopraelevata a

1,70 metri sul livello del mare e la capacità massima di ormeggio è ora di 10 barche di 28 metri di lunghezza . Al

termine del Salone il piazzale sarà attrezzato con una nuova illuminazione rigorosamente a ridotto consumo

energetico e sarà completata la nuova configurazione dei pontili del compendio che, avviata già per il Salone,

consentirà di ampliare ulteriormente il numero dei posti barca disponibili. «Siamo in una fase di grande trasformazione

per la città ed in particolare per il nostro fronte mare - ha dichiarato il vicesindaco e assessore ai lavori pubblici del

Comune di Genova Pietro Piciocchi - la riqualificazione dell' area fieristica con l' opera del Waterfront di levante sta

disegnando una nuova Genova: all' interno di questo quadro complessivo rientra anche l' importante opera realizzata

in tempi record e già a disposizione per il prossimo Salone Nautico. Un' altra prova di efficienza negli interventi che ci

rende orgogliosi. Il nostro ringraziamento va a tutte le persone che in questi mesi si sono adoperate perché tutto ciò

fosse possibile ed in particolare

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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a chi ha lavorato sotto il sole e con la calura dell' estate: complimenti a tutti». Le darsene di Marina Fiera Genova
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a chi ha lavorato sotto il sole e con la calura dell' estate: complimenti a tutti». Le darsene di Marina Fiera Genova

Marina Fiera Genova si compone di due darsene all' ingresso di levante del Porto di  Genova, dal quale si

raggiungono rapidamente le insenature e le località delle Riviere liguri. Per fare un esempio Portofino dista appena 12

miglia, Bergeggi 20. Complessivamente Mfg dispone di circa 400 posti barca da 4 a 24 metri, che con i nuovi lavori

arriveranno a 28 metri, con un pescaggio medio di circa 6 metri, allineati su più banchine. Dal 22 al 27 settembre le

darsene di Mfg, insieme al padiglione Jean Nouvel, saranno lo scenario del 62° Salone Nautico; dal 24 giugno al 2

luglio 2023 saranno il cuore di Ocean Race - The Grand Finale. Marina Fiera Genova è un marchio di Porto Antico di

Genova spa. North Sails è technical partner. LASCIA UNA RISPOSTA
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Fiera di Genova, inaugurata la nuova banchina F

La banchina è pronta a ospitare alcune delle imbarcazioni fiori all' occhiello

dell' imminente 62esimo Salone Nautico Brindisi inaugurale oggi, giovedì 15

settembre, per la nuova banchina F di Marina Fiera Genova, la darsena

nautica di Porto Antico di Genova Spa in area fieristica. Dopo ottanta giorni

di lavori realizzati da Cmci Scarl, impresa aderente al consorzio Integra, la

banchina è oggi pronta a ospitare alcune delle imbarcazioni dell' imminente

62esimo Salone Nautico. Il bando di gara prevedeva un impegno di 131

giorni, invece ne sono serviti solo 80. "Siamo orgogliosi del risultato raggiunto

a tempo di record - ha sottolineato il presidente di Porto Antico di Genova

Spa Mauro Ferrando - e voglio ringraziare i progettisti, l' impresa capofila e le

sue consorziate, la direzione di cantiere e tutte le maestranze che si sono

succedute nelle varie fasi di lavori per la professionalità e l' impegno e

soprattutto per aver accettato la sfida in tempo. Non è banale, specie in

questo periodo storico, riuscire a reperire le materie prime e a raggiungere l'

obiettivo in maniera così ineccepibile. Questo primo intervento tra quelli

compresi nel piano dei lavori di riqualificazione del sito, oltre tre milioni di euro

in tre anni - è il segno dell' impegno di Porto Antico per il futuro di quest' area. Siamo consapevoli che il Waterfront di

Levante sarà un luogo speciale e lavoriamo perché la nostra Marina sia indubitabilmente all' altezza di questo grande

traguardo della città". L' esecuzione dei lavori, coordinati da Porto Antico di Genova e diretti dal Rina che ha curato

anche la sicurezza di cantiere, ha visto all' opera, oltre a Cmci, impresa affidataria, Mdr, Cemip, Drafinsub,

Demolscavi, S.C.S., Rs Service e Nord Asfalti S.R.L. Sono stati eliminati i pontili mobili, che hanno trovato

collocazione alternativa nel complesso, il fondale è stato bonificato e spianato su un fronte di oltre 70 metri, la

serraglia di banchina è stata composta in blocchi di calcestruzzo di varie dimensioni. Al termine dei lavori strutturali

sono state posizionate le bitte da 20 tonnellate di portata, asfaltato il piazzale di oltre 2000 metri quadrati e installate

le colonnine servizi con la contabilizzazione delle utenze. La banchina è stata sopraelevata ad 1,70 metri sul livello del

mare e la capacità massima di ormeggio è ora di 10 barche di 28 metri di lunghezza. Al termine del Salone il piazzale

sarà attrezzato con una nuova illuminazione rigorosamente a ridotto consumo energetico e sarà completata la nuova

configurazione dei pontili del compendio che, avviata già per il Salone, consentirà di ampliare ulteriormente il numero

dei posti barca disponibili. "Siamo in una fase di grande trasformazione per la città ed in particolare per il nostro

fronte mare - ha dichiarato il vicesindaco e assessore ai lavori pubblici del Comune di Genova Pietro Piciocchi -. La

riqualificazione dell' area fieristica con l' opera del Waterfront di levante sta disegnando una nuova Genova: all' interno

di questo quadro complessivo rientra anche l' importante opera realizzata
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in tempi record e già a disposizione per il prossimo Salone Nautico. Un' altra prova di efficienza negli interventi che

ci rende orgogliosi. Il nostro ringraziamento va a tutte le persone che in questi mesi si sono adoperate perché tutto ciò

fosse possibile ed in particolare a chi ha lavorato sotto il sole e con la calura dell' estate. "La conclusione di questo

intervento, nonostante la complessa congiuntura internazionale - ha affermato nel suo messaggio il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti - è la conferma della capacità di questa città e dell' intera Liguria di portare a termine i

progetti, realizzando le opere in modo rapido ed efficiente. Questa nuova banchina sarà fondamentale per la

prossima, straordinaria edizione del Salone Nautico, ormai alle porte. È un altro passo decisivo per la realizzazione

del Waterfront di Levante, che cambierà il volto del nostro capoluogo". Alla cerimonia in onore delle maestranze

hanno partecipato, tra gli altri, il presidente dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini,

il direttore marittimo della Liguria amm. Sergio Liardo, l' assessore all' urbanistica e demanio marittimo Mario Mascia,

il direttore generale di Confindustria Nautica Marina Stella e il direttore commerciale di Saloni Nautici Alessandro

Campagna. Complessivamente Mfg dispone di circa 400 posti barca da 4 a 24 metri, che con i nuovi lavori

arriveranno a 28 metri, con un pescaggio medio di circa 6 metri, allineati su più banchine. Dal 22 al 27 settembre le

darsene di Mfg, insieme al padiglione Jean Nouvel, saranno lo scenario del 62esimo Salone Nautico; dal 24 giugno al

2 luglio 2023 saranno il cuore di Ocean Race - The Grand Finale. Marina Fiera Genova è un marchio di Porto Antico

di Genova S.p.A.. North Sails è technical partner.
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PORTO ANTICO DI GENOVA, BRINDISI INAUGURALE PER LA NUOVA BANCHINA F

Obiettivo raggiunto in 80 giorni di lavori, tutto pronto per il 62^ Salone Nautico

Brindisi inaugurale oggi per la nuova banchina F di Marina Fiera Genova, la

darsena nautica di Porto Antico di Genova Spa in area fieristica. Dopo solo

80 giorni di lavori, rispetto ai 131 previsti nel bando di gara, realizzati da

CMCI Scarl, impresa aderente al consorzio Integra, la banchina è oggi pronta

a ospitare alcune delle imbarcazioni fiori all' occhiello dell' imminente 62^

Salone Nautico. "Siamo orgogliosi del risultato raggiunto a tempo di record -

ha sottolineato il presidente di Porto Antico di Genova Spa Mauro Ferrando -

e voglio ringraziare i progettisti, l' impresa capofila e le sue consorziate, la

direzione di cantiere e tutte le maestranze che si sono succedute nelle varie

fasi di lavori per la professionalità e l' impegno e soprattutto per aver

accettato la sfida in tempo. Non è banale, specie in questo periodo storico,

riuscire a reperire le materie prime e a raggiungere l' obiettivo in maniera così

ineccepibile. Questo primo intervento tra quelli compresi nel piano dei lavori di

riqualificazione del sito, oltre tre milioni di euro in tre anni - è il segno dell'

impegno di Porto Antico per il futuro di quest' area. Siamo consapevoli che il

Waterfront di Levante sarà un luogo speciale e lavoriamo perché la nostra Marina sia indubitabilmente all' altezza di

questo grande traguardo della città". L' esecuzione dei lavori, coordinati da Porto Antico di Genova e diretti dal RINA

che ha curato anche la sicurezza di cantiere, ha visto all' opera, oltre a CMCI, impresa affidataria, Mdr, Cemip,

Drafinsub, Demolscavi, S.C.S., Rs Service e Nord Asfalti S.R.L. Sono stati eliminati i pontili mobili, che hanno trovato

collocazione alternativa nel complesso, il fondale è stato bonificato e spianato su un fronte di oltre 70 metri, la

serraglia di banchina è stata composta in blocchi di calcestruzzo di varie dimensioni. Al termine dei lavori strutturali

sono state posizionate le bitte da 20 tonnellate di portata, asfaltato il piazzale di oltre 2000 metri quadrati e installate

le colonnine servizi con la contabilizzazione delle utenze. La banchina è stata sopraelevata ad 1,70 metri sul livello del

mare e la capacità massima di ormeggio è ora di 10 barche di 28 metri di lunghezza. Al termine del Salone il piazzale

sarà attrezzato con una nuova illuminazione rigorosamente a ridotto consumo energetico e sarà completata la nuova

configurazione dei pontili del compendio che, avviata già per il Salone, consentirà di ampliare ulteriormente il numero

dei posti barca disponibili. "Siamo in una fase di grande trasformazione per la città ed in particolare per il nostro

fronte mare" - ha dichiarato il vicesindaco e assessore ai lavori pubblici del Comune di Genova Pietro Piciocchi. "La

riqualificazione dell' area fieristica con l' opera del Waterfront di levante sta disegnando una nuova Genova: all' interno

di questo quadro complessivo rientra anche l' importante opera realizzata in tempi record e già a disposizione per il

prossimo Salone Nautico. Un' altra prova di efficienza negli
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interventi che ci rende orgogliosi. Il nostro ringraziamento va a tutte le persone che in questi mesi si sono adoperate

perché tutto ciò fosse possibile ed in particolare a chi ha lavorato sotto il sole e con la calura dell' estate: complimenti

a tutti!". "La conclusione di questo intervento, nonostante la complessa congiuntura internazionale - ha affermato nel

suo messaggio il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - è la conferma della capacità di questa città e dell'

intera Liguria di portare a termine i progetti, realizzando le opere in modo rapido ed efficiente. Questa nuova banchina

sarà fondamentale per la prossima, straordinaria edizione del Salone Nautico, ormai alle porte. È un altro passo

decisivo per la realizzazione del Waterfront di Levante, che cambierà il volto del nostro capoluogo".Alla cerimonia in

onore delle maestranze hanno partecipato, tra gli altri, il presidente dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini, il direttore marittimo della Liguria amm. Sergio Liardo, l' assessore all' urbanistica

e demanio marittimo Mario Mascia, il direttore generale di Confindustria Nautica Marina Stella e il direttore

commerciale di Saloni Nautici Alessandro Campagna.
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Hapag-Lloyd acquisirà il 49% del capitale del gruppo italiano Spinelli

La compagnia di navigazione containerizzata tedesca Hapag-Lloyd acquisirà

il 49% del capitale del gruppo italiano Spinelli che, nato nel 1963 come società

di autotrasporto, ha nel tempo ampliato la propria attività in altre modalità di

trasporto e in diversi settori della logistica, in particolare in quello portuale

estendendo la propria presenza nei principali porti italiani e principalmente in

quello di Genova dove ha sede il quartier generale del gruppo. L' accordo

prevede l' acquisizione da parte dell' azienda tedesca dell' intera quota del

45% del capitale detenuta dalla società di investimenti britannica iCON

Infrastructure attraverso il fondo iCON III e una quota del 4% dalla famiglia

Spinelli che continuerà a possedere il rimanente 51% del capitale.
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Hapag Lloyd entra in Spinelli con il 49 per cento

La famiglia genovese continuerà a detenere il controllo della maggioranza. L'

operazione si concluderà nei prossimi mesi dopo le approvazioni antitrust

(hapag-lloyd.com) Oggi Hapag-Lloyd e il gruppo Spinelli di Genova hanno

stretto un accordo per unire le forze. La compagnia di navigazione di linea

container tedesca acquisirà il 49 per cento del gruppo Spinelli, uno dei

principali gruppi logistici italiani, dagli attuali azionisti, mentre la famiglia

Spinelli continuerà a detenere la quota di maggioranza del 51 per cento. Una

nota di Hapag informa che le parti hanno deciso di non rivelare alcun dettaglio

finanziario dell' accordo. Il perfezionamento dell' operazione è subordinato all'

approvazione delle competenti autorità antitrust, prevista entro i prossimi

mesi. L' acquisizione del 49 per cento di Hapag Lloyd avverrà, da una parte,

tramite la cessione delle quote da parte del fondo inglese Icon Infrastructure

(che detiene il 45 per cento di Spinelli), che le aveva comprate nel 2015, dall'

altra con la cessione del 4 per cento della famiglia Spinelli. Operante in Italia

dal 1963, il gruppo Spinelli offre servizi lungo l' intera catena logistica dei

container alle compagnie marittime, inclusi servizi di terminal portuali,

trasporto multimodale, depositi e riparazioni di container, magazzini e attività di agente doganale.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri



 

giovedì 15 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 66

[ § 2 0 2 5 9 1 5 9 § ]

Porti, Gruppo Spinelli cede il 49% a Hapag Lloyd: "E' arrivata la firma"

di r.p. Siglato un accordo che porta la compagnia di trasporti navali tedesca in

quota con l' acquisizione del 49% delle azioni. Il colosso tedesco che da

tempo guarda con interesse ai terminal avrebbe acquisito il 45% detenuto dal

fondo di investimento Icon Infrastructure e un 4% della famiglia Spinelli che

conserverebbe quindi il 51% delle azioni restando socio di maggioranza Con

questa operazione Hapag sbarca nel porto di Genova entrando in un gruppo

in crescita che spazia dall' autotrasporto alla logistica e che ha in concessione

le banchine del Genoa Port Terminal. Per ora nessun commento da parte dei

vertici del Gruppo Spinelli. TAGS ARTICOLI CORRELATI Martedì 13

Settembre 2022 GENOVA - "Il trasporto pubblico è trascurato da troppo

tempo. Il personale è costretto a lavorare in condizioni disagiate e con scarsa

sicurezza. I mezzi sono pochi e spesso inadeguati alle reali esigenze del

territorio. Lo sciopero proclamato a luglio da Ugl-Fna ha posto l' attenzione

sulle numerose Mercoledì 14 Settembre 2022 Il Garante dei sindacati ha

rivolto un appello alle organizzazioni sindacali per ridurre la protesta da 8 a 4

ore Mercoledì 14 Settembre 2022 Dopo il triste epilogo di un viaggio durato

più di 20 giorni, inevitabile per preservare la biodiversità delle api italiane, alcuni esemplari finiranno al Museo di Storia

Naturale Martedì 13 Settembre 2022 Si vanno ad aggiungere agli 8,5 milioni per i corsi finalizzati all' inserimento

lavorativo di giovani disabili
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Salone Nautico: il 26 settembre focus sui mediatori del diporto

di Elisabetta Biancalani GENOVA - L' appuntamento è per il 26 settembre alle

10.30 al Salone nautico di Genova, un incontro organizzato da Assagenti in

collaborazione con Confindustria, per fare un focus sulla figura del mediatore

del diporto, dal titolo: ""Il mediatore del diporto: ruolo e attività", ( Assagenti

(Associazione agenti raccomandatari mediatori marittimi agenti aerei) conta

110 aziende che operano nei diversi settori dello shipping: agenzie marittime;

mediatori di compravendita e di noleggio; agenti che si occupano

prevalentemente della gestione degli equipaggi; operatori di diporto. Quest'

ultimo ambito è in crescita anche nella rappresentanza all' interno dell'

Associazione, a riprova dell' importanza che sta assumendo nell' economia

regionale. Secondo lo studio condotto da The European House - Ambrosetti

nel 2019 il contributo della nautica professionale all' economia del porto e del

territorio è stato stimato in 369 milioni di euro lungo tutta la filiera sul territorio.

Con l' introduzione della nuova figura del mediatore del diporto, con il decreto

attuativo (decreto del Mims n. 151 del 6 agosto 2021) viene regolarizzata una

professione che sino a oggi non si differenziava da quella del mediatore

marittimo, pur avendo competenze molto diverse. Spiega il presidente di Assagenti Paolo Pessina: "Prima di tutto

devo ringraziare Confindustria nautica per la disponibilità e l' ospitalità che ci ha dato per il nostro convegno al Salone

nautico. E' un convegno molto importante perché spiega la figura del mediatore da diporto. La legge fortunatamente

ha colmato una lacuna che riguardava la la raccomandazione marittima e la mediazione marittima, che non prendeva

in considerazione sufficientemente delle specificità delle mediatore da diporto e quindi abbiamo colto l' occasione

come agenti per renderci ente formatore per quanto riguarda la Liguria e abbiamo quindi lavorato direttamente

insieme a Regione Liguria, per poter istituire l' esame da mediatore da diporto". "La Liguria ha una tradizione da

apripista, non solo per il Salone nautico, ma anche per Assagenti: per noi è un' occasione d' oro, proprio perché si

tratta di fare da apripista ma bisogna che tutte le Regioni italiane si diano da fare per fare partire questa nuova figura

professionale, per la quale c' è già il decreto che prevede come deve essere strutturato l' esame, per una figura

specifica che viene preparata sui contratti di locazione, di leasing nautico, di noleggio, relativi agli equipaggi relativi al

diporto" ha spiegato Roberto Neglia, responsabile rapporti istituzionali di Confindustria nautica.
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Alleanza Spinelli - Hapag, Pessina: "Grande peso competitivo"

di Filippo Serio , primo cliente in termini di volumi del porto di Genova, da

azionista sulle banchine genovesi con l' acquisizione del 49% del gruppo

Spinelli è arrivata oggi con una nota. "Hapag-Lloyd e Spinelli Group hanno

stretto un accordo per unire le forze" recita il comunicato sul sito del colosso

tedesco - "La compagnia di navigazione di linea container tedesca acquisirà il

49% del Gruppo Spinelli - dice la nota - uno dei principali gruppi logistici

italiani, dagli attuali azionisti, mentre la famiglia Spinelli continuerà a detenere

la quota di maggioranza del 51%. Le parti hanno convenuto di non rivelare

alcun dettaglio finanziario dell' accordo. Il perfezionamento dell' operazione è

subordinato all' approvazione delle competenti autorità antitrust, prevista entro

i prossimi mesi" Nel pomeriggio sono arrivate anche le dichiarazioni da parte

del consigliere delegato di Hapag Paolo Pessina, che scrive "La scelta di

Hapag-Lloyd su Genova si colloca all' interno di una strategia di sviluppo in

Mediterraneo e in Medio Oriente, che si è già concretizzata in investimenti sui

terminal di Tangeri e di Damietta, e che nel caso particolare del gruppo

Spinelli dal settore portuale prioritario si estende ad abbracciare anche l' intera

catena logistica in cui il gruppo genovese è presente: Hapag Lloyd quindi parteciperà con il 49% a tutte le attività del

gruppo Spinelli, il che significa inland terminal, logistica, spedizioni, trasporti su gomma. Non è previsto alcun impatto

o alcuna integrazione fra il personale di Hapag a Genova e quello del gruppo Spinelli e ovviamente tutti i contratti in

vigore con clienti terzi saranno validi al 100%. Di certo per Hapag Lloyd l' operazione, ancora soggetta all'

approvazione dell' Antitrust e degli altri soggetti competenti, assume un particolare peso competitivo nel mercato dei

terminal in Italia e nel Mediterraneo"
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Porto Antico di Genova, brindisi inaugurale per la nuova banchina F

Redazione Seareporter.it

Obiettivo raggiunto in 80 giorni di lavori, tutto pronto per il 62^ Salone Nautico

Genova, 15 settembre 2022 -Brindisi inaugurale oggi per la nuova banchina F

di Marina Fiera Genova, la darsena nautica di Porto Antico di Genova Spa in

area fieristica. Dopo solo 80 giorni di lavori, rispetto ai 131 previsti nel bando

di gara, realizzati da CMCI Scarl, impresa aderente al consorzio Integra, la

banchina è oggi pronta a ospitare alcune delle imbarcazioni fiori all' occhiello

dell' imminente 62^ Salone Nautico. 'Siamo orgogliosi del risultato raggiunto a

tempo di record - ha sottolineato il p residente di Porto Antico di Genova Spa

Mauro Ferrando - e voglio ringraziare i progettisti, l' impresa capofila e le sue

consorziate, la direzione di cantiere e tutte le maestranze che si sono

succedute nelle varie fasi di lavori per la professionalità e l' impegno e

soprattutto per aver accettato la sfida in tempo. Non è banale, specie in

questo periodo storico, riuscire a reperire le materie prime e a raggiungere l'

obiettivo in maniera così ineccepibile. Questo primo intervento tra quelli

compresi nel piano dei lavori di riqualificazione del sito, oltre tre milioni di euro

in tre anni - è il segno dell' impegno di Porto Antico per il futuro di quest' area.

Siamo consapevoli che il Waterfront di Levante sarà un luogo speciale e lavoriamo perché la nostra Marina sia

indubitabilmente all' altezza di questo grande traguardo della città'. L' esecuzione dei lavori, coordinati da Porto Antico

di Genova e diretti dal RINA che ha curato anche la sicurezza di cantiere, ha visto all' opera, oltre a CMCI, impresa

affidataria, Mdr, Cemip, Drafinsub, Demolscavi, S.C.S., Rs Service e Nord Asfalti S.R.L. Sono stati eliminati i pontili

mobili, che hanno trovato collocazione alternativa nel complesso, il fondale è stato bonificato e spianato su un fronte

di oltre 70 metri, la serraglia di banchina è stata composta in blocchi di calcestruzzo di varie dimensioni. Al termine dei

lavori strutturali sono state posizionate le bitte da 20 tonnellate di portata, asfaltato il piazzale di oltre 2000 metri

quadrati e installate le colonnine servizi con la contabilizzazione delle utenze. La banchina è stata sopraelevata ad

1,70 metri sul livello del mare e la capacità massima di ormeggio è ora di 10 barche di 28 metri di lunghezza. Al

termine del Salone il piazzale sarà attrezzato con una nuova illuminazione rigorosamente a ridotto consumo

energetico e sarà completata la nuova configurazione dei pontili del compendio che, avviata già per il Salone,

consentirà di ampliare ulteriormente il numero dei posti barca disponibili. 'Siamo in una fase di grande trasformazione

per la città ed in particolare per il nostro fronte mare' - ha dichiarato il vicesindaco e assessore ai lavori pubblici del

Comune di Genova Pietro Piciocchi. 'La riqualificazione dell' area fieristica con l' opera del Waterfront di levante sta

disegnando una nuova Genova: all' interno di questo quadro complessivo rientra anche l' importante opera realizzata

in tempi record e già a disposizione per il prossimo Salone Nautico. Un'
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altra prova di efficienza negli interventi che ci rende orgogliosi. Il nostro ringraziamento va a tutte le persone che in

questi mesi si sono adoperate perché tutto ciò fosse possibile ed in particolare a chi ha lavorato sotto il sole e con la

calura dell' estate: complimenti a tutti!'. "La conclusione di questo intervento, nonostante la complessa congiuntura

internazionale - ha affermato nel suo messaggio il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - è la conferma della

capacità di questa città e dell' intera Liguria di portare a termine i progetti, realizzando le opere in modo rapido ed

efficiente. Questa nuova banchina sarà fondamentale per la prossima, straordinaria edizione del Salone Nautico,

ormai alle porte. È un altro passo decisivo per la realizzazione del Waterfront di Levante, che cambierà il volto del

nostro capoluogo".Alla cerimonia in onore delle maestranze hanno partecipato, tra gli altri, il presidente dell' Autorità di

Sistema del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, il direttore marittimo della Liguria amm. Sergio Liardo, l'

assessore all' urbanistica e demanio marittimo Mario Mascia, il direttore generale di Confindustria Nautica Marina

Stella e il direttore commerciale di Saloni Nautici Alessandro Campagna.
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Spinelli e Hapag-Lloyd, c' è la firma: il gruppo tedesco sbarca a Genova

Nella notte via libera della compagnia all' accordo che ora è ufficiale: ceduto il 49% del terminalista genovese

Nella notte via libera della compagnia all' accordo che ora è ufficiale: ceduto il

49% del terminalista genovese Genova - L' accordo tra Spinelli e Hapag-

Lloyd è stato firmato. Lo annuncia lo stesso gruppo di Amburgo in una nota.

Si conclude con questo atto formale la cessione del 49% del gruppo

genovese al colosso tedesco che entra così nel porto d i  Genova. L'

operazione è stata anticipata dal Secolo XIX e da Shipmag . Non vengono

rese notele cifre relative al passaggio: il 45% delle quote è stato ceduto dal

fondo inglese Icon Infrastructure - socio di Spinelli dal 2015 e ora giunto alla

naturale scadenza dell' investimento - mentre un ulteriore 4% è stato venduto

dalal famiglia genovese. "Le parti coinvolti hanno deciso di non rivelare i

dettagli finanziari dell' operaizone. Il completamento è comunque soggetto all'

approvazione delle autorità antitrust dei Paesi cinvolt, che dvrebbe avvenire

nei prossimi mesi".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Pessina: "La scelta di Hapag-Lloyd su Genova rientra in una strategia di sviluppo in
Mediterraneo e in Medio Oriente"

Redazione

Il Consigliere delegato di Hapag-Lloyd Italy Srl commenta l' accordo con il

Gruppo Spinelli Genova - ' La scelta di Hapag -Lloyd su Genova si colloca all'

interno di una strategia di sviluppo in Mediterraneo e in Medio Oriente, che si

è già concretizzata in investimenti sui terminal di Tangeri e di Damietta',

spiega Paolo Pessina, Consigliere delegato Hapag-Lloyd Italy Srl che

aggiunge: ' Nel caso particolare del gruppo Spinelli dal settore portuale

prioritario si estende ad abbracciare anche l' intera catena logistica in cui il

gruppo genovese è presente : Hapag-Lloyd parteciperà con il 49% a tutte le

attività del gruppo Spinelli, il che significa inland terminal, logistica, spedizioni,

trasporti su gomma". "Non è previsto alcun impatto o alcuna integrazione tra il

personale Hapag a Genova e quello del gruppo Spinelli e ovviamente tutti i

contratti in vigore con clienti terzi saranno validi al 100%. Di certo per Hapag-

Lloyd l' operazione, ancora soggetta all' approvazione dell' Antitrust e degli

altri soggetti competenti, assume un particolare peso competitivo nel mercato

dei terminal in Italia e nel Mediterraneo', conclude Pessina.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Confindustria Nautica presenta il 62mo Salone Genova dal 22 al 27 settembre

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - Conto alla rovescia per il Salone Nautico

Internazionale di Genova. Si è tenuta oggi nel capoluogo ligure, presso

Palazzo della Meridiana, la conferenza Stampa di presentazione della 62ª

edizione dell' appuntamento, organizzato da Confindustria Nautica e dalla

partecipata I Saloni nautici, in programma dal 22 al 27 settembre. Hanno

portato i loro saluti il presidente di Ice Agenzia Carlo Maria Ferro, il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

Paolo Emilio Signorini, il Segretario Generale della Camera di Commercio di

Genova, Maurizio Caviglia, il Presidente di Porto Antico di Genova Spa

Mauro Ferrando, il Sindaco di Genova Marco Bucci e il Presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti. La prima kermesse nautica del Mediterraneo si

presenta con un layout rinnovato che già guarda alla completa ristrutturazione

del Waterfront di Levante, ridisegnato dall' Architetto Renzo Piano, che a

partire dal prossimo anno restituirà all' esposizione nuove darsene, spazi

espositivi a terra, hotellerie, servizi, parcheggi interrati. Capitalizzando le

edizioni straordinarie, e in controtendenza rispetto al panorama europeo, del

2020 e 2021, la 62ª edizione si presenta con numeri d' eccezione. "Sono oltre 1.000 le imbarcazioni presenti, 998 i

brand in esposizione, mentre le novità annunciate dagli espositori sono 168" - ha sottolineato il Presidente di

Confindustria Nautica, Saverio Cecchi. "Il Salone Nautico è in continua crescita, quest' anno gli spazi espositivi in

acqua sono aumentati del +5,2% e ha bisogno delle nuove aree del waterfront di Levante già in costruzione che ci

garantiranno lo sviluppo dei prossimi 10 anni". "Salutiamo con slancio la collaborazione tra Ice Agenzia, Confindustria

Nautica e il Salone di Genova che mette al centro oltre all' internazionalizzazione, grazie alla presenza di 145 buyers

esteri da 19 paesi, e all' innovazione grazie all' area dedicata alle 10 start up a servizio delle aziende" - ha dichiarato

Carlo Maria Ferro, presidente Agenzia ICE- "In questi giorni di preoccupazioni, sottolineiamo anche le note positive

del momento: l' export del paese cresce come quello della regione Liguria, che ha esportato nei primi 6 mesi oltre 5

miliardi di beni mentre i numeri della nautica ci parlano di un export cresciuto nel 2021 del 49%, dopo le sofferenze

legate alla pandemia. La nostra visione è andare avanti: come ICE continuiamo con eventi e collaborazioni come

queste con Genova e guardiamo non solo Salone Nautico di quest' anno ma alle prossime edizioni con tutte le novità

del Waterfront di Levante". "Quella di Genova è una bella festa: - ha sottolineato Marco Bucci, Sindaco di Genova -

anche quest' anno ci siamo, l' industria è dei record, abbiamo una banchina in più e l' anno prossimo i canali pronti e

per il 2024 tutto il waterfront di levante terminato: un' immagine incredibile per cittadini, turisti e visitatori cui passo

dopo passo, come dice l' architetto Renzo Piano, stiamo consegnando un progetto difficilmente ripetibile e secondo

a nessuno. Per questo

vivereancona.it

Genova, Voltri
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ringrazio chi ha lavorato a una nuova edizione dei record e chi lavora in una città che ha battuto anche questa estate

nuovi record per afflusso di visitatori. Ancora, la Ocean Race, evento rappresentato in questa edizione del Salone

Nautico e che arriverà a giugno 2023 a Genova: sarà un' occasione di rilancio mondiale della città, della nautica e dell'

ambiente. Gli Oceani sono risorsa da proteggere e a giugno pubblicheremo il Decalogo di rispetto degli oceani,

redatto dal team Ocean race insieme ad esperti mondiali del settore con l' obiettivo di presentarlo all' Onu". "Ancora

una volta la Liguria ospita un appuntamento che anno dopo anno si conferma imperdibile per appassionati e operatori

del settore - ha spiegato il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - La nautica, assieme all' economia del mare

e alla logistica, è uno dei settori trainanti del sistema Liguria, e rappresenta una eccellenza assoluta per il nostro

territorio, con il quale esiste uno storico legame dal punto di vista sociale ed economico. Oltre a questo, il Salone

rappresenta un eccezionale fattore di attrattività turistica in un settembre che si annuncia di grande successo dopo un'

estate straordinaria. Regione Liguria sarà ovviamente presente al Salone con il suo stand, dedicato alla campagna di

promozione Liguria 77, che punta sul record di Bandiere blu conquistato anche quest' anno dalla Liguria e, in

particolare, sugli scali e gli approdi che hanno ottenuto questo prestigioso riconoscimento. Ad affiancare l' evento

infine, un fitto programma di eventi e manifestazioni, dai fuochi d' artificio in piazza De Ferrari in occasione dell'

inaugurazione fino a 'Genova, cambusa dei mari', che vanno a estendere e portare il Salone in tutta la città". "Con l'

autorevolezza conquistata a partire dal 2020, anno in cui siamo stati gli unici capaci di organizzare un salone in

Europa, e la leadership mondiale dell' industria italiana - ha dichiarato l' Amministratore Delegato de I Saloni Nautici,

Carla Demaria - la nostra ambizione di costruttori deve quella di governare il futuro. Anche il nuovo waterfront ci

consentirà di essere non solo un contenitore, ma anche contenuto di un nuovo modo di pensare il futuro. Per questo

oggi annunciamo per il 2023 il primo World Yachting Sustainability Forum con la presentazione del primo European

Yachting Sustainability Report". "L' industria della nautica da diporto è una vera bandiera del Made in Italy a 360°" - ha

ricordato Marina Stella, Direttore generale di Confindustria Nautica - "che onoriamo con i Design Innovation Awards,

la cui Giuria internazionale è già all' esame di 86 progetti finalisti, quest' anno con un focus sulla sostenibilità per la

competitività futura del comparto, finalizzato a valorizzare le soluzioni più innovative e le tendenze del futuro in tema

di ricerca e innovazione. Il Premio si lega alla proiezione verso l' estero del Nautico, con l' iniziativa Italian StartUp,

frutto della collaborazione con ICE-Agenzia, e con il rafforzamento del Piano di Promozione del Made in Italy del

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, messo in campo sempre da ICE. "Le rilevazioni

sulla vendita online dei biglietti d' ingresso a pari data con il 2021 - a 8 giorni prima dell' apertura dell' evento -

confermano una crescita del +37,3% degli acquisti" - ha spiegato il Direttore Commerciale de I Saloni Nautici,

Alessandro Campagna. "Le imbarcazioni a motore sono il 51% del totale, quelle pneumatiche il 34%, con la vela che

insieme ai multiscafi rappresenta il 15%, ma il Salone non è solo mercato. Abbiamo scelto un percorso di sostenibilità

vivereancona.it
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della manifestazione, che inizia oggi con la misurazione della carbon footprint, per programmare le più efficaci

azioni di azzeramento dell' impronta ambientale, come illustrato dal prof. Lorenzo Cuocolo". In conclusione, Lorenzo

Cuocolo professore di diritto dello sviluppo sostenibile alla Università Bocconi di Milano ha illustrato i contenuti del

Sustainability Honour Code che sarà adottato da I Saloni Nautici in anteprima nazionale ed europea: una carta dei

valori sulla sostenibilità che affianca le regole di dettaglio, e che mira a condividere i valori della sostenibilità non solo

sotto il profilo ambientale, ma anche sociale e di governance. Nell' ambito del Sailing World, il titolo di ammiraglia dei

monoscafi a vela va al Mylius 80 di Mylius Yacht, con una lunghezza dello scafo f.t. di 23,43 metri. Nel mondo Yacht

Superyacht, l' ammiraglia è l' SD 118 si Sanlorenzo Yachts, che con i suoi 35,75 metri di lunghezza f.t. è il più grande

scafo della linea asimmetrica del cantiere. Per le Superboat l' ammiraglia è il Black Shiver 160 di Sno Novamarine,

con 16,70 metri di lunghezza f.t.; tra le imbarcazioni pneumatiche primeggiano il Capelli Tempest 50 e il Prince 50 di

Nuova Jolly a pari merito con una lunghezza fuori tutto di 15,05 metri. Partner istituzionali del 62° Salone Nautico

sono Ministero dello Sviluppo Economico, Ice Agenzia, Regione Liguria, Comune di Genova, Camera di Commercio

di Genova. Ad accompagnare il 62° Salone Nautico Internazionale, anche quest' anno sono presenti aziende di primo

piano ed eccellenze dei rispettivi settori, che sostengono l' evento in qualità di sponsor e partner tecnici: come Auto

Ufficiale: Mercedes-Benz; Orologio Ufficiale: Eberhard & Co.; Main Sponsor: Banca Carige, Fastweb, Iren; Sponsor:

Free To X, Sara Assicurazioni, Geberit; Partner Tecnici: Euthalia, Flex, Rina, Ingemar; Clothing Partner: Helly Hansen;

Partner Ambientale: Amiu Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 15 settembre 2022 0 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dp3a L' indirizzo breve è

Commenti

vivereancona.it
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Stati Generali Export: Zurino, "serve un ministro del Commercio Estero"

GD - Ravenna, 15 set. 22 - "l' Italia si deve dotare di un ministero del

Commercio Estero, come inpassato".A sollecitarlo è stato Lorenzo Zurino,

presidente del Forum Italiano dell' Export, nel corso della conferenza stampa

di presentazione della 4ª edizione degli Stati Generali dell' Export, in

programma venerdì 23 e sabato 24 settembre al Teatro Rasi di Ravenna. Per

i saluti istituzionali sono intervenuti oltre a Lorenzo Zurino, presidente del

Forum Italiano dell' Export, l' amb. Stefano Pontecorvo; Yari Cecere,

amministratore delegato di Cecere Management (Forum Young, under 35);

Stefano Rossetti, vice direttore vicario e chief business officer di BPER

Banca; Stefano Bellucci, responsabile servizio global transaction banking di

BPER Banca; Antonio Graziano, amministratore delegato di Hbw Group;

Ernesto Sicilia, International Business Director di Trenitalia; Federico Pedini

Amati, segretario di Stato per il Turismo Repubblica di San Marino; Daniele

Rossi, presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna. "Il messaggio

fondamentale che voglio diffondere in occasione degli Stati Generali dell'

Export è che l' Italia necessita della figura del ministro del Commercio Estero,

sulla base della lunga storia e tradizione della Repubblica Italiana. Proprio per questo nelle due giornate di incontro al

Teatro Rasi di Ravenna le PMI italiane potranno incontrare i grandi gruppi di industriali e scambiare con loro best

practices nel puro stile del network all' anglosassone, in un momento in cui più che mai bisogna aprirsi al commercio

internazionale. Ad oggi sono soddisfatto che al nostro evento, nella città che conserva le spoglie del Sommo Poeta,

siano attesi più di 450 delegati, ospiti italiani e stranieri per quelle che si preannunciano essere due giornate ricche di

spunti alla vigilia delle elezioni", ha detto Zurino, che è anche l' organizzatore degli Stati Generali dell' Export. A

patrocinare le due giornate di confronto sull' export saranno il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale, la compagnia aerea ITA, l' Agenzia dei Monopoli ADM, il Comune di Ravenna, la Camera di

Commercio di Ravenna, la Regione Emilia Romagna. Fonte: Redazione

Giornale Diplomatico

Ravenna
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LA PIATTAFORMA ADRJIO (PROGETTO REMEMBER) PRESENTATA ALLA FIERA
SEATRADE CRUISE MED 2022

Nella foto i rappresentanti di alcuni dei porti partner del Progetto

REMEMBER Durante la Fiera Seatrade Cruise MED, la fiera più importante

del Mediterraneo in ambito crocieristico, iniziata ieri a Malaga, è stata

presentata la piattaforma Adrjio creata nell' ambito del progetto europeo

REMEMBER, acronimo di "REstoring the MEmory of Adriatic ports sites.

Maritime culture to foster Balanced tERritorial growth". La presentazione, che

si è svolta presso lo stand dell' associazione MEDCRUISE, ha illustrato i

contenuti di Adrjio, museo virtuale del Porto di Ravenna e degli altri otto porti

italiani e croati dell' Adriatico, partners del progetto (Ancona, Venezia, Trieste,

Ravenna, Rijeka, Zara, Dubrovnik e Spalato) Adrjio vuole rappresentare uno

strumento innovativo per valorizzare l' identità e il patrimonio culturale dei

ter r i tor i  e  promuovere i l  tur ismo.  Una p ia t ta forma g ià on l ine (

https://www.adrijo.eu ), realizzata con il progetto REMEMBER, finanziato dal

Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia.

Il Nautilus

Ravenna
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Ravenna, presentata la 4° edizione egli Stati Generali dell' Export

Conferenza stampa di presentazione degli Stati Generali dell' Export L'

organizzatore Lorenzo Zurino: "Attesi più di 450 delegati, ospiti italiani e

stranieri per due giornate ricche di spunti alla vigilia delle elezioni" Si è tenuta

ieri, mercoledì 14 settembre presso la Sala Cavalcoli della Camera di

Commercio di Ravenna (Piazza Luigi Carlo Farini, 14), la conferenza stampa

di presentazione della 4ª edizione degli Stati Generali dell' Export, presieduti

da Lorenzo Zurino, che si svolgeranno venerdì 23 e sabato 24 settembre al

Teatro Rasi. Per i saluti istituzionali sono intervenuti, Lorenzo Zurino,

Presidente del Forum Italiano dell' Export; Stefano Pontecorvo, H.E Chief

NATO; Yari Cecere, CEO Cecere Management (Forum Young, under 35);

Stefano Rossetti, Vice Direttore Vicario e Chief Business Officer di BPER

Banca; Stefano Bellucci, Responsabile Servizio Global Transaction Banking

di BPER Banca; Antonio Graziano, CEO Hbw Group; Ernesto Sicilia,

International Business Director di Trenitalia; Federico Pedini Amati,

Segretario di Stato per il Turismo Repubblica di San Marino; Daniele Rossi,

Presidente Autorità Portuale di Ravenna. "Il messaggio fondamentale che

voglio diffondere in occasione degli 'Stati Generali dell' Export' è che l' Italia necessita della figura del Ministro del

Commercio Estero, sulla base della lunga storia e tradizione della Repubblica Italiana. Proprio per questo nelle due

giornate di incontro al Teatro Rasi di Ravenna le PMI italiane potranno incontrare i grandi gruppi di industriali e

scambiare con loro Best Practices nel puro stile del network all' anglosassone, in un momento in cui più che mai

bisogna aprirsi al commercio internazionale. Ad oggi sono soddisfatto che al nostro evento, nella città che conserva

le spoglie del Sommo Poeta, siano attesi più di 450 delegati, ospiti italiani e stranieri per quelle che si preannunciano

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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le spoglie del Sommo Poeta, siano attesi più di 450 delegati, ospiti italiani e stranieri per quelle che si preannunciano

essere due giornate ricche di spunti alla vigilia delle elezioni" - È quanto ha dichiarato Lorenzo Zurino, Presidente del

Forum Italiano dell' Export ed organizzatore degli "Stati Generali dell' Export". Partner dell' evento BPER banca e

Trenitalia. Silver sponsor Rigenera HBW, D' Amico, Rustichella d' Abruzzo, Oplita, Web Automotive e Jentu.

Istitutional sponsor, invece, 24Ore business School, Fiere di Parma, Cibus, Unione Nazionale Giovani Dottori

Commercialisti e revisori contabili. Charity partner la Lega del filo d' oro. A patrocinare la due giorni il Ministero degli

Affari Esteri e della Cooperazione internazionale, ITA, Agenzia dei Monopoli (ADM), Comune di Ravenna, Camera di

Commercio, Regione Emilia Romagna.
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Ravenna verso la 4^ edizione Stati Generali dell' Export, presidente Zurino: "Serve un
ministro per il commercio estero"

di Redazione - 15 Settembre 2022 - 15:11 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Si è tenuta ieri, mercoledì 14 settembre, alle ore 12.00, presso la Sala

Cavalcoli della Camera di Commercio di Ravenna (Piazza Luigi Carlo Farini,

14), la conferenza stampa di presentazione della 4ª edizione degli Stati

Generali dell' Export, presieduti da Lorenzo Zurino, che si svolgeranno venerdì

23 e sabato 24 settembre al Teatro Rasi. Per i saluti istituzionali sono

intervenuti, Lorenzo Zurino, Presidente del Forum Italiano dell' Export; Stefano

Pontecorvo, H.E Chief NATO; Yari Cecere, CEO Cecere Management

(Forum Young, under 35); Stefano Rossetti, Vice Direttore Vicario e Chief

Business Officer di BPER Banca; Stefano Bellucci, Responsabile Servizio

Global Transaction Banking di BPER Banca; Antonio Graziano, CEO Hbw

Group; Ernesto Sicilia, International Business Director di Trenitalia; Federico

Pedini Amati, Segretario di Stato per il Turismo Repubblica di San Marino;

Daniele Rossi, Presidente Autorità Portuale di Ravenna. "Il messaggio

fondamentale che voglio diffondere in occasione degli "Stati Generali dell'

Export" è che l' Italia necessita della figura del Ministro del Commercio

Estero, sulla base della lunga storia e tradizione della Repubblica Italiana. Proprio per questo nelle due giornate di

incontro al Teatro Rasi di Ravenna le PMI italiane potranno incontrare i grandi gruppi di industriali e scambiare con

loro Best Practices nel puro stile del network all' anglosassone, in un momento in cui più che mai bisogna aprirsi al

commercio internazionale. Ad oggi sono soddisfatto che al nostro evento, nella città che conserva le spoglie del

Sommo Poeta, siano attesi più di 450 delegati, ospiti italiani e stranieri per quelle che si preannunciano essere due

giornate ricche di spunti alla vigilia delle elezioni" - È quanto ha dichiarato Lorenzo Zurino, Presidente del Forum

Italiano dell' Export ed organizzatore degli "Stati Generali dell' Export". Partner dell' evento BPER banca e Trenitalia.

Silver sponsor Rigenera HBW, D' Amico, Rustichella d' Abruzzo, Oplita, Web Automotive e Jentu. Istitutional sponsor,

invece, 24Ore business School, Fiere di Parma, Cibus, Unione Nazionale Giovani Dottori Commercialisti e revisori

contabili. Charity partner la Lega del filo d' oro. A patrocinare la due giorni il Ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione internazionale, ITA, Agenzia dei Monopoli (ADM), Comune di Ravenna, Camera di Commercio,

Regione Emilia Romagna.

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

giovedì 15 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 80

[ § 2 0 2 5 9 1 6 9 § ]

Ravenna verso la IV edizione Stati Generali dell' Export

Si è tenuta ieri, mercoledì 14 settembre, alle ore 12.00, presso la Sala

Cavalcoli della Camera di Commercio di Ravenna (Piazza Luigi Carlo Farini,

14), la conferenza stampa di presentazione della 4ª edizione degli Stati

Generali dell' Export, presieduti da Lorenzo Zurino, che si svolgeranno venerdì

23 e sabato 24 settembre al Teatro Rasi. Per i saluti istituzionali sono

intervenuti, Lorenzo Zurino, Presidente del Forum Italiano dell' Export; Stefano

Pontecorvo, H.E Chief NATO; Yari Cecere, CEO Cecere Management

(Forum Young, under 35); Stefano Rossetti, Vice Direttore Vicario e Chief

Business Officer di BPER Banca; Stefano Bellucci, Responsabile Servizio

Global Transaction Banking di BPER Banca; Antonio Graziano, CEO Hbw

Group; Ernesto Sicilia, International Business Director di Trenitalia; Federico

Pedini Amati, Segretario di Stato per il Turismo Repubblica di San Marino;

Daniele Rossi, Presidente Autorità Portuale di Ravenna. "Il messaggio

fondamentale che voglio diffondere in occasione degli "Stati Generali dell'

Export" è che l' Italia necessita della figura del Ministro del Commercio

Estero, sulla base della lunga storia e tradizione della Repubblica Italiana.

Proprio per questo nelle due giornate di incontro al Teatro Rasi di Ravenna le PMI italiane potranno incontrare i grandi

gruppi di industriali e scambiare con loro Best Practices nel puro stile del network all' anglosassone, in un momento in

cui più che mai bisogna aprirsi al commercio internazionale. Ad oggi sono soddisfatto che al nostro evento, nella città

che conserva le spoglie del Sommo Poeta, siano attesi più di 450 delegati, ospiti italiani e stranieri per quelle che si

preannunciano essere due giornate ricche di spunti alla vigilia delle elezioni" - È quanto ha dichiarato Lorenzo Zurino,

Presidente del Forum Italiano dell' Export ed organizzatore degli "Stati Generali dell' Export". Partner dell' evento

BPER banca e Trenitalia. Silver sponsor Rigenera HBW, D' Amico, Rustichella d' Abruzzo, Oplita, Web Automotive e

Jentu. Istitutional sponsor, invece, 24Ore business School, Fiere di Parma, Cibus, Unione Nazionale Giovani Dottori

Commercialisti e revisori contabili. Charity partner la Lega del filo d' oro. A patrocinare la due giorni il Ministero degli

Affari Esteri e della Cooperazione internazionale, ITA, Agenzia dei Monopoli (ADM), Comune di Ravenna, Camera di

Commercio, Regione Emilia Romagna.
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Quarta edizione degli Stati generali dell' Export a Ravenna. Zunino: "Serve un Ministero
per il commercio estero"

Si è tenuta presso la Sala Cavalcoli della Camera di Commercio di Ravenna (Piazza Luigi Carlo Farini, 14), la
conferenza stampa della 4ª edizione degli Stati Generali dell' Export, presieduti da Lorenzo Zurino, che si
svolgeranno venerdì 23 e sabato 24 settembre al Teatro Rasi. Per i saluti istituzionali sono intervenuti, Lorenzo
Zurino, Presidente del Forum []

Redazione

Si è tenuta presso la Sala Cavalcoli della Camera di Commercio di Ravenna

(Piazza Luigi Carlo Farini, 14), la conferenza stampa della 4ª edizione degli

Stati Generali dell' Export, presieduti da Lorenzo Zurino, che si svolgeranno

venerdì 23 e sabato 24 settembre al Teatro Rasi. Per i saluti istituzionali sono

intervenuti , Lorenzo Zurino, Presidente del Forum Italiano dell' Export;

Stefano Pontecorvo, H.E Chief NATO; Yari Cecere, CEO Cecere

Management (Forum Young, under 35); Stefano Rossetti, Vice Direttore

Vicario e Chief Business Officer di BPER Banca; Stefano Bellucci,

Responsabile Servizio Global Transaction Banking di BPER Banca; Antonio

Graziano, CEO Hbw Group; Ernesto Sicilia, International Business Director di

Trenitalia; Federico Pedini Amati, Segretario di Stato per il Turismo

Repubblica di San Marino; Daniele Rossi, Presidente Autorità Portuale di

Ravenna. 'Il messaggio fondamentale che voglio diffondere in occasione degli

'Stati Generali dell' Export' è che l' Italia necessita della figura del Ministro del

Commercio Estero, sulla base della lunga storia e tradizione della Repubblica

Italiana. Proprio per questo nelle due giornate di incontro al Teatro Rasi di

Ravenna le PMI italiane potranno incontrare i grandi gruppi di industriali e scambiare con loro Best Practices nel puro

stile del network all' anglosassone, in un momento in cui più che mai bisogna aprirsi al commercio internazionale. Ad

oggi sono soddisfatto che al nostro evento, nella città che conserva le spoglie del Sommo Poeta, siano attesi più di

450 delegati, ospiti italiani e stranieri per quelle che si preannunciano essere due giornate ricche di spunti alla vigilia

delle elezioni' - È quanto ha dichiarato Lorenzo Zurino, Presidente del Forum Italiano dell' Export ed organizzatore

degli 'Stati Generali dell' Export'. Partner dell' evento BPER banca e Trenitalia. Silver sponsor Rigenera HBW, D'

Amico, Rustichella d' Abruzzo, Oplita, Web Automotive e Jentu. Istitutional sponsor, invece, 24Ore business School,

Fiere di Parma, Cibus, Unione Nazionale Giovani Dottori Commercialisti e revisori contabili. Charity partner la Lega

del filo d' oro. A patrocinare la due giorni il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale, ITA,

Agenzia dei Monopoli (ADM), Comune di Ravenna, Camera di Commercio, Regione Emilia Romagna.
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Moby Prince. Collisione con petroliera Agip perché in mare c' era una terza nave non
identificata

AgenPress - Il disastro della Moby Prince si è verificato la sera del 10 aprile

del 1991, quando il traghetto con a bordo 141 passeggeri andò a collidere con

la petroliera Agip Abruzzo, che si trovava ormeggiata in una zona di divieto di

ancoraggio del porto di Livorno. In seguito all' impatto si sviluppò un incendio

che provocò la morte di tutti i passeggeri, tranne uno, l' unico sopravvissuto,

che riuscì a mettersi in salvo. Sul disastro permangono ancora alcuni punti

oscuri, su cui in trent' anni non è mai stata fatta luce e che la commissione

parlamentare d' inchiesta aveva l' obiettivo di chiarire. "La Moby Prince è

andata a collidere con la petroliera Agip Abruzzo per colpa della presenza di

una terza nave comparsa improvvisamente davanti al traghetto che provocò

una virata a sinistra che ha poi determinato l' incidente. Purtroppo questa nave

non è ancora stata identificata con certezza"., ha detto Andrea Romano

presidente della commissione parlamentare d' inchiesta presentando oggi la

relazione conclusiva approvata all' unanimità dai commissari dopo poco più di

un anno di lavoro, iniziato il 13 luglio 2021. "Il black out a bordo della

petroliera pochi minuti prima della tragica collisione la rese invisibile davanti

agli occhi del comando del traghetto Moby Prince, costretto a fare una virata improvvisa a sinistra per evitare una

collisione certa con una terza nave presente in mare e purtroppo non ancora identificata", ha aggiunto. "L' esplosione

si produsse subito dopo la collisione ma non abbiamo ancora risposte esaustive sulla presenza di tracce contaminate

trovate a bordo per le quali sarebbero serviti ulteriori accertamenti che però non abbiamo potuto fare perché abbiamo

terminato le indagini con la fine della legislatura in vista delle prossime elezioni". "Siamo arrivati alla conclusione che le

condizioni di visibilità la sera della collisione fossero buone, se non ottime, con vento di brezza e mare calmo. Inoltre

abbiamo accertato senza ombra di dubbio, grazie a studi scientifici eseguiti in modo approfondito - ha aggiunto

Romano - che la petroliera Agip Abruzzo, contro la quale andrò a collidere il traghetto Moby Prince, si trovava

ancorata in rada in una zona dove invece c' era il divieto di ancoraggio". "Non abbiamo potuto dare risposte certe sull'

identificazione della terza nave che secondo noi ha causato la collisione perché non ne abbiamo avuto il tempo a

causa della fine anticipata della legislatura, ma abbiamo suggerito nella relazione conclusiva due piste da seguire in

futuro sia da parte della magistratura e del prossimo Parlamento", ha spiegato. "Non abbiamo certezze - ha aggiunto

Romano - ma suggeriamo nelle nostre conclusioni due possibili ipotesi investigative da approfondire: una riguarda la

nave 21 Oktobaar II, che è un ex peschereccio somalo, e l' altra la presenza nel tratto di mare interessato dalla

presenza di una o più bettoline impegnate in possibili operazioni di bunkeraggio clandestino".

AgenPress

Livorno
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La vera causa del disastro della Moby Prince

Fu una terza nave, rimasta senza nome, a causare la collisione con la petroliera Agip Abruzzo che portò alla morte di
140 perdsone. Le conclusiuoni della Commisione parlamnetare di inchiesta apre scenari inediti e inquietanti

AGI - Agenzia Italia

AGI - Non un errore del comandante della Moby Prince, né la nebbia o

qualunque altro fattore atmosferico, ma fu una terza nave a causare il disastro

della Moby Prince . Una nave che non è stta amia dentificata e rintracciata. A

dipingere lo "scenario più probabile della tragedia" che il 10 aprile 1991 costò

la vita a140 persone è la relazione conclusiva dei lavori della Commissione

parlamentare di inchiesta sul disastro. Quella notte ci fu "un cambio di rotta

improvviso della Moby Prince che virò a sinistra nel giro di 30 secondi a

causa della comparsa di una terza nave". Una "manovra di emergenza che la

portò a collidere con la petroliera Agip Abruzzo" che a sua volta era avvolta in

una nube di vapore acqueo dovuta alla probabile avaria dei sistemi idraulici e

pochi minuti prima era stata colpita da un blackout ed era di fatto invisibile.

Cosa è successo "Fu una terza nave di cui non è stato possibile accertare l'

identità a provocare l' incidente" dice il presidente della commissione Andrea

Romano. È stato "stabilito in maniera inequivocabile" che non ci fu alcuna

esplosione a bordo della Moby Prince prima della collisione. Un risultato che

chiude una lunga stagione di ipotesi di attentato. La presenza di una terza

nave apre anche altre ipotesi di reato. Una è legata a un' imbarcazione, un ex peschereccio battente bandiera somala

, la '21 October II', che era nel porto di Livorno per delle riparazioni. "Su questa nave abbiamo acquisito della

documentzione e svolgiamo nella relazione finale delle supposizioni" ha spiegato Romano. L' altra pista è quella delle

bettoline (o bettolina). "Sappiamo che si fa riferimento a esse già nelle comunicazioni radio del comandante Superina,

della Agip Abruzzo, che dice nei primi momenti: 'ci è venuta addosso una bettolina'. Qui facciamo riferimento parziale

ad altri elementi, come quello di un tubo che fuoriusciva dalla Agip Abruzzo e che potrebbe, uso il condizionale,

rimandare ad attività di bunkeraggio clandestino in cui avrebbero potuto essere coinvolte delle bettoline". Nella

collisione del traghetto 'Moby Prince' con la petroliera Agip Abruzzo morirono 65 persone dell' equipaggio e 75

passeggeri. "La nostra attività si è interrotta prima della fine della legislatura - ha concluso Romano - sappiamo con

ragionevole certezza che è stata una terza nave a provocare la collisione, purtroppo non possiamo darle un nome e

dobbiamo limitarci a indicare alcune piste ". La relazione finale della commissione d' inchiesta, approvata all'

unanimità, ha portato avanti i lavori della prima commissione presieduta dal senatore Lai che aveva chiarito

soprattutto cosa non era avvenuto, quali elementi non si fondavano su dati di fatto: non c' era nebbia, le 140 vittime

erano sopravvissute a lungo e alcune fino al mattino , a testimonianza del comportamento eroico dell' equipaggio. "È

stato detto che chi
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doveva occuparsi del soccorso pubblico abdicò ai propri doveri. Il giudizio della Commissione del Senato non

concordava con le risultanze dell' autorità giudiziaria e con la condotta colposa del comando del 'Moby Prince'. Noi

siamo partiti da lì" ha detto Romano, "La commissione da me presieduta ha cercato di appurare cosa è avvenuto

abbiamo analizzato le condizioni meteorologiche e la posizione della petroliera e la rotta della 'Moby Prince'. Vi erano

stati malfunzionamenti o guasti nella nave? Di che tipo era l' esplosione nel locale eliche di prua della nave? Ci fu una

turbativa esterna alla navigazione della nave? Abbiamo acquisito tutta la documentazione esistente". Cosa non è

successo "Siamo partiti quindi dalla situazione meteo - ha spiegato - la visibilità era buona, non c' era nebbia e le

condizioni erano perfette. In quanto alla posizione della Agip Abruzzo, ci hanno aiutato documenti nuovi , in

particolare le foto satellitari statunitensi desecretate nel 2018", ha detto il presidente della Commissione di inchiesta.

"Il lavoro fatto per noi da geologo ci permette di affermare con certezza che la petroliera si trovava in una zona di non

ancoraggio, di divieto di ancoraggio, dove non doveva stare". A proposito dei presunti guasti sulla 'Moby Prince' è

stata affidata una perizia nuova al comandante Sergio Simone, esperto della Marina Militare, che permette di

affermare che la nave era in piena efficienza e che non c' erano malfunzionamenti al momento della collisione. "Per

quanto riguarda l' esplosione nel locale eliche di prua - ha poi spiegato Romano - noi siamo ripartiti da zero con

perizie svolte in coordinamento con le procure di Firenze e Livorno. Le perizie dicono che l' esplosione si produsse

dopo la collisione e quindi non fu causa di quest' ultima. Ci dicono anche che i reperti che sono stati poi corrotti con

tracce di esposivo in un momento successivo". "Il nostro non è un giudizio sulle sentenze" ha concluso Romano, "ma

sulla solidità di quelle sentenze che oggi sappiamo essere ampiamente infondate . Il rammairco è che se fosse stato

fatto un lavoro diverso nell' imminenza della strage, avremmo avuto risposte più vicine alla verità da subito. Abbiamo

dovuto percorrere un percorso tortuoso".
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Moby Prince, collisione perché in mare c' era una terza nave

La relazione della commissione di inchiesta: 'La petroliera era in una zona vietata all' ancoraggio'

"La Moby Prince è andata a collidere con la petroliera Agip Abruzzo per colpa

della presenza di una terza nave comparsa improvvisamente davanti al

traghetto che provocò una virata a sinistra che ha poi determinato l' incidente.

Purtroppo questa nave non è ancora stata identificata con certezza", ha detto

Andrea Romano (Pd) presidente della commissione parlamentare d' inchiesta

sul disastro Moby Prince, presentando la relazione conclusiva approvata all'

unanimità. La collisione tra il traghetto e la petroliera Agip Abruzzo avvenne

nella rada del porto di Livorno il 10 aprile 1991, furono 140 le vittime. "Non

abbiamo potuto dare risposte certe sull' identificazione della terza nave

perché non ne abbiamo avuto il tempo a causa della fine anticipata della

legislatura, ma abbiamo suggerito nella relazione conclusiva due piste da

seguire in futuro sia da parte della magistratura e del prossimo Parlamento",

ha detto il presidente della commissione. "Una riguarda la nave 21 Oktobaar

II, che è un ex peschereccio somalo, e l' altra la presenza nel tratto di mare

interessato dalla presenza di una o più bettoline impegnate in possibili

operazioni di bunkeraggio clandestino". ANSA.it Moby Prince, una tragedia

rimasta mistero. Mattarella: inderogabile impegno a fare luce - Speciali Era una sera di primavera quella del 10 aprile

1991. Nella rada livornese il traghetto entrò in collisione con l' Agip Abruzzo, petroliera della Snam. Si salvò solo il

mozzo. I parenti delle 140 vittime: "Il Parlamento indaghi ancora" © ANSA "Eni, che è una grandissima società ed è

un vanto nazionale, forse sapeva che Agip Abruzzo si trovava dove non doveva essere, forse sapeva anche del black

out o del vapore e perfino che forse era coinvolta in attività di bunkeraggio clandestino: noi abbiamo chiesto i

materiali delle inchieste interne ma non li abbiamo avuti. Spero che chi lo farà in futuro sia più fortunato di noi", ha

detto Romano. "Quei documenti per i quali rinnovo l' appello a renderli pubblici - ha osservato Romano - possono

contribuire a scrivere un altro pezzo importante di verità di quella tragica notte". "L' esplosione si produsse subito

dopo la collisione ma non abbiamo ancora risposte esaustive sulla presenza di tracce contaminate trovate a bordo

per le quali sarebbero serviti ulteriori accertamenti che però non abbiamo potuto fare perché abbiamo terminato le

indagini con la fine della legislatura in vista delle prossime elezioni", ha detto Romano. "Siamo arrivati alla conclusione

che le condizioni di visibilità la sera della collisione fossero buone, se non ottime, con vento di brezza e mare calmo",

ha spiegato Romano. "Inoltre abbiamo accertato senza ombra di dubbio, grazie a studi scientifici eseguiti in modo

approfondito - ha aggiunto Romano - che la petrioliera Agip Abruzzo, contro la quale andrò a collidere il traghetto

Moby Prince, si trovava ancorata in rada in una zona dove invece c' era il divieto di ancoraggio". "La commissione d'

inchiesta sulla tragedia del Moby Prince, che, lo ricordo, è stata la più grande catastrofe della
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marineria civile italiana. La relazione approvata all' unanimità non è un risultato banale, anche se siamo in campagna

elettorale, ma dimostra che sulla necessità di fare chiarezza su determinate questioni non ci si può dividere", ha detto

Romano.
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Moby Prince: collisione perchè in mare c' era una terza nave

La Moby Prince è andata a collidere con la petroliera Agip Abruzzo per colpa

della presenza di una terza nave comparsa improvvisamente davanti al

traghetto che provocò una virata a sinistra che ha poi determinato l' incidente.

Purtroppo questa nave non è ancora stata identificata con certezza". Così

Andrea Romano (Pd), presidente della commissione parlamentare d' inchiesta

sul disastro Moby Prince, presentando la relazione conclusiva approvata all'

unanimità dopo poco più di anno di lavoro, iniziato il 13 luglio 2021. Il

traghetto che il 10 aprile del 1991 nella rada del porto livornese entrò in

collisione con la petroliera Agip Abruzzo il 10 aprile del 1991 nella rada del

porto di Livorno causando la morte di 140 persone tra cui 26 sardi. "Non

abbiamo potuto dare risposte certe sull' identificazione della terza nave, che

secondo noi ha causato la collisione, perché - ha spiegato Romano - non ne

abbiamo avuto il tempo a causa della fine anticipata della legislatura, ma

abbiamo suggerito nella relazione conclusiva due piste da seguire in futuro sia

da parte della magistratura che del prossimo Parlamento". "Non abbiamo

certezze - ha aggiunto - ma suggeriamo nelle nostre conclusioni due possibili

ipotesi investigative da approfondire: una riguarda la nave 21 Oktobaar II, che è un ex peschereccio somalo, e l' altra

la presenza nel tratto di mare interessato dalla presenza di una o più bettoline impegnate in possibili operazioni di

bunkeraggio clandestino". "Siamo arrivati alla conclusione - ha quindi proseguito il presidente della commissione - che

le condizioni di visibilità la sera della collisione fossero buone, se non ottime, con vento di brezza e mare calmo.

Inoltre abbiamo accertato senza ombra di dubbio, grazie a studi scientifici eseguiti in modo approfondito, che la

petrioliera Agip Abruzzo, contro la quale andrò a collidere il traghetto Moby Prince, si trovava ancorata in rada in una

zona dove invece c' era il divieto di ancoraggio". CHESSA, "VERITA' VICINA" - "Adesso è necessario scoprire chi è

la terza nave che ha causato questo disastro, ma anche sapere chi ha messo in atto, da subito, un' azione dolosa per

fare in modo che la verità non si scoprisse e che ora è più vicina. Spero che anche la procura di Livorno, che ha un

fascicolo aperto, vada in fondo su questi aspetti". Lo ha detto Luchino Chessa, uno dei due figli del comandante del

Moby Prince, commentando l' esito della commissione parlamentare d' inchiesta. L' altro figlio, Angelo, è deceduto nei

mesi scorsi. "Ora sappiamo - ha sottolineato - che una terza nave ha creato turbativa alla navigazione del Moby

Prince e adesso dobbiamo anche capire perché nessuno ha soccorso il traghetto e perché tutti sono andati verso la

petroliera, che aveva una serie di situazioni dubbie che oggi devono essere chiarite e che hanno portato a quel patto

di non belligeranza tra le due compagnie. Perché Navarma ha voluto questo accordo assicurativo? Che cosa ci ha

guadagnato?".
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Moby Prince, Commissione inchiesta: terza nave ha causato disastro

Non è stato possibile identificarla, nostro lavoro interrotto

Roma, 15 set. (askanews) - "Lo scenario più vero possibile è quello che

indica come la Moby Prince abbia fatto un cambio di rotta improvviso a

causa della presenza di una terza nave. La Moby Prince fece quella manovra

di emergenza e andò a collidere con la Agip Abruzzo, che a sua volta era in

una zona dove non doveva stare". Lo ha detto i l  presidente della

commissione parlamentare d' inchiesta, Andrea Romano, su quanto avvenne

il 10 aprile 1991 il traghetto Moby Prince entrò in collisione con la petroliera

Agip Abruzzo nella rada del porto di Livorno. A bordo, 75 passeggeri e 66

marinai. Tutti morti tra le fiamme, tranne Alessio Bertrand, cuoco di Ercolano,

gravemente ferito e a lungo malato. "Non è stato possibile identificare la terza

nave - ha proseguito Romano - Il nostro lavoro, iniziato il 13 luglio dello

scorso anno, si è interrotto con lo scioglimento delle camere. Abbiamo

comunque messo a disposizione della magistratura i risultati del nostro

lavoro".
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Per la Commissione d' inchiesta una terza nave ha causato disastro della Moby Prince

Ecco cosa avvenne il 10 aprile 1991 quando il traghetto entrò in collisione con una petroliera davanti a Livorno

Roma, 15 set. (askanews) - "Lo scenario più vero possibile è quello che

indica come la Moby Prince abbia fatto un cambio di rotta improvviso a

causa della presenza di una terza nave. La Moby Prince fece quella manovra

di emergenza e andò a collidere con la Agip Abruzzo, che a sua volta era in

una zona dove non doveva stare". Lo ha detto i l  presidente della

Commissione parlamentare d' inchiesta, Andrea Romano, su quanto avvenne

il 10 aprile 1991 il traghetto Moby Prince entrò in collisione con la petroliera

Agip Abruzzo nella rada del porto di Livorno. A bordo, 75 passeggeri e 66

marinai. Tutti morti tra le fiamme, tranne Alessio Bertrand, cuoco di Ercolano,

gravemente ferito e a lungo malato. "Non è stato possibile identificare la terza

nave - ha proseguito Romano - Il nostro lavoro, iniziato il 13 luglio dello

scorso anno, si è interrotto con lo scioglimento delle camere. Abbiamo

comunque messo a disposizione della magistratura i risultati del nostro

lavoro". Oggi la commissione parlamentare di inchiesta ha depositato sul

caso della Moby Prince il rapporto conclusivo. "Il dato certo è che non vi fu

una esplosione prima della collisione, ma solo successiva all' incidente con la

petroliera Agip Abruzzo. Il tema esplosione è stato usato per fare confusione. Come la presenza della nebbia o la

distrazione del comandante", ha spiegato il presidente Romano. Infatti, "la Commissione ritiene in primis che le

condizioni di visibilità di quella sera fossero normali, così come la condotta tenuta dal comando del traghetto fosse in

linea con i principi di prudenza e diligenza. La collisione tra il traghetto Moby Prince e la petroliera Agip Abruzzo è

avvenuta all' interno dell' area di divieto di ancoraggio che era presente al tempo in rada, a seguito di una turbativa

esterna della navigazione provocata da un terzo natante che non è stato possibile identificare con certezza", scrive

nel rapporto la commissione parlamentare d' inchiesta. E si sottolinea che "le perizie tecniche disposte dalla

Commissione hanno consentito di escludere che prima della collisione il traghetto Moby Prince avesse potuto avere

avarie al timone e/o al sistema delle eliche di propulsione, tali da modificarne improvvisamente la rotta". In modo

analogo - si aggiunge- "è stato accertato che l' esplosione a bordo del traghetto sia stata un evento avvenuto in

seguito alla collisione con la petroliera e che per questo non possa essere ritenuta la causa della turbativa alla

navigazione". "L' analisi ingegneristica commissionata dalla Commissione - sottolinea il rapporto - ha concordemente

verificato come una turbativa esterna sia stata la causa della collisione e che questa sia intervenuta in un momento

spazio- temporale molto preciso, nel quale il traghetto stava regolarmente navigando nelle acque antistanti il porto di

Livorno". La Commissione ritiene dunque - è la conclusione - che, "nello scenario di quella sera, la presenza di
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una terza unità navale in movimento abbia interferito con la rotta del traghetto e abbia obbligato il Moby Prince ad

una manovra evasiva". Ma il rapporto si ferma qui. "Pur avendo individuato alcuni interessanti spunti di indagine, la

Commissione parlamentare d' inchiesta non è in grado di indicare con certezza quale sia l' identità di questo terzo

natante, in quanto il termine anticipato della Legislatura ha interrotto gli accertamenti che erano stati disposti", si

spiega in un passaggio del rapporto finale. In particolare, "nel corso delle proprie attività di indagine questa

Commissione ha avuto conferma della valutazione, pienamente condivisibile, fatta dalla Commissione senatoriale in

merito al 'comportamento di ENI connotato di forte opacità'. Opacità riscontrata, in particolare, in merito alla

determinazione della effettiva provenienza della petroliera, del carico realmente trasportato e delle attività svolte

durante la sosta nella rada di Livorno; comportamento, dunque, certamente opaco che questa Commissione ritiene di

biasimare". La Commissione, inoltre, "concorda con le risultanze cui è pervenuta la precedente Commissione

senatoriale in termini di non riconducibilità della tragedia né alla presenza della nebbia né all' asserita condotta

colposa, in termini di imprudenza e negligenza, avuta dal comando del traghetto Moby Prince e concorda anche con

le censure già mosse in tema di mancato soccorso alle persone imbarcate sul traghetto da parte della Capitaneria di

Porto di Livorno". "La Commissione ribadisce inoltre che quanto posto in essere da parte dell' equipaggio del Moby

Prince dopo la collisione, ovvero l' avere raccolto tutti i passeggeri nel salone De luxe certamente per un tempo molto

lungo, sia stato un comportamento di valore e coraggio straordinari. I membri dell' equipaggio, infatti - si ricorda -

sono eroicamente rimasti ai posti assegnati, nel tentativo disperato di salvare i passeggeri con loro imbarcati".

Nav/Int14.

Askanews

Livorno
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A provocare la tragedia della Moby Prince fu una terza nave

Parla il presidente della commissione d' inchiesta Andrea Romano

Roma, 15 set. (askanews) - "La commissione è arrivata a una conclusione

importante: è stata una terza nave, comparsa improvvisamente di fronte alla

Moby Prince, a provocare la collisione. La Moby Prince nel giro di pochi

secondi provò a evitare la collisione con questa terza nave e andò a sbattere

contro l' Agip Abruzzo, che si trovava - lo abbiamo accertato con precisione -

in una zona di divieto di ancoraggio. La Moby Prince andò a sbattere contro

la petroliera che era in una zona dove non doveva essere. In più l' Agip

Abruzzo era avvolta da una nube di vapore provocata dall' avaria di una

pompa: lo ha detto il presidente della commissione parlamentare d' inchiesta,

Andrea Romano, sulla tragedia della Moby Prince, il traghetto che il 10 aprile

1991 entrò in collisione con la petroliera Agip Abruzzo nella rada del porto di

Livorno provocando 140 morti. A salvarsi fu solo Alessio Bertrand, cuoco di

Ercolano, gravemente ferito e a lungo malato. "Una novità importante che

compone un tassello fondamentale nella fotografia della verità di quella notte",

ha sottolineato Romano, mentre non è stato possibile identificare la terza

nave perché il lavoro, iniziato il 13 luglio dello scorso anno, si è interrotto con

lo scioglimento delle camere.

Askanews

Livorno
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ANALISI/Niente più navi in fila a Los Angeles, ma cresce la congestione di container vuoti
a terra

VIAGGIO NEL MONDO DEL CONTAINER. I Parte -Il numero di portacontainer in attesa fuori dai grandi porti
californiani è sceso al livello più basso degli ultimi due anni - 11 navi fuori dalle 25 miglia, 98 navi in meno rispetto
alle 109 del 9 gennaio scorso, livello record - Cresce la congestione di contenitori vuoti nei porti USA e Nord

15 Sep, 2022 VIAGGIO NEL MONDO DEL CONTAINER. I Parte - Il numero

di portacontainer in attesa fuori dai grandi porti californiani è sceso al livello

più basso degli ultimi due anni - 11 navi fuori dalle 25 miglia, 98 navi in meno

rispetto alle 109 del 9 gennaio scorso, livello record - Cresce la congestione

di contenitori vuoti nei porti USA e Nord Europei. Lucia Nappi LIVORNO - A

Los Angels / Long Beach, sabato scorso, la fila di navi portacontainer all'

interno delle 25 miglia, l' area di attesa per l' ormeggio, era azzerata. S

econdo i dati di backup del Marine Exchange of Southern California del 10

settembre, d elle totali 11 portacontainer in avvicinamento al complesso

portuale californiano , soltanto una di queste era in transito verso l' ormeggio

entro le 25 miglia , le altre dieci in navigazione, a bassa velocità, al di fuori

della Safety and Air Quality Area (SAQA) almeno 50 miglia dalla costa della

California centrale e settentrionale e del Messico e a 150 miglia dalla costa

della California meridionale. Dove rimarranno fino a quando verrà assegnato

loro un ormeggio, nei 3 giorni giorni precedenti tale assegnazione si potranno

spostare all' interno delle 25 miglia. Così come previsto dal New Queuing

System for Labour, del Pacific Maritime Management Services (PacMMS), E' quanto riporta ieri il Marine Exchange,

organizzazione no-profit dedicata all' efficientamento dei traffici marittimi della California, i cui registri di arrivi e

partenze di navi risalgono al 1923. Dati che mettono a fuoco 98 portacontainer in meno rispetto alle 109 navi del 9

gennaio scorso, numero record storico per il compendio portuale californiano, in un rapporto oggi da 1/10. Flusso che

sottolinea l 'attuale inversione di tendenza rispetto ad un anno fa , e i molti cambiamenti, repentini e drastici, intercorsi

negli ultimi mesi nel mercato del trasporto marittimo di container che è poi il primo e tangibile segnale dei mutamenti

dell' economia globale. Il numero di navi in attesa fuori dai grandi porti californiani, è sceso al livello più basso degli

ultimi due anni, ovvero da quando sono iniziati colli di bottiglia, congestioni portuali e logistiche, dal marzo 2020,

quando il mondo ha avuto inizio la pandemia da Covid-19. Lo ha fatto sapere il Marine Exchange of Southern

California . La stessa situazione nei maggiori porti della East Coast, New York, Houston, Savannah, dove all' inizio di

gennaio 2022 erano in fila 75 navi. (Tab. Marine Exchange of Southern California) Spariscono le navi fuori dai porti di

Los Angeles Long Beach Le immagini della congestione di un anno fa erano, il simbolo della crescita dei consumi

americani, quando i porti della costa orientale invitavano le compagnie a deviare le rotte dalla California meridionale

verso gate meno

Corriere Marittimo

Livorno
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congestionati. Congestione con effetti ben noti: ritardi di due-tre settimane nei flussi, aumento dei noli marittimi, fino

a contribuire all' aumento dell' inflazione che attualmente affligge le economie dagli Stati Uniti all' Europa. Frenano i

consumi Oggi rispetto all' inverno 2021 i flussi subiscono una inversione di tendenza, a causa del rallentamento dei

consumi e la frenata del commercio globale, sia sul mercato americano che su quello europeo. Sul piano finanziario,

la tendenza a risparmiare è aumentata, negli Stati Uniti è diminuito ottimismo e fiducia, sono cambiati i paradigmi del

commercio con la crescita delle scorte di magazzino e la profonda crisi del modello just in time. Calano le tariffe spot

Sul piano delle noli marittimi sono proprio le rotte Asia-Pacifico (Shanghai - Los Angels) a guidare il calo dei tassi

spot , che maggiormente subiscono l' andamento del mercato, in calo da 28 settimane consecutive (dati Drewry -

World Container Index di Drewr, 8 settembre) -14% rispetto alla scorsa settimana e in calo del 59% su base annua.

Secondo la fotografia degli analisti di settore e degli operatori del mercato globale, l' aumento delle scorte nel primo

semestre 2022, si è scontrato con l' indebolimento della domanda dei consumatori in primavera e in estate, andando

a ridurre i profitti e i prezzi delle azioni dei principali rivenditori. Nei primi sette mesi dell' anno le esportazione dall'

Asia, sulle rotte dei maggiori porti globali di Stati Uniti e Nord Europa, sono aumentate del 6% rispetto allo stesso

periodo del 2021 e del 32% rispetto allo stesso periodo del 2019, per poi frenare a partire dalla primavera scorsa e

nei mesi estivi. La congestione di container vuoti Contenitori che, a causa del calo della domanda, sono rimasti inattivi

in terminal portuali, interporti, terminal ferroviari, centri interni ed esterni di distribuzione, andando a creare «una

notevole congestione di contenitori vuoti nei maggiori porti e interporti di Stati Uniti e Nord Europa , accompagnata

da una piccola congestione, non eccessiva, in alcuni porti cinesi. Ma con cause diverse» . Lo ha spiegato per

Corriere marittimo, Andrea Monti, Ceo di SOGESE S.r.l. - operatore nel noleggio e nella vendita di container e celle

frigorifere a livello internazionale, con base in Italia e attivo a livello nazionale con depositi di container. Azienda che,

proprio per il tipo di business, è in grado di misurare la temperatura dello shipping globale. Negli articoli che seguono il

Ceo di SOGESE ci guiderà in un approfondimento delle dinamiche del mercato globale del container , contesto dove

«negli ultimi tempi le cose cambiano molto velocemente» - ha sottolineato Monti - «fino al 2019 il prezzo medio dei

contenitori era sostanzialmente stabile nel tempo, poteva fluttuare di un po'. Mentre in questi due anni abbiamo

assistito al raddoppio dei prezzi ed una discesa del 40% nel giro di qualche mese. Farsi trovare impreparati poteva

significare investire in uno stock di container a prezzi che potevano crollare, questo ti porta a seguire molto da vicino

le dinamiche del mercato a porti tante domande, a fare una scelta che sia consapevole, sebbene i rischi ci siano

sempre». Leggi anche : Intervista: Monti (SOGESE): "Container, gli operatori si sono integrati su necessità del

mercato" Intervista 1° Parte Leggi anche: Monti (Sogese): "Container, investe chi ha guadagnato molto dai noli

altissimi" Intervista II° Parte.

Corriere Marittimo

Livorno
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inchiesta parlamentare

"Una terza nave causò l' impatto Moby-Agip"

"La collisione tra il traghetto Moby Prince e la petroliera Agip Abruzzo è

avvenuta all' interno dell' area di divieto di ancoraggio nella rada del porto di

Livorno, a seguito di una turbativa esterna della navigazione provocata da una

terza nave che non è stato possibile identificare con certezza". È la

conclusione illustrata ieri dal presidente Andrea Romano (Pd) alla quale è

arrivata la commissione di inchiesta parlamentare che ha approvato all'

unanimità la relazione finale, dopo poco più di un anno di lavoro, interrotto dallo

scioglimento delle Camere, sul disastro avvenuto il 10 aprile 1991 e nel quale

morirono 140 persone. Viaggiavano tutti sul traghetto diretto a Olbia: sul Moby

sopravvisse solo il mozzo Alessio Bertrand.

Il Fatto Quotidiano

Livorno
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È ripartito lo sciopero dei lavoratori portuali di Livorno, Piombino e dell' Elba

I sindacati hanno comunque reputato «un primo passo importante» l' incontro

di ieri con le organizzazioni datoriali Ieri sera è ripreso lo sciopero dei

lavoratori portuali di Livorno, Piombino e dell' Isola d' Elba in quanto le

segreterie provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno ritenuto non

soddisfacente l' esito dell' incontro con le organizzazioni datoriali conclusosi

ieri alle ore 17 a Livorno presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale «Il segnale concreto e immediato che ci

aspettavamo da parte delle imprese, soprattutto in relazione alla nostra

richiesta di stabilizzare 35 lavoratori (tra contratti a tempo determinato e

somministrati) - hanno spiegato Giuseppe Gucciardo (Filt Cgil), Dino Keszei

(Fit Cisl) e Gianluca Vianello (Uiltrasporti) - non è purtroppo arrivato. Le

organizzazioni datoriali continuano a rimandare: "servono tempi tecnici per

concretizzare queste assunzioni" ci è stato risposto. In tema di salario e

contrattazione integrativa - hanno poi specificato - abbiamo ottenuto la

disponibilità ad aprire un confronto a partire dalle prossime settimane. Stesso

discorso per quello che riguarda il contenimento del lavoro straordinario (al

fine di favorire la stabilizzazione di precari) e la corretta applicazione degli inquadramenti. Nel corso dell' incontro

sono stati affrontati molti temi, tra cui salute e sicurezza, riorganizzazione del lavoro portuale, competitività del

sistema, tariffe e molto altro». I rappresentanti di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno comunque precisato che l'

incontro «ci ha permesso di riaprire il dialogo e di aprire un nuovo percorso per cercare di migliorare le condizioni di

lavoro dei lavoratori. Si tratta senza dubbio - hanno affermato Gucciardo, Keszei e Vianello - di un primo passo

importante. Il segnale concreto e forte che però avevamo chiesto nell' immediato non è purtroppo arrivato.

Ringraziamo nuovamente l' authority per l' impegno profuso nel cercare di trovare una soluzione. Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti si dichiarano come sempre disponibili in ogni momento a tornare a sedersi nuovamente al tavolo per

discutere con le organizzazioni datoriali».

Informare

Livorno
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Riprende lo sciopero nel porto di Livorno

Dopo un giorno di contrattazione, la protesta dovrebbe proseguire fino al 22

settembre. Rassicurazioni sul salario ma non sulle nuove assunzioni Dopo

una pausa di una giorno per contrattazione tra le parti, è ripreso lo sciopero

dei portuali di Livorno. L' incontro di ieri all' autorità portuale con i sindacati e

le aziende interessate non ha portato alle rassicurazioni richieste dai

lavoratori e la protesta, programmata fino al 22 settembre, è ripresa. Quello

che è mancato, spiegano in una nota Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, è «il

segnale concreto e immediato che ci aspettavamo da parte delle imprese

soprattutto in relazione alla nostra richiesta di stabilizzare 35 lavoratori, tra

contratti a tempo determinato e somministrati». C' è la disponibilità ad

assumere ma tempi per concretizzare sono stati giudicati troppo lunghi dai

lavoratori. Mentre sull' aumento dei salari e sulla contrattazione integrativa

«abbiamo ottenuto la disponibilità ad aprire un confronto a partire dalle

prossime settimane. Stesso discorso per quello che riguarda il contenimento

del lavoro straordinario, al fine di favorire la stabilizzazione di precari, e la

corretta applicazione degli inquadramenti». Oltre a questi temi, nell' incontro in

autorità portuale si è discusso anche di salute e sicurezza, riorganizzazione del lavoro portuale, competitività del

sistema e tariffe».

Informazioni Marittime

Livorno
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Moby Prince, la commissione d' inchiesta: collisione perché in mare c' era una terza nave

"Purtroppo questa nave non è ancora stata identificata con certezza" ha detto

Andrea Romano, presidente della commissione parlamentare, presentando la

relazione conclusiva approvata oggi all' unanimità A Palazzo San Macuto,

dove ha avuto sede la Commissione d' inchiesta parlamentare sulla Moby

Prince, sono state raccontate alla presenza dei familiari delle vittime, le

conclusioni di una commissione che ha dovuto chiudere in fretta le ricerche a

causa della fine anticipata della legislatura. Sul tavolo c' erano diverse

domande a cui doveva rispondere. Prima fra tutte condizioni meteo della

notte del 10 aprile 1991, giorno della tragedia, e del traghetto Moby Prince.

Su questo aspetto l' ennesima conferma. Non c' era un meteo avverso, anzi il

mare era calmo e il tempo sereno e non ci sono state avarie di alcun tipo su

eliche e motori della nave. E' stata individuata con certezza la posizione della

petroliera in una zona della rada del porto di Livorno in cui non doveva

sostare. Ma la vera novità, grazie alla perizia della società di ingegneria

navale Cetena, è stata individuare un cambio di rotta improvviso, di oltre 15

gradi, realizzato nel giro di 30-40 secondi e provocato dall' improvvisa

comparsa di una terza nave di fronte alla Moby. Non si conosce l' identità di questa terza nave, sulla quale la

Commissione stava ancora indagando.

Rai News

Livorno
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Schiacciato in porto da una lastra, sarà operato di nuovo il carpentiere della Fincantieri

ANCONA - E' stabile e nelle prossime ore dovrà essere operato di nuovo il

carpentiere di 51 anni, Francesco C., rimasto schiacciato ieri da una lamiera

di ferro da tre tonnellate e mezzo, all' interno dello stabilimento della

Fincantieri, al porto. I medici proveranno a svegliarlo, nei prossimi giorni,

anche se rimane preoccupante il forte trauma toracico riportato. Sulla

dinamica dell' incidente sono in corso le indagini dell' ispettorato del lavoro.

«Ho fatto mille volte quel lavoro anche io - dice Tiziano Beldomenico, Fiom

Cgil - e le accortezze adoperate in quel settore erano migliorate moltissimo,

molto di più di quando lo facevo io. La lastra aveva dei paranchi, catene che

tenevano fermo il pezzo che comunque si è ribaltato. Aspettiamo l' esito degli

accertamenti per capire cosa sia successo». Questa mattina Asur e polizia

erano di nuovo al cantiere, è stato sentito il collega che ieri era con il 51enne.

Entrambi stavano lavorando al posizionamento di una grossa lamiera, lunga 5

metri, alta uno, spessa 2 centimetri e del peso di 35 quintali (3 tonnellate e

mezzo), all' interno del Centro 1, il primo capannone lato mare, dove

avvengono le prime fasi di lavorazione delle navi La lastra era parte di un

doppio fondo della nave in costruzione. Il carpentiere lavora per la Fincantieri da 30 anni, è un operaio esperto. L'

incidente è avvenuto attorno alle 9. Il collega che era con lui, che se lo è visto schiacciare davanti agli occhi, subito

dopo l' incidente è rimasto sotto choc e chiedeva di continuo le condizioni dell' operaio. «ditemi come sta Francesco,

ditemi come sta - ripeteva - fatemi sapere come sta». La lastra e il luogo dell' incidente è stata posta sotto sequestro.

Nessuna causa è esclusa, nemmeno l' errore umano. Intanto nello stabilimento Fincantieri è sciopero, dal giorno dell'

incidente, due ore ogni fine turno.
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Operaio ferito: Ancona, condizioni stabili ma restano gravi

(ANSA) - ANCONA, 15 SET - E' in condizioni stabili, ma gravi, l' operaio

51enne, di Polverigi (Ancona) travolto ieri da una lastra d' acciaio mentre

stava lavorando all' interno di un capannone Fincantieri al porto di Ancona: al

momento dell' incidente l' operaio, carpentiere esperto da anni impiegato al

cantiere, stava lavorando con un collega che sarebbe riuscito invece con un

balzo all' indietro ad evitare di essere travolto anche lui. Il 51enne, ha riportato

un grave trauma toracico da schiacciamento con insufficienza respiratoria, un

trauma del bacino, la frattura dell' omero. Nel pomeriggio di ieri è stato

sottoposto ad intervento chirurgico all' ospedale regionale di Torrette

(Ancona) per la frattura dell' omero. Al termine dell' intervento è stato trasferito

nel reparto di Rianimazione Clinica, dove si trova tutt' ora ricoverato in

prognosi riservata. L' operaio è tenuto in coma farmacologico e ventilazione

meccanica per insufficienza respiratoria, in attesa che si stabilizzi il trauma

toracico. Le sue condizioni restano gravi ed è ancora in pericolo di vita.

(ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Operaio ferito: sindacati, "clima apprensione e preoccupazione"

(ANSA) - ANCONA,  15  SET  -  C '  è  "un  c l ima  d i  app rens ione  e

preoccupazione" tra i lavoratori Fincantieri di Ancona per le condizioni di

salute dell' operaio 51enne travolto ieri da una lastra di acciaio mentre

lavorava in un capannone del cantiere navale, a porto di Ancona. Lo riferisce

Tiziano Beldomenico, segretario regionale Fiom Cgil. I sindacati di categoria,

Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil, per la giornata di oggi hanno indetto uno

sciopero nazionale di due ore in tutti gli stabilimenti Fincantieri per richiamare

l' attenzione sul tema della sicurezza sul lavoro. "Prevediamo una adesione

alta allo sciopero - dice il sindacalista Fiom Cgil - , specie nel cantiere di

Ancona, ma anche negli altri stabilimenti del Paese, perché il tema della

sicurezza è molto sentito fra i lavoratori. Non è possibile che nel 2022 si

debba ancora morire sul lavoro, dove ci si reca per guadagnarsi il 'pane'". Il

51enne si trova attualmente ricoverato nel reparto di Clinica di Rianimazione a

Torrette, in gravi condizioni. L' uomo resta in prognosi riservata e viene tenuto

dai sanitari in coma farmacologico per i l grave trauma toracico da

schiacciamento con insufficienza respiratoria. L' operaio ha subito anche un

trauma del bacino e la frattura dell' omero per cui ieri è stato sottoposto ad intervento chirurgico. Beldomenico fa

sapere che ad Ancona nella giornata di oggi lo sciopero di due ore si svolgerà al termine di ognuno dei tre turni di

lavoro, ovvero dalle 12 alle 14, dalle 14,30 alle 16,30 e dalle 20 alle 22. I lavoratori incroceranno le braccia per

chiedere "maggiore sicurezza nei luoghi di lavoro" spiega Beldomenico. "Vogliamo che la sicurezza torni ad essere

centrale in tutti gli ambienti di lavoro e che a livello governativo - dice - si apra una discussione seria sul tema: servono

leggi più stringenti, maggiori controlli e più formazione". Per quanto concerne le condizioni di salute dell' operaio,

aggiunge "speriamo che ce la possa fare, per ora ci conforta il fatto che abbia superato l' intervento, anche se le sue

condizioni restano gravi". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Crociere: Msc rinnova stagione 2023 su Ancona, 30 accosti

Fiera Seatrade Cruise positiva per porti Adriatico centrale

(ANSA) - ANCONA, 15 SET - La fiera delle crociere Seatrade Cruise Med a

Malaga si chiude per il Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale con la

conferma della stagione 2023 di Msc Crociere al porto di Ancona. Trenta

accosti ogni venerdì, da aprile a novembre, di Msc Armonia, nave compatibile

con il porto storico. Un risultato a cui si aggiungono le conferme ricevute a

Malaga da Marella Cruises che nel 2023 tornerà con almeno sette toccate. In

totale sono già 48 gli scali previsti per il porto dorico. Altri riscontri riguardano

i porti di Pesaro e Ortona sui quali alcune compagnie di nicchia stanno

preparando una programmazione specifica. L' occasione di Seatrade Cruise

è stata utile per rafforzare la collaborazione con queste compagnie, spiega

una nota dell' Adsp. A Malaga le Autorità portuali basate ad Ancona, Ravenna,

Venezia e Zara hanno presentato la rete dei porti culturali Adrijo, ospiti dello

stand di MedCruise, l' associazione europea dei porti crocieristici. La

presidente di MedCruise, Figen Ayan, ha ribadito la grande attenzione dell'

associazione per un progetto che sa dialogare sia con i visitatori dei porti sia

con le comunità locali. "Siamo felici che Msc Crociere abbia deciso di tornare

il venerdì nel cuore del porto dorico, invece della domenica, una scelta che abbiamo cercato di favorire e che viene

incontro alle richieste degli operatori commerciali - dice Vincenzo Garofalo, presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale -. La presenza al Seatrade Cruise Med ci ha inoltre consentito di rinsaldare i

legami con le altre compagnie che già scalano i nostri porti, d' individuare nuove chance di mercato, nell' ottica di uno

sviluppo sostenibile dei traffici, e di favorire nuove occasioni di turismo nelle nostre regioni di riferimento". (ANSA).
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Msc Crociere e Ancona insieme anche nel 2023: 30 accosti da aprile a novembre

ANCONA - La fiera delle crociere Seatrade Cruise Med a Malaga si chiude

per il sistema portuale del mar Adriatico centrale con la conferma della

stagione 2023 di Msc Crociere al porto di Ancona . Trenta accosti ogni

venerdì, da aprile a novembre, di Msc Armonia , nave compatibile con il porto

storico. Un risultato a cui si aggiungono le conferme ricevute a Malaga da

Marella Cruises che nel 2023 tornerà con almeno sette toccate. In totale sono

già 48 gli scali previsti per il porto dorico. Le parole del presidente «Siamo

felici che Msc Crociere abbia deciso di tornare il venerdì nel cuore del porto

dorico, invece della domenica, una scelta che abbiamo cercato di favorire e

che viene incontro alle richieste degli operatori commerciali - afferma

Vincenzo Garofalo, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale -. La presenza al Seatrade Cruise Med ci ha inoltre

consentito di rinsaldare i legami con le altre compagnie che già scalano i

nostri porti, d' individuare nuove chance di mercato, nell' ottica di uno sviluppo

sostenibile dei traffici, e di favorire nuove occasioni di turismo nelle nostre

regioni di riferimento». © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it
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Naples Shipping Week, torna a parlare di Geopolitica e di energia "Over&Under The Sea"

Non abbiamo compreso che il mondo sta cambiando velocemente e che il nostro 'soft capital' ormai e svalutato
anche presso i tradizionali partner mediterranei: urge cambiare rotta. E la richiesta di soccorso che giunge dalla
Port&ShippingTech (PST), la main conference della Naples Shipping Week, in programma il 29 e 30 settembre
prossimi.Napoli - Negli ultimi mesi abbiamo assistito al ritorno

15 Sep, 2022 Non abbiamo compreso che il mondo sta cambiando

velocemente e che il nostro 'soft capital' ormai e svalutato anche presso i

tradizionali partner mediterranei: urge cambiare rotta. E la richiesta di

soccorso che giunge dalla Port&ShippingTech (PST), la main conference

della Naples Shipping Week, in programma il 29 e 30 settembre prossimi.

Napoli - Negli ultimi mesi abbiamo assistito al ritorno di pagine della storia

che speravamo relegate al passato. La guerra si e riaffacciata alle porte d'

Europa. Non solo il conflitto tra Russia e Ucraina, ma anche la Libia, la Siria,

la tensione crescente tra Algeria e Marocco: tutte questioni che ci riguardano

direttamente. E in atto un sommovimento pari a quello del periodo 1989 -

1991, forse piu radicale, che mette in discussione equilibri che risalgono

anche a tre secoli fa. Per l' Italia si e aperta una crisi che per ora non lascia

intravedere opportunita, solo rischi urgenti. Vista dall' oggi la nostra posizione

precedente al 24 febbraio era stabile con un outlook negativo. Ora la stabilita

non c' e piu. La nostra autorevolezza, il cosiddetto 'soft power', nel

Mediterraneo e vicina ai minimi storici, al netto degli affannosi acquisti di gas

e ai confusi discorsi relativi a progetti energetici lasciati cadere o impantanati da mille opposizioni. Proprio nel

momento in cui il baricentro della NATO (e della UE) si sposta a nord e a est. Anche gli operatori dello Shipping come

le Forze Armate e i Servizi sono in grado di avvertire molto presto i cambiamenti economici e politici del mercato. E

per questo che l' apertura di Port&ShippingTech, la Main Conference della Naples Shipping Week il prossimo 29

settembre, avra come focus la geopolitica. Dopo il saluto della Marina Militare, portato dal Comandante Logistico

Ammiraglio Giuseppe Abbamonte, il keynote speech sara affidato a Dario Fabbri, direttore della rivista Domino e fra i

piu noti esperti italiani di geopolitica. Seguono una serie di interventi che tratteggeranno il contesto il modo chiaro.

Una rassegna dell' hard-power in Europa e nel Mediterraneo: capacita militari e tecnologie, a cura di Alessandro

Marrone, Responsabile Programma 'Difesa' dell' Istituto Affari Internazionali; un reminder sulle rotte delle materie

prime e il ruolo del trasporto marittimo in un futuro incerto del professor Ennio Cascetta, professore ordinario di

Pianificazione dei Sistemi di Trasporto dell' Universita Federico II di Napoli e docente al Massachusetts Institute of

Technology (MIT) di Cambridge USA; l' evoluzione delle catene internazionali del lavoro e delle catene di

approvvigionamento tra regionalizzazione e friendshoring, che non sono non la stessa cosa, come illustrera Cristina

Pensa, economista del Centro Studi Confindustria; uno sguardo
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(preoccupato) alla sponda sud del Mediterraneo, cui stiamo affidando buona parte del nostro futuro energetico, con

Giuseppe Manna, Analista geopolitico; un vademecum sulla geopolitica in azienda, una variabile ulteriore per la

gestione di sistemi complessi, di Enrico Vergani, Partner di BonelliErede. Chiudera la mattinata un panel, moderato da

Umberto Masucci, Presidente Propeller Clubs Italy, in cui tutte le associazioni degli operatori italiani dello shipping, dai

porti agli spedizionieri, spiegheranno la propria posizione e le proprie proposte di fronte al mare in tempesta che

affrontano ogni giorno. Sull' argomento Italia nel mare 'nuovo', P&ST tornera il giorno successivo con la sessione

Over&Under The Sea, moderata da Lucia Nappi, direttore Corriere marittimo . La Tavola rotonda affronterà temi di

estrema attualita come la centralita del mare in chiave di sicurezza energetica del Paese , le sfide per l' Italia e gli

operatori di fronte alla corsa alle risorse marine, tra tradizione, nuove scoperte e nuovi ambiti: dalla pesca al gas

naturale, dai gasdotti fino ai parchi eolici. Su quest' ultimo punto l' intervento dell' Ammiraglio Fabio Caffio, massimo

esperto italiano delle frontiere marittime , proiettera una luce fortissima su un aspetto rimasto in ombra: il disinteresse

verso la rapida definizione dei contenziosi sui limiti delle rispettive Zone Economiche Esclusive con alcuni Paesi co-

rivieraschi. Uno su tutti, quello con l' Algeria, che unilateralmente ha esteso la propria ZEE fino ad avvolgere quasi

completamente la Sardegna sul lato occidentale. Questo comporta che, se non corretta, la situazione non solo

esclude l' Italia dallo sfruttamento eventuale degli enormi giacimenti di idrocarburi off-shore del bacino Liguro-Algero-

Provenzale, ma nell' immediato proietta un' ombra sui progetti di impianti eolici off-shore a sud-ovest della Sardegna,

che ricadrebbero in pieno nella ZEE del Paese maghrebino. Un esempio plastico di cosa accade quando si perde

autorevolezza e focalizzazione. La NAPLES SHIPPING WEEK nasce grazie alla partnership tra il Propeller Club Port

of Naples - che aggrega tutti i principali rappresentanti del Cluster marittimo - e ClickutilityTeam, societa leader

nazionale nell' organizzazione di eventi B2B. Un evento che, solo nella scorsa edizione (ottobre 2020), ha visto la

partecipazione in presenza e in live streaming di oltre 6.000 persone e sono stati circa 200.000 gli utenti raggiunti dalle

piattaforme e dai canali di comunicazione web. www.nsweek.com PROPELLER CLUB PORT OF NAPLES

promuove l' incontro e le relazioni tra persone che gravitano nei trasporti marittimi, terrestri, aerei; favorisce la

formazione e l' aggiornamento tecnico, culturale tra tutti gli appartenenti alle categorie economiche e professionali

legate alle attivita marittime e dei trasporti internazionali e nazionali; aderisce all' associazione italiana dei Propeller

Clubs. CLICKUTILITYTEAM e leader in Italia nell' ideazione e realizzazione di eventi B2B per i settori della mobilita

sostenibile, logistica, energia, ambiente e high tech. Le sue competenze si sono evolute e consolidate nel tempo.

ClickutilityTeam e oggi riconosciuta tra i piu innovativi e originali organizzatori di Conference&Expo.
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L' ITALIA ALLA DERIVA NEL MEDITERRANEO: OCCORRE UN NETTO CAMBIO DI ROTTA

Non abbiamo compreso che il mondo sta cambiando velocemente e che il

nostro "soft capital" ormai è svalutato anche presso i tradizionali partner

mediterranei: urge cambiare rotta. È la richiesta di soccorso che giunge dalla

Port&ShippingTech (PST), la main conference della Naples Shipping Week, in

programma il 29 e 30 settembre prossimi. Napoli - Negli ultimi mesi abbiamo

assistito al ritorno di pagine della storia che speravamo relegate al passato.

La guerra si è riaffacciata alle porte d' Europa. Non solo il conflitto tra Russia

e Ucraina, ma anche la Libia, la Siria, la tensione crescente tra Algeria e

Marocco: tutte questioni che ci riguardano direttamente. È in atto un

sommovimento pari a quello del periodo 1989 - 1991, forse più radicale, che

mette in discussione equilibri che risalgono anche a tre secoli fa. Per l' Italia si

è aperta una crisi che per ora non lascia intravedere opportunità, solo rischi

urgenti. Vista dall' oggi la nostra posizione precedente al 24 febbraio era

stabile con un outlook negativo. Ora la stabilità non c' è più. La nostra

autorevolezza, il cosiddetto "soft power", nel Mediterraneo è vicina ai minimi

storici, al netto degli affannosi acquisti di gas e ai confusi discorsi relativi a

progetti energetici lasciati cadere o impantanati da mille opposizioni. Proprio nel momento in cui il baricentro della

NATO (e della UE) si sposta a nord e a est. Anche gli operatori dello Shipping come le Forze Armate e i Servizi sono

in grado di avvertire molto presto i cambiamenti economici e politici del mercato. È per questo che l' apertura di

Port&ShippingTech, la Main Conference della Naples Shipping Week il prossimo 29 settembre, avrà come focus la

geopolitica. Dopo il saluto della Marina Militare, portato dal Comandante Logistico Ammiraglio Giuseppe Abbamonte,

il keynote speech sarà affidato a Dario Fabbri, direttore della rivista Domino e fra i più noti esperti italiani di

geopolitica. Seguono una serie di interventi che tratteggeranno il contesto il modo chiaro. Una rassegna dell' hard-

power in Europa e nel Mediterraneo: capacità militari e tecnologie, a cura di Alessandro Marrone, Responsabile

Programma "Difesa" dell' Istituto Affari Internazionali; un reminder sulle rotte delle materie prime e il ruolo del

trasporto marittimo in un futuro incerto del professor Ennio Cascetta, professore ordinario di Pianificazione dei

Sistemi di Trasporto dell' Università Federico II di Napoli e docente al Massachusetts Institute of Technology (MIT) di

Cambridge USA; l' evoluzione delle catene internazionali del lavoro e delle catene di approvvigionamento tra

regionalizzazione e friendshoring, che non sono non la stessa cosa, come illustrerà Cristina Pensa, economista del

Centro Studi Confindustria; uno sguardo (preoccupato) alla sponda sud del Mediterraneo, cui stiamo affidando buona

parte del nostro futuro energetico, con Giuseppe Manna, Analista geopolitico; un vademecum sulla geopolitica in

azienda, una variabile ulteriore per la gestione di sistemi complessi, di Enrico Vergani, Partner di BonelliErede.
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la mattinata un panel, moderato da Umberto Masucci, Presidente Propeller Clubs Italy, in cui tutte le associazioni

degli operatori italiani dello shipping, dai porti agli spedizionieri, spiegheranno la propria posizione e le proprie

proposte di fronte al mare in tempesta che affrontano ogni giorno. Sull' argomento Italia nel mare "nuovo", P&ST

tornerà il giorno successivo con la sessione Over&Under The Sea, con temi di estrema attualità come la centralità del

mare in chiave di sicurezza energetica del Paese, le sfide per l' Italia e gli operatori di fronte alla corsa alle risorse

marine, tra tradizione, nuove scoperte e nuovi ambiti: dalla pesca al gas naturale, dai gasdotti fino ai parchi eolici. Su

quest' ultimo punto l' intervento dell' Ammiraglio Fabio Caffio, massimo esperto italiano delle frontiere marittime,

proietterà una luce fortissima su un aspetto rimasto in ombra: il disinteresse verso la rapida definizione dei

contenziosi sui limiti delle rispettive Zone Economiche Esclusive con alcuni Paesi co-rivieraschi. Uno su tutti, quello

con l' Algeria, che unilateralmente ha esteso la propria ZEE fino ad avvolgere quasi completamente la Sardegna sul

lato occidentale. Questo comporta che, se non corretta, la situazione non solo esclude l' Italia dallo sfruttamento

eventuale degli enormi giacimenti di idrocarburi off-shore del bacino Liguro-Algero-Provenzale, ma nell' immediato

proietta un' ombra sui progetti di impianti eolici off-shore a sud-ovest della Sardegna, che ricadrebbero in pieno nella

ZEE del Paese maghrebino. Un esempio plastico di cosa accade quando si perde autorevolezza e focalizzazione.
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Convegno Intermodality Worldwide: il futuro dell' intermodalità in scena a Napoli

Intermodality Worldwide: il futuro dell' intermodalità in scena a Napoli Naples

Shipping Week - Stazione Marittima - 30 settembre 2022 Container

intelligenti, sicurezza e futuro dell' intermodalità saranno protagonisti a

Intermodality Worldwide, il seminario che, per la prima volta in Italia, BIC -

Bureau International des Containers organizza insieme al Centro

Internazionale Studi Containers (C.I.S.Co.) nell' ambito della Naples Shipping

Week, la settimana internazionale dedicata all' economia e alla cultura del

mare. Venerdì 30 settembre 2022, a partire dalle 9, nella Sala Perseide della

Stazione Marittima di Napoli, relatori di caratura internazionale si

confronteranno sul tema dell' intermodalità, approfondendo i temi del

tracciamento della merce e dei contenitori del futuro e della sicurezza, per

terminare con un intervento sulle nuove sfide e sulle nuove frontiere, in

particolare quelle che si stanno aprendo in Africa. La partecipazione al

convegno, in lingua inglese con traduzione simultanea in italiano, è su invito.

Sono trascorsi 90 anni da quando il BIC propose all' industria il trasporto

intermodale di merci in container via camion, ferrovia e nave. Negli anni '50

questa proposta divenne realtà quando Malcolm Mc Lean, famoso pioniere, spedì i primi container via mare e via

terra. Oggi la tecnologia ci ha traghettato in un' era diversa, in cui i container interagiscono e sono diventati smart. Il

significato di tutto ciò sarà esplorato nel primo panel moderato da Douglas Owen, Segretario Generale del BIC, che

vedrà la partecipazione, tra gli altri, di Marianna Levtov, coordinatrice di Nexxiot and ISO, società fornitrice di

dispositivi IoT di tracciamento per container secchi. Un passo importante nella digitalizzazione del trasporto marittimo

di container, che presto coinvolgerà migliaia di depositi nel mondo, e che permetterà alle aziende di offrire servizi

commerciali più trasparenti e performanti. Grazie a un monitoraggio puntuale sulle tempistiche di ogni processo della

catena di fornitura, saranno infatti in grado di fornire un quadro completo, migliorando la gestione della catena stessa.

Seguirà una sessione dedicata ai temi della sicurezza e dell' attenzione all' ambiente nell' ambito del trasporto di

container, argomenti di grande interesse per C.I.S.Co. impegnato nell' attività di diffusione del CTU Code, la guida di

riferimento per tutte le procedure di caricazione, movimentazione e trasporto della merce. Un anno fa, proprio in

occasione della Genoa Shipping Week fu presentata la pubblicazione in italiano, sia della guida, sia della relativa lista

di controllo per l' imballaggio dei container, resa possibile grazie al sostegno di BIC e C.I.S.Co. Interverranno, tra gli

altri: Peregrine Storrs-Fox, Direttore della Gestione Rischi del TT Club, forte sostenitore dell' importanza della guida

per evitare incidenti e danni economici causati da una errata distribuzione del carico all' interno del container; e Lucia

Cavallo di Bureau Veritas International, multinazionale con cui l' associazione ha stretto
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un accordo di collaborazione per la diffusione del CTU code attraverso specifiche proposte di formazione e di

certificazione. Il terzo e ultimo panel sarà dedicato alle nuove sfide dell' intermodalità, con un approfondimento sullo

sviluppo delle infrastrutture ferroviarie, per evitare le congestioni e far fronte all' estensione geografica e demografica,

come è il caso degli Stati Uniti, dell' Asia e dell' Africa. Sandra Gehenot, direttore UIC Trasporto merci, parlerà di

pianificazione dello sviluppo delle infrastrutture ferroviarie nel mondo che devono essere funzionali e rispettose dell'

ambiente, soddisfacendo gli standard di velocità, connessione e sicurezza. Quando si parla di sviluppo delle

infrastrutture non si può non citare l' Africa, dall' altissimo potenziale di crescita del trasporto containerizzato

infracontinentale. Questo aspetto sarà approfondito da Yves d' Erneville, direttore CSTTAO Sudafrica e Senegal. L'

Africa è il futuro del traffico containerizzato che sarà da sviluppare secondo i canoni di safety & security,

standardizzazione e sostenibilità che stanno molto a cuore a BIC che dal 2015 conferisce borse di studio a studenti

che propongano progetti per l' industria della logistica dei container basata su questi punti. Il convegno sarà

preceduto, giovedì 29 settembre, dalla riunione dei rappresentati delle NRO - National Registration Organizations di

BIC - Bureau International des Containers che, per la prima volta, si svolgerà in Italia, a Napoli in occasione della

NSW. Questo evento, a cadenza biennale, riunisce tutti gli enti federati nel BIC dedicati al rilascio delle sigle dei

container. La delegazione parteciperà attivamente al seminario per affrontare e risolvere i problemi legati allo sviluppo

del trasporto intermodale attraverso le frontiere mondiali.
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NAPLES SHIPPING WEEK - L' ITALIA ALLA DERIVA NEL MEDITERRANEO: OCCORRE UN
NETTO CAMBIO DI ROTTA

Non abbiamo compreso che il mondo sta cambiando velocemente e che il

nostro "soft capital" ormai è svalutato anche presso i tradizionali partner

mediterranei: urge cambiare rotta. È la richiesta di soccorso che giunge dalla

Port&ShippingTech ( PST ), la main conference della Naples Shipping Week,

in programma il 29 e 30 settembre prossimi Napoli, 15 settembre 2022 - Negli

ultimi mesi abbiamo assistito al ritorno di pagine della storia che speravamo

relegate al passato. La guerra si è riaffacciata alle porte d' Europa. Non solo il

conflitto tra Russia e Ucraina, ma anche la Libia, la Siria, la tensione

crescente tra Algeria e Marocco: tutte questioni che ci riguardano

direttamente. È in atto un sommovimento pari a quello del periodo 1989 -

1991, forse più radicale, che mette in discussione equilibri che risalgono

anche a tre secoli fa. Per l' Italia si è aperta una crisi che per ora non lascia

intravedere opportunità, solo rischi urgenti. Vista dall' oggi la nostra posizione

precedente al 24 febbraio era stabile con un outlook negativo. Ora la stabilità

non c' è più. La nostra autorevolezza, il cosiddetto "soft power", nel

Mediterraneo è vicina ai minimi storici, al netto degli affannosi acquisti di gas

e ai confusi discorsi relativi a progetti energetici lasciati cadere o impantanati da mille opposizioni. Proprio nel

momento in cui il baricentro della NATO (e della UE) si sposta a nord e a est. Anche gli operatori dello Shipping come

le Forze Armate e i Servizi sono in grado di avvertire molto presto i cambiamenti economici e politici del mercato. È

per questo che l' apertura di Port&ShippingTech, la Main Conference della Naples Shipping Week il prossimo 29

settembre, avrà come focus la geopolitica. Dopo il saluto della Marina Militare, portato dal Comandante Logistico

Ammiraglio Giuseppe Abbamonte, il keynote speech sarà affidato a Dario Fabbri, direttore della rivista Domino e fra i

più noti esperti italiani di geopolitica. Seguono una serie di interventi che tratteggeranno il contesto il modo chiaro.

Una rassegna dell' hard-power in Europa e nel Mediterraneo: capacità militari e tecnologie, a cura di Alessandro

Marrone, Responsabile Programma "Difesa" dell' Istituto Affari Internazionali; un reminder sulle rotte delle materie

prime e il ruolo del trasporto marittimo in un futuro incerto del professor Ennio Cascetta, professore ordinario di

Pianificazione dei Sistemi di Trasporto dell' Università Federico II di Napoli e docente al Massachusetts Institute of

Technology (MIT) di Cambridge USA; l' evoluzione delle catene internazionali del lavoro e delle catene di

approvvigionamento tra regionalizzazione e friendshoring, che non sono non la stessa cosa, come illustrerà Cristina

Pensa, economista del Centro Studi Confindustria; uno sguardo (preoccupato) alla sponda sud del Mediterraneo, cui

stiamo affidando buona parte del nostro futuro energetico, con Giuseppe Manna, Analista geopolitico; un vademecum

sulla geopolitica in azienda, una variabile ulteriore per la gestione di sistemi complessi, di Enrico Vergani, Partner di

BonelliErede.
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Chiuderà la mattinata un panel, moderato da Umberto Masucci, Presidente Propeller Clubs Italy, in cui tutte le

associazioni degli operatori italiani dello shipping, dai porti agli spedizionieri, spiegheranno la propria posizione e le

proprie proposte di fronte al mare in tempesta che affrontano ogni giorno. Sull' argomento Italia nel mare "nuovo",

P&ST tornerà il giorno successivo con la sessione Over&Under The Sea, con temi di estrema attualità come la

centralità del mare in chiave di sicurezza energetica del Paese, le sfide per l' Italia e gli operatori di fronte alla corsa

alle risorse marine, tra tradizione, nuove scoperte e nuovi ambiti: dalla pesca al gas naturale, dai gasdotti fino ai

parchi eolici. Su quest' ultimo punto l' intervento dell' Ammiraglio Fabio Caffio, massimo esperto italiano delle frontiere

marittime, proietterà una luce fortissima su un aspetto rimasto in ombra: il disinteresse verso la rapida definizione dei

contenziosi sui limiti delle rispettive Zone Economiche Esclusive con alcuni Paesi co-rivieraschi. Uno su tutti, quello

con l' Algeria, che unilateralmente ha esteso la propria ZEE fino ad avvolgere quasi completamente la Sardegna sul

lato occidentale. Questo comporta che, se non corretta, la situazione non solo esclude l' Italia dallo sfruttamento

eventuale degli enormi giacimenti di idrocarburi off-shore del bacino Liguro-Algero-Provenzale, ma nell' immediato

proietta un' ombra sui progetti di impianti eolici off-shore a sud-ovest della Sardegna, che ricadrebbero in pieno nella

ZEE del Paese maghrebino. Un esempio plastico di cosa accade quando si perde autorevolezza e focalizzazione.
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Intermodality Worldwide: il futuro dell' intermodalità in scena a Napoli Naples Shipping
Week - Stazione Marittima - 30 settembre 2022

Container intelligenti, sicurezza e futuro dell' intermodalità saranno

protagonisti a Intermodality Worldwide, il seminario che, per la prima volta in

Italia, BIC - Bureau International des Containers organizza insieme al Centro

Internazionale Studi Containers (C.I.S.Co.) nell' ambito della Naples Shipping

Week, la settimana internazionale dedicata all' economia e alla cultura del

mare. Venerdì 30 settembre 2022, a partire dalle 9, nella Sala Perseide della

Stazione Marittima di Napoli, relatori di caratura internazionale si

confronteranno sul tema dell' intermodalità, approfondendo i temi del

tracciamento della merce e dei contenitori del futuro e della sicurezza, per

terminare con un intervento sulle nuove sfide e sulle nuove frontiere, in

particolare quelle che si stanno aprendo in Africa. La partecipazione al

convegno, in lingua inglese con traduzione simultanea in italiano, è su invito.

Sono trascorsi 90 anni da quando il BIC propose all' industria il trasporto

intermodale di merci in container via camion, ferrovia e nave. Negli anni '50

questa proposta divenne realtà quando Malcolm Mc Lean, famoso pioniere,

spedì i primi container via mare e via terra. Oggi la tecnologia ci ha

traghettato in un' era diversa, in cui i container interagiscono e sono diventati smart. Il significato di tutto ciò sarà

esplorato nel primo panel moderato da Douglas Owen, Segretario Generale del BIC, che vedrà la partecipazione, tra

gli altri, di Marianna Levtov, coordinatrice di Nexxiot and ISO, società fornitrice di dispositivi IoT di tracciamento per

container secchi. Un passo importante nella digitalizzazione del trasporto marittimo di container, che presto

coinvolgerà migliaia di depositi nel mondo, e che permetterà alle aziende di offrire servizi commerciali più trasparenti

e performanti. Grazie a un monitoraggio puntuale sulle tempistiche di ogni processo della catena di fornitura, saranno

infatti in grado di fornire un quadro completo, migliorando la gestione della catena stessa. Seguirà una sessione

dedicata ai temi della sicurezza e dell' attenzione all' ambiente nell' ambito del trasporto di container, argomenti di

grande interesse per C.I.S.Co. impegnato nell' attività di diffusione del CTU Code, la guida di riferimento per tutte le

procedure di caricazione, movimentazione e trasporto della merce. Un anno fa, proprio in occasione della Genoa

Shipping Week fu presentata la pubblicazione in italiano, sia della guida, sia della relativa lista di controllo per l'

imballaggio dei container, resa possibile grazie al sostegno di BIC e C.I.S.Co. Interverranno, tra gli altri: Peregrine

Storrs-Fox, Direttore della Gestione Rischi del TT Club, forte sostenitore dell' importanza della guida per evitare

incidenti e danni economici causati da una errata distribuzione del carico all' interno del container; e Lucia Cavallo di

Bureau Veritas International, multinazionale con cui l' associazione ha stretto un accordo di collaborazione per la

diffusione del CTU code attraverso specifiche proposte di formazione e di certificazione. Il terzo e ultimo panel
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sarà dedicato alle nuove sfide dell' intermodalità, con un approfondimento sullo sviluppo delle infrastrutture

ferroviarie, per evitare le congestioni e far fronte all' estensione geografica e demografica, come è il caso degli Stati

Uniti, dell' Asia e dell' Africa. Sandra Gehenot, direttore UIC Trasporto merci, parlerà di pianificazione dello sviluppo

delle infrastrutture ferroviarie nel mondo che devono essere funzionali e rispettose dell' ambiente, soddisfacendo gli

standard di velocità, connessione e sicurezza. Quando si parla di sviluppo delle infrastrutture non si può non citare l'

Africa, dall' altissimo potenziale di crescita del trasporto containerizzato infracontinentale. Questo aspetto sarà

approfondito da Yves d' Erneville, direttore CSTTAO Sudafrica e Senegal. L' Africa è il futuro del traffico

containerizzato che sarà da sviluppare secondo i canoni di safety & security, standardizzazione e sostenibilità che

stanno molto a cuore a BIC che dal 2015 conferisce borse di studio a studenti che propongano progetti per l' industria

della logistica dei container basata su questi punti. Il convegno sarà preceduto, giovedì 29 settembre, dalla riunione

dei rappresentati delle NRO - National Registration Organizations di BIC - Bureau International des Containers che,

per la prima volta, si svolgerà in Italia, a Napoli in occasione della NSW. Questo evento, a cadenza biennale, riunisce

tutti gli enti federati nel BIC dedicati al rilascio delle sigle dei container. La delegazione parteciperà attivamente al

seminario per affrontare e risolvere i problemi legati allo sviluppo del trasporto intermodale attraverso le frontiere

mondiali.
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Alis approva nuovi soci e indica le priorità del settore per il nuovo Governo

A poco più di una settimana dall' elezione del nuovo esecutivo Alis presenta i

sei punti prioritari sui quali agire per supportare i trasporti sostenibili di

REDAZIONE SUPER YACHT 24 15 Settembre 2022 Dopo le quattro tappe

di Alis on Tour a Roma, Napoli, Manduria e Catania che hanno coinvolto

cento relatori appartenenti al mondo delle istituzioni, delle imprese e della

formazione nell' area del Mezzogiorno il consiglio direttivo di Alis si è appena

riunito nella sede romana per approvare l' ingresso di nuovi soci e le priorità

programmatiche del settore da presentare al nuovo Governo tra i quali il caro

energia e il caro carburanti. Il tour da poco concluso ha fatto il punto sul lavoro

svolto dalle imprese del Mezzogiorno e dell' impegno degli associati Alis

verso il trasporto realmente sostenibile: "Grazie all' intermodalità abbiamo

ottenuto notevoli vantaggi diretti ed indiretti per la collettività e, solo nel 2021,

abbiamo risparmiato ben 2,2 miliardi di euro in termini di esternalità ambientali

e 3,4 miliardi di euro sui beni di largo consumo e di prima necessità" ha

affermato il presidente di Alis, Guido Grimaldi. "Durante 'Alis on Tour'

abbiamo affrontato e approfondito tematiche come la valorizzazione del

Made in Italy, il sostegno all' intermodalità, il rilancio del Sud, la centralità italiana nel Mediterraneo e nei mercati

internazionali ed il potenziamento dei sistemi formativi e delle politiche attive del lavoro per risolvere la grave carenza

di figure professionali nel settore del trasporto e della logistica." ha proseguito il presidente del' associazione. "A

questi temi cruciali si aggiungono inevitabilmente le questioni di grande attualità per le imprese, come il caro energia e

il caro carburanti, che abbiamo analizzato nel dettaglio anche grazie ai contributi tecnici dei nostri associati

Consulsystem, Iscom, Snam4Mobility, WithU e Würth, tutti gruppi di primario livello nazionale e internazionale

fortemente impegnati nei mercati delle energie sostenibili". Il presidente Grimaldi ha proseguito auspicando che su

temi di questa portata il nuovo governo risponda con la massima concretezza e ha sottolineato l' urgenza di una sua

soluzione a supporto delle imprese di autotrasporto, ad oggi seriamente penalizzate dalla sospensione del regime

ordinario, previsto anche a livello comunitario, di rimborso di quota delle accise sul cd. 'gasolio commerciale', che

rappresenta un costo ineliminabile per la produzione del servizio di trasporto. Secondo Alis, infatti, "l' attuale misura

emergenziale dello sconto alla pompa, prevista indistintamente per tutti, avrebbe dovuto aggiungersi - e auspichiamo

si aggiungerà - sin da aprile 2022 anziché sostituire il regime ordinario di rimborso, misura da tempo tipica del settore.

Nonostante gli importanti risultati raggiunti con il governo in carica" - ha spiegato Guido Grimaldi - "occorrono

attenzione e spazi maggiori nei programmi politico governativi per il trasporto e la logistica sostenibile che oggi vale il

9% del Pil nazionale". Dal consiglio romano che ha visto la partecipazione dei soci
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anche in videoconferenza, sono stati definiti i sei punti prioritari che Alis presenterà al nuovo governo: il

potenziamento delle misure incentivanti per l' intermodalità Marebonus e Ferrobonus; l' esclusione delle Autostrade del

Mare e delle linee di cabotaggio insulare dal sistema di tassazione Ets che - spiega la nota dell' associazione - al

momento è privo di tecnologie valide; la piena ed immediata attuazione della Piattaforma Logistica Nazionale Digitale

e l' adozione del Cmr elettronico anche in Italia; la tutela di una rappresentanza di quelle associazioni datoriali

effettivamente rappresentative del settore; gli ulteriori incentivi per il rapido ed effettivo ricambio del parco circolante;

l' ulteriore modifica dell' articolo 80 del Codice della Strada in materia di revisione dei mezzi pesanti con estensione

anche ai veicoli ATP e ai loro rimorchi. Fra i nuovi soci presentati nell' occasione l' azienda LoJack Italia, attiva nel

settore della sicurezza e della connettività dei veicoli e che entra nel Consiglio direttivo, l' Università degli Studi di

Messina e altri importanti soci italiani ed europei. "Tutte realtà di altissimo livello ampliano la nostra compagine

associativa e, soprattutto, accrescono la qualità dei contenuti delle idee e delle proposte che Alis, grazie proprio a tutti

gli associati e al proficuo lavoro svolto dalle Commissioni tecniche, continuerà a portare avanti nelle proprie

interlocuzioni istituzionali e nei prossimi eventi pubblici" ha concluso Grimaldi.
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Porti: Emiliano, orgoglio premio a Taranto per navi crociera

'Incoronata come miglior destinazione del 2021'

(ANSA) - BARI, 15 SET - "Taranto è stata incoronata come la miglior

destinazione per le navi da crociera del 2021. Il nuovo, importante

riconoscimento per la città jonica arriva dal 'Seatrade Cruise Med' di Malaga,

il principale evento del settore crocieristico del Mediterraneo. Una ciliegina

sulla torta al lavoro che ha permesso allo scalo tarantino di primeggiare su

importanti destinazioni come Dubrovnik in Croazia e Cruise Britain". Lo

afferma il governatore pugliese Michele Emiliano. "I numeri dei primi 8 mesi

del 2022 - dice - confermano il trend positivo del porto di Taranto: si contano

già 73mila arrivi, di cui oltre 22mila nel solo mese di agosto, per una crescita

di circa 30mila unità rispetto allo stesso periodo nel 2021. Grazie ai grandi

sforzi dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio-Porto d i  Taranto,

sempre più compagnie crocieristiche scelgono lo scalo di Taranto: le navi

approdate sono più che raddoppiate, passando in un anno da 17 a 39". "Ce n'

è abbastanza per essere orgogliosi - conclude - e guardare con fiducia al

futuro del turismo a Taranto, sempre più autorevole protagonista del

Mediterraneo". (ANSA).
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Il porto di Taranto Destinazione dell' anno ai Seatrade Cruise Awards

PORTO DI TARANTO- In data 14 settembre, nella splendida cornice del

Museo Automobilistico di Malaga, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio ha ricevuto il premio di Destinazione dell' Anno nell' ambito dei

prestigiosi Seatrade Cruise Awards. La cerimonia ha visto la partecipazione

dei maggiori esponenti dell' industria crocieristica, convenuti nella città di

Malaga per partecipare alla manifestazione espositiva Seatrade Cruise MED.

La giuria dei Seatrade Cruise Awards, costituita da un panel indipendente di

autorevoli esperti del settore, provenienti da tutto il mondo, ha premiato i

player che hanno raggiunto risultati degni di nota nella cruise industry

selezionandoli tra più di 120 candidati. Nella categoria Destination of the year,

il porto d i  Taranto era nella triade dei finalisti del calibro della Città di

Dubrovnik e del Sistema Portuale Cruise Britain. Grazie al prestigioso

riconoscimento, la città-porto d i  Taranto rafforza il proprio brand come

destinazione eccellente nel Mediterraneo davanti ad una platea internazionale,

distinguendosi per la crescita esponenziale del turismo crocieristico nell'

ultimo anno, pianificata e realizzata dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio nell' ottica di una strategia di sviluppo sostenibile, con il coinvolgimento degli attori locali e il supporto della

Taranto Cruise Port. Il vero protagonista di questo risultato - dichiara il Presidente dell' AdSP del Mar Ionio - è la

comunità portuale e territoriale ionica che ha accolto con grande entusiasmo gli scali crocieristici come occasione di

rilancio nonchè di valorizzazione della vocazione turistica del territorio. Un ringraziamento va agli armatori che hanno

scelto di inserire il Porto di Taranto negli itinerari delle loro navi ed in particolare alla MSC Crociere.
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Grendi: Progetto per un nuovo magazzino nel Porto Canale di Cagliari, opportunità ZES
Sardegna

Al via un nuovo magazzino nel Porto Canale di Cagliari. Il gruppo di logistica integrata, primo operatore marittimo a
diventare società benefit, investe anche su trasporto intermodale e fotovoltaico.CAGLIARI -

15 Sep, 2022 Al via un nuovo magazzino nel Porto Canale di Cagliari. Il

gruppo di logistica integrata, primo operatore marittimo a diventare società

benefit, investe anche su trasporto intermodale e fotovoltaico. CAGLIARI - "Il

Gruppo Grendi è la prima azienda a cogliere le opportunità delle Zone

Economiche Speciali (ZES) sarde da poco operativ e. Con la realizzazione di

un nuovo magazzino a Porto Canale raddoppiamo la capacità di deposito del

Gruppo in Sardegna e mettiamo a disposizione le nostre competenze di

logistica integrata per tutte le altre iniziative imprenditoriali che possano

favorire il successo di questo modello economico e il rilancio dell' economia

della regione" - Così il direttore amministrazione e finanza del Gruppo Grendi,

Sabrina Passione, spiega in una nota la nuova opportuanità di sviluppo

economico per l' azienda che ha presentato un progetto nell' area operativa

della ZES (Zona Economica Speciale) della Sardegna. Progetto che prevede

la realizzazione di un nuovo magazzino per complessivi 34.000 metri quadri -

quale sedime di costruzione del nuovo magazzino di 10.000 metri quadri che

sarà ultimato, presumibilmente, intorno a febbraio, per un investimento

Corriere Marittimo

Cagliari

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 117

sarà ultimato, presumibilmente, intorno a febbraio, per un investimento

previsto di circa 10 milioni di euro. Il nuovo magazzino sorgerà sui terreni adiacenti al capannone attualmente in

utilizzo a Cagliari in località Porto Canale, terreni acquisiti dal Consorzio industriale di Cagliari (Cacip). " Un'

opportunità su cui abbiamo lavorato intensamente in queste settimane" - spiega la manager - "riuscendo a coinvolgere

un istituto di credito locale importante come il Banco di Sardegna, Gruppo BPER con il quale condivideremo questo

percorso. Siamo quindi ancor più orgogliosi di aver ricevuto sostegno da un territorio che ricerca nuove opportunità di

sviluppo economico" Intanto nel primo semestre 2022 il Gruppo Grendi ha registrato fatturato e volumi in crescita. In

particolare il fatturato di Grendi Trasporti Marittimi (GTM) è cresciuto del 40% superando i 25 milioni di euro a fronte

di un aumento dei volumi di oltre il 33% a quota 40.100 TEU e 320.000 metri lineari di merce rotabile. 'Tali risultati

sono stati ottenuti in uno scenario economico contrassegnato da una crescita dei costi fuori dall' ordinario: in

particolare da gennaio a giugno il bunker delle navi ha messo a segno un aumento del 90% rispetto all' analogo

periodo dell' anno scorso. L' incremento dei costi per GTM ha così toccato il 30% ed è stato coperto con maggiori

volumi trasportati e solo in minima parte con l' adeguamento delle tariffe' ha commentato Antonio Musso,

amministratore delegato di GTM che opera da Marina di Carrara collegamenti marittimi giornalieri con Olbia e Cagliari

dove gestisce anche il nuovo terminal container MITO. Numeri positivi anche per MITO (Mediterranean Intermodal

Terminal Operator), il terminal container internazionale del Gruppo. Questa iniziativa è
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stata avviata nella seconda parte del 2021 per contribuire al rilancio del ruolo strategico del porto canale di Cagliari,

polo logistico naturale per l' import e l' export dell' isola. La concessione demaniale iniziale prevedeva un tratto di

banchina di 350 metri sugli oltre 1.500 totali disponibili (con un piazzale di 84.000 metri quadrati e un pescaggio di 16

metri) ora ampliato a 620 metri di banchina con circa altri 60 mila metri quadri di piazzale retrostante. Il fatturato

semestrale di MITO sfiora 2 milioni di euro mentre i volumi nello stesso semestre si sono attestati a 29.300 TEU,

raddoppiati rispetto al semestre precedente. Investimenti anche per potenziare l' equipment a servizio dell' area che

conta ora su: 4 gru di banchina Ship to Shore (+2 vs luglio 2021) 7 gru di piazzale RTG (+4 vs luglio 2021) 3 Reach

Stacker e 5 ralle portuali Volumi in crescita (+14%) anche per la logistica di terra della società del gruppo: MA Grendi

dal 1828 SB ha chiuso il primo semestre del 2022 con una crescita del fatturato del 20% arrivando a 18 milioni di

euro. 'Risultati molto buoni che continuano a premiare il lavoro di squadra e la capacità del gruppo di fronteggiare il

rincaro del carburante e la difficoltà del settore nella ricerca degli autisti' ha commentato Costanza Musso AD di MA

Grendi dal 1828 SB. Grendi, primo operatore marittimo italiano a diventare società benefit, mantiene costante la

ricerca di soluzioni di trasporto integrate all' insegna della sostenibilità e della riduzione delle emissioni. Prosegue

inoltre l' attività di realizzazione di impianti fotovoltaici sui tetti dei magazzini del gruppo a Cagliari, Opera e Bologna.

Grande attenzione anche al trasporto intermodale, con la pianificazione di nuovi servizi ferroviari sulla scia di quanto

operato a luglio tra la Sardegna e l' Emilia Romagna per il trasporto di argille. Infine, è stata avviata una nuova

riorganizzazione delle principali funzioni aziendali che sarà presentata ufficialmente a gennaio con l' obiettivo di

strutturare in modo sempre più efficace l' offerta integrata del gruppo e sostenere la crescita in un momento così

complesso come quello che stiamo vivendo.
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Reggio Calabria, Guerrieri (Unione Popolare): "i trasporti nello Stretto vanno migliorati.
Noi unica voce critica e propositiva" | INTERVISTA

Reggio Calabria, questa mattina iniziativa di Unione Popolare con de Magistris presso la libreria Spazio Open

Si è svolta questa mattina, presso la libreria Spazio Open a Reggio Calabria,

la presentazione del programma elettorale di Unione Popolare con de

Magistris , la compagine politica formata da Rifondazione Comunista, Potere

al Popolo, DeMa, Partito per il Sud. All' incontro hanno partecipato Massimo

Cogliandro del Partito per il Sud, Sandro Repaci, sindaco di Campo Calabro,

Elisabetta Floccari del gruppo giovanile SaturnA. Nel corso dell' incontro è

stata presentata la candidatura di Antonio Guerrieri, consulente aziendale ed

operatore per i servizi per il lavoro, già segretario provinciale di Sinistra

Italiana e responsabile Infrastrutture, Ambiente e Trasporti SEL e Sinistra

Italiana Calabria. Guerrieri è componente del Comitato di Gestione dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Tirreno Meridionale e dello Ionio ed è

candidato all' Uninominale nel collegio Reggio-Locride.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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DAL 17 AL 19 MAGGIO 2023 A PIACENZA EXPO LA SECONDA EDIZIONE DI HYDROGEN
EXPO

Dopo il successo della prima edizione, torna nel 2023 la mostra-convegno

dedicata alla filiera italiana dell' idrogeno Milano - Annunciata già in chiusura

della precedente edizione, è ora ufficiale che dal 17 al 19 maggio 2023 si

svolgerà negli spazi del Piacenza Expo, la 2ª edizione della HYDROGEN

EXPO, l' innovativa mostra-convegno italiana dedicata al comparto

tecnologico per lo sviluppo della filiera dell' idrogeno. La fiera piacentina, che

prevede in programma una fitta rete di incontri, workshop e convegni, si pone

come palcoscenico ideale per creare occasioni di network e sinergie tra i

player della filiera del comparto. Una tre giorni di confronto e discussione su

temi  d i  es t rema urgenza e  a t tua l i tà ,  a  par t i re  da l la  po l i t i ca  d i

decarbonizzazione, volta a ridurre l' inquinamento globale, che vede nell'

idrogeno una fonte di energia sostenibile. A testimonianza dell' interesse per

le nuove frontiere di utilizzo dell' idrogeno, è poi la complessa congiuntura

geopolitica che sta attraversando l' Europa a causa della crisi ucraina, cui è

collegato il tema dei costi delle bollette, e la necessità di una sempre più

urgente transizione energetica, che emerge sia a livello globale che locale. All'

idrogeno guarda non solo l' Unione Europea ma anche il nostro Paese con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

che prevede sul fronte dei trasporti il finanziamento di progetti di mobilità ad idrogeno: dalle linee ferroviarie, ai

sistemi di movimentazione merci ad idrogeno nei porti, dagli aerei alle navi. Afferma FABIO POTESTA', Direttore

della Mediapoint Exhibitions, società organizzatrice della manifestazione: «Tante le novità all' orizzonte per questo

secondo appuntamento, a partire dagli spazi espositivi, che per l' occasione saranno più ampi rispetto alla precedente

edizione. La HYDROGEN EXPO 2023, infatti, occuperà il padiglione principale del quartiere fieristico piacentino

offrendo, in tal modo, più ampi spazi espositivi, e ciò anche per rispondere alla richiesta delle aziende che desiderano

portare in esposizione macchine, impianti e attrezzature più voluminose. Tengo, inoltre, a sottolineare che, alla luce

del cospicuo numero di visitatori ed espositori dell' edizione inaugurale, la HYDROGEN EXPO 2023 è stata inserita

nell' elenco delle manifestazioni italiane di rilevanza internazionale, un fatto che consentirà agli espositori di poter

accedere agli speciali finanziamenti previsti per incentivarne la partecipazione, finanziamenti che possono essere

richiesti alle Regioni, alle Province e agli Enti e ai Consorzi abilitati ad erogarli. Altra significativa novità - conclude

Potestà - saranno gli IHTA-Italian Hydrogen Technology Awards che saranno conferiti nel corso di un evento di gala in

una delle bellissime location piacentine».
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Giovanna Cardinali nominata nuova Director Strategy & Business Development di CARGO
START

CARGO START, provider tecnologico leader di mercato in Italia nel settore

del cargo aereo e della logistica, annuncia oggi la nomina di Giovanna

Cardinali  per la nuova posizione di Director Strategy & Business

Development. In questo ruolo, Giovanna sarà responsabile di delineare e

implementare la nuova strategia commerciale della start-up innovativa,

attraverso la supervisione delle funzioni Sales, Business Development,

Marketing e Product Management. Laureata in economia aziendale all'

Università Cà Foscari di Venezia, Giovanna vanta un' esperienza ventennale

nel settore del cargo aereo e della logistica multimodale. Dal 2007 ha

ricoperto diversi incarichi manageriali con crescenti responsabilità presso

Emirates SkyCargo, dove dal 2015 ha svolto il ruolo di Cargo Manager

Northern East Italy. Giovanna apporta un alto livello di competenza e un'

eccellente reputazione nel settore, avendo lavorato a fianco dei più importanti

player logistici italiani e internazionali. "La nomina di Giovanna contribuisce a

rendere più efficiente la nostra struttura aziendale, in un momento focale del

nostro percorso di crescita," commenta Emanuele Vurchio, Managing

Director di CARGO START. "Grazie alla sua esperienza di alto profilo, alle sue doti di leadership e al suo entusiasmo,

Giovanna avrà un ruolo fondamentale per il rafforzamento del nostro posizionamento sul mercato italiano e

internazionale." "Ho accolto con forte motivazione questa nuova sfida e sono molto entusiasta di poter affiancare

attivamente il team di professionisti di CARGO START in questo percorso di crescita e sviluppo," aggiunge Giovanna

Cardinali. "Sono certa che insieme faremo un grande lavoro nel dare supporto agli operatori del nostro settore di

fronte alle sfide e alle opportunità della digital transformation."
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Piano spaziale del mare in Italia: aperta oggi la consultazione nazionale. Iuav a fianco del
MIMS

Roma -Si è tenuta oggi presso il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibile (MIMS) - autorità competente per l' Italia nell' attuazione della

Direttiva Europea per la Pianificazione dello Spazio Marittimo - la conferenza

di apertura della consultazione pubblica nazionale per i Piani dello Spazio

Marittimo Italiano. L' incontro, alla presenza del ministro Enrico Giovannini,

dell' ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone, della vice-capo di gabinetto

Maria Teresa Di Matteo e del capo dipartimento Mauro Bonaretti, si è

composto di una serie di interventi facilitati dall' ammiraglio Massimo Seno. Il

ministro Enrico Giovannini ha aperto i lavori sottolineando che: "l' avvio della

consultazione pubblica su un tema tanto importante per la nostra penisola

consentirà di valutare le esigenze di tutti i territori, con l' obiettivo di pianificare

azioni condivise ed efficaci. I Piani sono uno strumento indispensabile per

programmare uno sviluppo sostenibile dell' economia del mare che produca

effetti positivi sull' evoluzione socioeconomica del Paese e sia compatibile

con il rispetto dell' ambiente". "La nostra università - commenta Francesco

Musco, direttore della Ricerca all' Università Iuav di Venezia - fin dall'

introduzione della Pianificazione Spaziale del Mare in Europa nel 2014, ha sviluppato metodi, tecniche e strumenti per

il disegno della nuova pianificazione dello spazio marittimo. Siamo diventati un punto di riferimento per la ricerca e l'

alta formazione in questo campo, oltre ad avere ospitato il primo Master Erasmus Mundus sulla Pianificazione del

Mare che ha formato circa 100 planner del mare in 5 anni oltre a continuare un insegnamento specifico nella Laurea

Magistrale in Urbanistica e Pianificazione. "Accompagnare il disegno dei piani del mare per l' Italia e per il

Mediterraneo, rappresenta un elemento di grande soddisfazione e di riconoscimento per la ricerca scientifica e per la

terza missione di Iuav, finalizzate alla crescita culturale ed economica del paese" - sottolinea Benno Albrecht, rettore

dell' Università Iuav di Venezia. Nel corso della presentazione Pierpaolo Campostrini, direttore del Corila, ha

esplicitato la dimensione transfrontaliera della pianificazione; Francesco Musco (Iuav) ha affrontato il tema dello

sviluppo sostenibile e del ruolo del paesaggio e delle interazioni terra-mare all' interno del piano; Andrea Barbanti,

dirigente di ricerca presso il CNR-Ismar, ha presentato la struttura e il funzionamento dei piani. Del gruppo di lavoro

Iuav che sta seguendo l' attuazione della Pianificazione Spaziale del Mare, coordinato da Francesco Musco, fanno

parte i docenti e ricercatori Daniele Brigolin, Folco Soffietti, Fabio Carella, Denis Maragno, Martina Bocci, Micol

Roversi Monaco, Maddalena Bassani, Giuseppe Piperata. La consultazione dei piani italiani per lo spazio marittimo

rimane aperta fino al termine di ottobre 2022. Gli attori coinvolti nel contesto socio-economico marittimo possono

consultare i documenti di piano accessibili sul sito del MIMS.
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DAL 17 AL 19 MAGGIO 2023 A PIACENZA EXPO LA SECONDA EDIZIONE DI HYDROGEN
EXPO

Dopo il successo della prima edizione, torna nel 2023 la mostra-convegno

dedicata alla filiera italiana dell' idrogeno Annunciata già in chiusura della

precedente edizione, è ora ufficiale che dal 17 al 19 maggio 2023 si svolgerà

negli spazi del Piacenza Expo, la 2ª edizione della HYDROGEN EXPO, l'

innovativa mostra-convegno italiana dedicata al comparto tecnologico per lo

sviluppo della filiera dell' idrogeno Milano, 15 settembre 2022 - La fiera

piacentina, che prevede in programma una fitta rete di incontri, workshop e

convegni, si pone come palcoscenico ideale per creare occasioni di network

e sinergie tra i player della filiera del comparto. Una tre giorni di confronto e

discussione su temi di estrema urgenza e attualità, a partire dalla politica di

decarbonizzazione, volta a ridurre l' inquinamento globale, che vede nell'

idrogeno una fonte di energia sostenibile. A testimonianza dell' interesse per

le nuove frontiere di utilizzo dell' idrogeno, è poi la complessa congiuntura

geopolitica che sta attraversando l' Europa a causa della crisi ucraina, cui è

collegato il tema dei costi delle bollette, e la necessità di una sempre più

urgente transizione energetica, che emerge sia a livello globale che locale. All'

idrogeno guarda non solo l' Unione Europea ma anche il nostro Paese con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

che prevede sul fronte dei trasporti il finanziamento di progetti di mobilità ad idrogeno: dalle linee ferroviarie, ai

sistemi di movimentazione merci ad idrogeno nei porti, dagli aerei alle navi. Afferma FABIO POTESTA', Direttore

della Mediapoint Exhibitions, società organizzatrice della manifestazione: «Tante le novità all' orizzonte per questo

secondo appuntamento, a partire dagli spazi espositivi, che per l' occasione saranno più ampi rispetto alla precedente

edizione. La HYDROGEN EXPO 2023, infatti, occuperà il padiglione principale del quartiere fieristico piacentino

offrendo, in tal modo, più ampi spazi espositivi, e ciò anche per rispondere alla richiesta delle aziende che desiderano

portare in esposizione macchine, impianti e attrezzature più voluminose. Tengo, inoltre, a sottolineare che, alla luce

del cospicuo numero di visitatori ed espositori dell' edizione inaugurale, la HYDROGEN EXPO 2023 è stata inserita

nell' elenco delle manifestazioni italiane di rilevanza internazionale, un fatto che consentirà agli espositori di poter

accedere agli speciali finanziamenti previsti per incentivarne la partecipazione, finanziamenti che possono essere

richiesti alle Regioni, alle Province e agli Enti e ai Consorzi abilitati ad erogarli. Altra significativa novità - conclude

Potestà - saranno gli IHTA-Italian Hydrogen Technology Awards che saranno conferiti nel corso di un evento di gala in

una delle bellissime location piacentine».
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L' Università Iuav di Venezia a fianco del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibile per la Pianificazione Spaziale del Mare in Italia: aperta oggi la consultazione
nazionale

Oltre 130 i partecipanti rappresentanti di istituzioni, città, regioni e

associazioni Si è tenuta oggi presso il Ministero delle Infrastrutture e della

mobilità sostenibile (MIMS) - autorità competente per l' Italia nell' attuazione

della Direttiva Europea per la Pianificazione dello Spazio Marittimo - la

conferenza di apertura della consultazione pubblica nazionale per i Piani dello

Spazio Marittimo Italiano Roma, 15 settembre 2022 - L' incontro, alla

presenza del ministro Enrico Giovannini, dell' ammiraglio ispettore capo

Nicola Carlone, della vice-capo di gabinetto Maria Teresa Di Matteo e del

capo dipartimento Mauro Bonaretti, si è composto di una serie di interventi

facilitati dall' ammiraglio Massimo Seno. Il ministro Enrico Giovannini ha

aperto i lavori sottolineando che: "l' avvio della consultazione pubblica su un

tema tanto importante per la nostra penisola consentirà di valutare le esigenze

di tutti i territori, con l' obiettivo di pianificare azioni condivise ed efficaci. I

Piani sono uno strumento indispensabile per programmare uno sviluppo

sostenibile dell' economia del mare che produca effetti positivi sull' evoluzione

socioeconomica del Paese e sia compatibile con il rispetto dell' ambiente".

"La nostra università - commenta Francesco Musco, direttore della Ricerca all' Università Iuav di Venezia - fin dall'

introduzione della Pianificazione Spaziale del Mare in Europa nel 2014, ha sviluppato metodi, tecniche e strumenti per

il disegno della nuova pianificazione dello spazio marittimo. Siamo diventati un punto di riferimento per la ricerca e l'

alta formazione in questo campo, oltre ad avere ospitato il primo Master Erasmus Mundus sulla Pianificazione del

Mare che ha formato circa 100 planner del mare in 5 anni oltre a continuare un insegnamento specifico nella Laurea

Magistrale in Urbanistica e Pianificazione. "Accompagnare il disegno dei piani del mare per l' Italia e per il

Mediterraneo, rappresenta un elemento di grande soddisfazione e di riconoscimento per la ricerca scientifica e per la

terza missione di Iuav, finalizzate alla crescita culturale ed economica del paese" - sottolinea Benno Albrecht, rettore

dell' Università Iuav di Venezia. Nel corso della presentazione Pierpaolo Campostrini, direttore del Corila, ha

esplicitato la dimensione transfrontaliera della pianificazione; Francesco Musco (Iuav) ha affrontato il tema dello

sviluppo sostenibile e del ruolo del paesaggio e delle interazioni terra-mare all' interno del piano; Andrea Barbanti,

dirigente di ricerca presso il CNR-Ismar, ha presentato la struttura e il funzionamento dei piani. Del gruppo di lavoro

Iuav che sta seguendo l' attuazione della Pianificazione Spaziale del Mare, coordinato da Francesco Musco, fanno

parte i docenti e ricercatori Daniele Brigolin, Folco Soffietti, Fabio Carella, Denis Maragno, Martina Bocci, Micol

Roversi Monaco, Maddalena Bassani, Giuseppe Piperata. La consultazione dei piani italiani per lo spazio marittimo

rimane aperta fino al termine di ottobre 2022. Gli attori coinvolti nel contesto
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socio-economico marittimo possono consultare i documenti di piano accessibili sul sito del MIMS.
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Pianificazione spaziale del mare, aperta la consultazione nazionale

All' incontro istituzionale hanno partecipato oltre 130 rappresentanti di città,

regioni e associazioni Oltre 130 rappresentanti di istituzioni, città, regioni e

associazioni hanno partecipato oggi presso il ministero delle Infrastrutture e

della mobilità sostenibile (Mims) alla conferenza di apertura della

consultazione pubblica nazionale per i Piani dello Spazio Marittimo Italiano. L'

incontro, alla presenza del ministro Enrico Giovannini, dell' ammiraglio

ispettore capo Nicola Carlone, della vice-capo di gabinetto Maria Teresa Di

Matteo e del capo dipartimento Mauro Bonaretti, si è composto di una serie

di interventi facilitati dall' ammiraglio Massimo Seno. Giovannini ha aperto i

lavori sottolineando che: "l' avvio della consultazione pubblica su un tema

tanto importante per la nostra penisola consentirà di valutare le esigenze di

tutti i territori, con l' obiettivo di pianificare azioni condivise ed efficaci. I Piani

sono uno strumento indispensabile per programmare uno sviluppo sostenibile

dell' economia del mare che produca effetti positivi sull' evoluzione

socioeconomica del Paese e sia compatibile con il rispetto dell' ambiente".

"La nostra università - ha commentato Francesco Musco, direttore della

Ricerca all' Università Iuav di Venezia - fin dall' introduzione della Pianificazione Spaziale del Mare in Europa nel

2014, ha sviluppato metodi, tecniche e strumenti per il disegno della nuova pianificazione dello spazio marittimo.

Siamo diventati un punto di riferimento per la ricerca e l' alta formazione in questo campo, oltre ad avere ospitato il

primo Master Erasmus Mundus sulla Pianificazione del Mare che ha formato circa 100 planner del mare in 5 anni oltre

a continuare un insegnamento specifico nella Laurea Magistrale in Urbanistica e Pianificazione". "Accompagnare il

disegno dei piani del mare per l' Italia e per il Mediterraneo, rappresenta un elemento di grande soddisfazione e di

riconoscimento per la ricerca scientifica e per la terza missione di Iuav, finalizzate alla crescita culturale ed economica

del paese" - ha sottolineato Benno Albrecht, rettore dell' Università Iuav di Venezia. Nel corso della presentazione

Pierpaolo Campostrini, direttore del Corila, ha esplicitato la dimensione transfrontaliera della pianificazione;

Francesco Musco (Iuav) ha affrontato il tema dello sviluppo sostenibile e del ruolo del paesaggio e delle interazioni

terra-mare all' interno del piano; Andrea Barbanti, dirigente di ricerca presso il CNR-Ismar, ha presentato la struttura e

il funzionamento dei piani. Del gruppo di lavoro Iuav che sta seguendo l' attuazione della Pianificazione Spaziale del

Mare, coordinato da Francesco Musco, fanno parte i docenti e ricercatori Daniele Brigolin, Folco Soffietti, Fabio

Carella, Denis Maragno, Martina Bocci, Micol Roversi Monaco, Maddalena Bassani, Giuseppe Piperata. La

consultazione dei piani italiani per lo spazio marittimo rimane aperta fino al termine di ottobre 2022. Gli attori coinvolti

nel contesto socio-economico marittimo possono consultare i documenti di piano accessibili sul sito del Mims.
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Spazio marittimo: il MIMS pianifica i Piani di gestione

-ROMA A partire da oggi fino al 30 ottobre, i cittadini e i soggetti pubblici e

privati interessati potranno formulare osservazioni sui Piani di gestione dello

Spazio Marittimo nell'ottica della più ampia partecipazione alla definizione

degli strumenti di pianificazione delle nostre coste, dell'ambiente marino e dei

relativi usi. La pianificazione ha l'obiettivo di realizzare un'organizzazione più

razionale dello Spazio Marittimo allo scopo di armonizzare la domanda di

sviluppo socioeconomico con l'esigenza, prioritaria e indifferibile, di

proteggere gli ecosistemi marini. L'avvio della consultazione pubblica

rappresenta un passaggio sostanziale nel processo di redazione dei Piani di

gestione dello Spazio Marittimo, che coinvolge ben sei Dicasteri e 15

Regioni, in vista della loro definitiva adozione, in applicazione della Direttiva

2014/89/UE. La consultazione avverrà tramite il sito web del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (Mims) con l'uso di un questionario e

la possibilità di accedere ai documenti pubblicati sul SID Il Portale del Mare,

nella sezione ad accesso libero dedicata alla pianificazione dello Spazio

Marittimo (https://www.sid.mit.gov.it/). La pianificazione dello Spazio

Marittimo è uno strumento fondamentale, atteso da anni, per lo sviluppo sostenibile del nostro Paese, ha sottolineato

il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, che stamane ha ufficialmente avviato la

fase di consultazione pubblica, nel corso di un evento online aperto agli stakeholder, ai dicasteri competenti e alle

Regioni già coinvolte nei lavori del Comitato Tecnico costituito per la redazione dei Piani. Il processo di

coinvolgimento dei diversi portatori d'interesse, compresi i rappresentanti della società civile, che ho voluto

fortemente rimettere al centro della pianificazione degli investimenti per progettare e realizzare opere pubbliche

sostenibili, è un elemento insostituibile per condividere scelte e interventi. Il confronto e l'acquisizione di commenti ha

aggiunto il Ministro renderà possibile verificare le proposte fin qui elaborate in modo da arricchire e migliorare i Piani.

Il Ministro ha poi ricordato che al processo per la definizione dei Piani, avviato da tempo, è stata impressa una forte

accelerazione nell'ultimo anno, anche grazie alla firma di convenzioni stipulate con Università e centri di ricerca, al fine

di corrispondere al più presto all'impegno assunto con l'Unione europea. Pianificazione Spazio #Marittimo: fino al 30

ottobre in consultazione pubblica i Piani di gestione Giovannini: La consultazione pubblica consentirà di valutare le

esigenze di tutti i territori con l'obiettivo di pianificare azioni condivise ed efficaci"https://t.co/byWYoz1dVO

pic.twitter.com/GQaAz4PUUY Mims (@mims_gov) September 15, 2022 Per redigere i Piani sono state seguite le

apposite Linee Guida (DPCM 1/12/2017), che hanno individuato tre Aree Marittime di riferimento: l'area Tirreno-

Mediterraneo Occidentale (che interessa le regioni Liguria, Sardegna, Toscana, Lazio, Campania, Basilicata, Calabria

e Sicilia), l'area Adriatico
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(Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo, Molise e Puglia) e l'area Ionio-Mediterraneo

Centrale (Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia). I Piani dello Spazio Marittimo individuano alcuni principi-guida

trasversali (tra cui lo sviluppo sostenibile, la tutela e protezione di specie, habitat ed ecosistemi, la tutela del

paesaggio e del patrimonio culturale) e forniscono indicazioni di livello strategico e di indirizzo per ciascuna Area

Marittima e per le loro sub-aree, da utilizzare quale riferimento per altre azioni di pianificazione e per specifiche azioni

di concessione o permesso. I Piani considerano i seguenti settori/usi del mare, per i quali individuano obiettivi

strategici a livello nazionale e obiettivi specifici a livello di sub-area, nonché una serie di misure per il raggiungimento

degli obiettivi prefissati riguardanti: difesa e sicurezza degli usi civili e produttivi del mare, pesca, acquacoltura,

trasporto marittimo, esplorazione ed estrazioni minerarie e di idrocarburi, energie rinnovabili, difesa costiera,

protezione dalle alluvioni, ripristino della morfologia dei fondali, turismo costiero e marittimo, ricerca scientifica e

innovazione. Il processo per giungere alla definizione dei Piani La Direttiva 2014/89/UE ha istituito un quadro per la

pianificazione dello Spazio Marittimo per promuovere la crescita sostenibile delle economie marittime (c.d. economia

blu), lo sviluppo sostenibile delle zone marine e l'uso sostenibile delle risorse marine. Il Decreto legislativo attuativo

della Direttiva ha previsto una governance multilivello: il Mims è l'Autorità competente che presidia alla redazione dei

piani, assicura la consultazione e la partecipazione del pubblico nei procedimenti di redazione dei piani stessi e il

coordinamento della definizione, della gestione e dell'aggiornamento del sistema informativo integrato a supporto

dell'attività di pianificazione dello spazio marittimo (SID Il Portale del mare); il Tavolo interministeriale di

coordinamento (TIC) presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le politiche europee, di cui

fanno parte tutte le Amministrazioni coinvolte (MAECI, MIMS, MISE, MIPAAF, MITE, MIC, Min. Turismo, Min. Difesa,

Min. Istruzione, Min. Università e ricerca, Min. Salute, Min. Lavoro e politiche sociali, MEF, Dipartimento per gli affari

regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri); il Comitato tecnico (CT) presso il Mims,

composto dai rappresentanti delle Amministrazioni centrali maggiormente coinvolte. Con Dpcm del 1° dicembre 2017

sono state approvate le Linee guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la predisposizione dei Piani di gestione dello

Spazio Marittimo. In seguito alla procedura d'infrazione avviata dalla Commissione europea per il ritardo nella

predisposizione dei Piani rispetto al termine del 31 marzo 2021, gli uffici del Mims, su impulso del Ministro Giovannini,

hanno impresso una marcata accelerazione al processo, con l'obiettivo di approvare il documento finale di

pianificazione entro la fine dell'anno.

Messaggero Marittimo

Focus



 

giovedì 15 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 129

[ § 2 0 2 5 9 2 0 9 § ]

MIMS: ulteriori 10,2 milioni alle AdSp

ROMA La Conferenza Unificata ha dato oggi il via libera a tre schemi di

decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini. Il primo riguarda l'assegnazione alle Autorità di Sistema Portuale

(AdSP) di ulteriori 10,2 milioni di euro per la progettazione di fattibilità di

opere infrastrutturali ritenute prioritarie. In particolare, la Conferenza unificata

ha dato l'intesa allo schema di decreto che attribuisce le risorse provenienti

dal Fondo progettazione' al le 48 proposte r i tenute ammissibi l i  al

finanziamento dalla Conferenza nazionale di coordinamento delle AdSP.

L'importo di 10,2 milioni euro, che si aggiunge ai circa 30 milioni già

assegnati, consente di finanziare integralmente la realizzazione di progetti di

fattibilità di tutte le opere già selezionate. In particolare i tre decreti

attribuiscono ulteriori 10,2 mln alle Autorità di Sistema Portuale per

progettazione infrastrutture, 50,5 mln per l'edilizia residenziale sociale e 4 mln

per il Contratto di lavoro del trasporto pubblico locale #TPL per le Regioni a

Statuto Speciale. Mims (@mims_gov) September 14, 2022
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Tiara 34 LS: in anteprima a Genova con Given For Yachting

Redazione Seareporter.it

Direttamente dagli Stati Uniti, precisamente da Holland nello stato del

Michigan, al Salone Nautico di Genova gli appassionati potranno ammirare il

nuovo Tiara 34 LS. Il debutto europeo del Tiara 34 LS è il motivo in più per

visitare il Salone Nautico di Genova, dal 22 al 27 settembre 2022. Given For

Yachting, dealer per l' Italia dell' iconico cantiere statunitense Tiara Yachts, lo

esporrà in acqua presso la banchina E stand n. 651 dell' imperdibile rassegna

genovese, dove il giorno 22 alle ore 16,00 l' imbarcazione verrà anche

presentata ufficialmente alla stampa. Sarà un momento importante per

illustrare le peculiarità tecniche e stilistiche di un modello, dotato di motori

fuoribordo, 2×300 HP Mercury per la precisione, che con l' abolizione dei dazi

al tempo imposti dalla Comunità Europea sulle barche importate dagli USA,

torna a essere un oggetto del desiderio assolutamente raggiungibile. Tiara 34

LS è il modello d' ingresso della linea LS, Luxury Sport, con la quale il cantiere

offre barche particolarmente curate nei dettagli e negli allestimenti, per

garantire livelli di comfort e lusso solitamente appartenenti a categorie

superiori. Questo si osserva nelle finiture, ma soprattutto nel ricco elenco di

dotazioni che rendono ogni angolo del Tiara 34 LS un' imbarcazione di lusso. Stile sportivo, dedicato a chi ama

trascorrere giornate al mare potendo contare su un mezzo affidabile, comodo e con attenzioni che permettono di

trasformare rapidamente ogni ambiente nel luogo ideale nel quale godersi il mare. Il nuovo Tiara 34 LS soddisfa

anche le esigenze di chi ama vivere a bordo crociere di coppia, grazie alla presenza di una cabina matrimoniale a

prua, servita da un bagno comodo e completo e da vani di contenimento nei quali riporre tutto il necessario per la

vacanza. I punti forti di questo nuovo modello Tiara sono proprio la polivalenza d' impiego, il comfort e la semplicità di

conduzione e gestione, quest' ultima offerta dalle motorizzazioni fuoribordo dotate di sistemi di assistenza all'

ormeggio come per esempio il joystick, per permettere anche ai meno esperti di manovrare con facilità e ai più

navigati di gestire in modo rapido, sicuro e semplice l' entrata e l' uscita dall' ormeggio. Le attenzioni al comfort e l'

accurato studio di ergonomia che il cantiere statunitense ha espresso su questo modello sono talmente numerosi, che

per poterli apprezzare al meglio il modo migliore è visitare la barca. A Genova il personale Given For Yachting

mostrerà a visitatori e stampa le tante piccole soluzioni adottate e spesso sviluppate da Tiara per rendere questo 34'

un mezzo unico nel suo genere. Per dare un indirizzo a chi avrà occasione di visitare la barca durante l' imminente

Salone Nautico di Genova, segnaliamo la soluzione della coperta asimmetrica che permette sulla sinistra di avere un

passaggio poppa-prua rialzato, che da una parte agevola la salita e la discesa da bordo a terra e viceversa quando si

è ormeggiati all' inglese, dall' altra garantisce all' interno della cabina un' altezza utile per avere un armadio di grandi

dimensioni.

Sea Reporter

Focus



 

giovedì 15 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 131

[ § 2 0 2 5 9 2 1 0 § ]

Ma non è tutto, perché questa soluzione ha permesso anche di realizzare una dinette prodiera particolarmente

comoda, grazie al grande divano a U trasversale che la caratterizza, al centro del quale è presente un tavolo che

permette in pochi secondi di trasformare l' area in un grande prendisole. L' accesso alla porzione prodiera è

assicurato da un passaggio sulla dritta, il quale oltre a un' adeguata larghezza beneficia della presenza di una falchetta

sufficientemente alta per offrire sicurezza e tientibene sulla struttura della console centrale. I tre posti a sedere della

timoneria, dei quali il centrale riservato al pilota, sono posizionati su una struttura che verso poppa offre spazio a un

divano contrapposto a un altro divano sullo specchio di poppa, realizzando così, un' ulteriore area relax con tavolo

centrale, anch' esso movimentabile. Alle indiscusse doti marine alle quali ogni barca prodotta da Tiara ci ha abituati,

anche nel nuovo 34 LS si aggiungono materiali di qualità e un assemblaggio impeccabile, figlio questo ultimo, di un

processo produttivo industrializzato in ogni suo aspetto e realizzato nel grande cantiere di Holland, dove ogni

passaggio è oggetto di verifiche molto accurate prima di procedere al reparto successivo. Per comprendere tutto

quello che abbiamo sintetizzato e che per ragioni di spazio non abbiamo potuto spiegare nel dettaglio, v' invitiamo a

visitare lo stand alla banchina E n. 651 presso il Salone Nautico di Genova, dal 22 al 27 settembre, dove gli addetti di

Given For Yachting saranno lieti di illustrare al pubblico i numerosi aspetti che rendono il Tiara 34 LS un mezzo unico

nel suo genere per ricchezza di allestimenti e qualità costruttiva. Il personale GFY è disponibile per clienti e visitatori ai

quali riserverà il tempo necessario per illustrare i ricchi e variegati allestimenti del nuovo Tiara 34 LS, nonché le doti

che derivano dall' essere una barca realizzata in uno dei più moderni e attrezzati cantieri del mondo. Tiara Yachts

offre un' ampia gamma d' imbarcazioni divise in sei differenti linee, delle quali oggi l' ammiraglia è l' EX 60, yacht che

sarà possibile ammirare come novità al prossimo salone di Miami. Open, Coupè, EX, LS, LX e LE, queste le varianti

della gamma offerta da Tiara Yachts da 34 a 60'. I NUMERI DEL TIARA 34 LS L.f.t. 10,59 m - larghezza massima

3,35 m - immersione massima 0,94 - peso complessivo 6.260 kg - altezza dalla linea di galleggiamento all' hard top

2,62 m - riserva carburante 757 litri - riserva acqua 114 litri - serbatoio acque nere 76 litri - deadrise a poppa 22° -

velocità massima con 2×300 V8 Verado circa 41 nodi - velocità di crociera economica con la stessa motorizzazione

32,4 nodi - velocità di crociera veloce con la stessa motorizzazione 36,6 nodi - autonomia alla velocità di crociera

economica 169 NM - autonomia alla velocità di crociera veloce 159 NM. Per prenotare la vostra visita e per ulteriori

informazioni è possibile contattare la sig.ra Consuelo Valerio, tel. 348 3303114 .
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